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OSCATA AI NIGERIANI (7 MORTI) NEL CAMBIO ALLB NOSTRE TRUPPE 


alia, nuova strage 


So 


VILNIUS — Il Papa ten- 
de la mano a Mosca 
dalla capitale della Li- 
tuania tornata libera e 
riconosce gli sforzi che 
la Russia va compien- 
do verso forme di liber- 
tà. Nel cimitero An- 
takalnis: di Vilnius, in 
un bosco, dove sono se- 
polti soldati tedeschi, 
russi, polacchi, lituani 
e, dal ‘51 anche sovieti- 
ciegli ha colto il signifi- 
cato dell'omaggio per 
invitare al perdono. 
Più tardi parlando 
agli. ambasciatori non 


DALLA LITUANIA UN SALUTO SPECIALE 
Il Papa guarda a Mosca 


ha esitato a portare la 
sua attenzione alla co- 
munità russa residente 
in Lituania che si trova 
in una posizione delica- 
ta dopo il ritiro delle 
truppe russe a causa 
delle tensioni e delle 
tragedie avvenute sot- 
to l'Urss. All'Angelus, 
Giovanni Paolo II ha ri- 
volto espressamente la 
sua attenzione a Mosca 
affermando: " Da que- 
Ste terre rivolgo uno 
speciale saluto alla vici- 
na Russia." 
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IL PICCOL 


Giornale di Trieste del lunedì 


MOGADISCIO - Di nuo- 
vo sangue al tragico po- 
sto di controllo denomi- 
nato "Pasta" dagli italia- 
ni in cui persero la vita, 
il 2 luglio scorso, tre mi- 
litari del nostro contin- 
gente e altri 22 rimasero 
feriti. Questa volta l'im- 
boscata degli uomini di 
Aidid si è rivolta contro 
i migeriani che erano 
giunti a sostituire gli ita- 
liani nel delicato setto- 
re. Sette caschi blu sono 
rimasti uccisi, ma un du- 
To prezzo l'hanno pagato 
anche i somali con una 
trentina di morti. 

La tragica vicenda ha 
avuto uno strascico pole- 
mico nella denuncia fat- 
ta dal comandante nige- 
riano secondo il quale le 
forze italiane che veniva- 
no sostituite non hanno 
appoggiato con il fuoco i 


Il comandante 
degli africani 
ci accusa: non 


siete intervenuti 


suoi reparti, Da altre fon- 
ti risulta, invece, che rin- 
forzi delle nostre truppe 
sono giunti sul posto e 
due somali sono stati uc- 
cisi in questo interven- 
to. Nessuna conseguen- 
za per i soldati. È 

Il nuovo massacro r- 
porta in primo piano le 
distinzioni che il coman- 
do italiano ha ritenuto 
di dover fare sulla mis- 
sione in Somalia e che 


ha suggerito al governo 
la decisione di ritirare le 
forze italiane da Mogadi- 
scio per schierarle fuori 
della città in zone parti- 
colarmente bisognose di 
aiuto e protezione. 

Dopo la battaglia il co- 
mandante militare del- 
l'Unosom, il generale 
turco Cevik Bir, ha chie- 
sto al generale Bruno 
Loi di non far ritirare le 
sue truppe dai posti di 
controllo dove oggi do- 
vrebbero subentrare i si- 
riani ei pachistani. Il mi- 
nistro della Difesa Fab- 
bri attende espliciti e for- 
mali richieste dal segre- 
tario dell'Onu, La situa- 
zione avviene nel mo- 
mento più delicato quan- 
do è in atto, oggi, il cam- 
bio dei comandanti ita- 
liani, 
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FITTA SERIE DI INCONTRI DI CIAMPI PER METTERE A PUNTO LA MANOVRA 


Finanziaria, guerra agli sprechi 


No a nuove tasse - Ma è in arrivo una miriade di balzelli da parte degli enti locali 


ROMA — Carlo Azeglio 
Ciampi è al lavoro per 
mettere a punto la Fi- 
nanziaria ‘94 e ha volu- 
to convocare un vertice 
domenicale con i mini- 
stri economici per guada- 
gnare ulteriore tempo. - 

Ma il presidente del 
Consiglio ci tiene a sotto- 
lineare che non ci saran- 
no tasse aggiuntive (al- 
meno da parte governati- 


va...) e che saranno evi- ’ 


tati sia nuovi ticket che 
tagli indiscriminati alla 
spesa pubblica. Insom- 
ma, lamanovra economi- 
ca, sarà una manovra 
‘saggia’, che ridurrà gli 
sprechi, metterà sotto 
controllo i parassitismi 
e le spese ‘pazze’, farà 
pagare un po' di più chi 
può farlo, Queste sono le 
promesse, ovviamente, 
ma intanto gli italiani 


E da Cernobbio gli industriali 


invitano il governo a proseguire 


sulla via del rigore per risanare 


la disastrata economia del Paese 


nei prossimi mesi do- 
vranno fare i conti con 
una miriade di incom- 
benze tributarie e anche 
con nuove tasse: Comu- 
ni, Regioni e Province 
avranno, infatti, la facol- 
tà (conferita loro dalle 
precedenti Finanziarie) 
di imporre altre addizio- 
nali (per esempio, sugli 
immobili, sui rifiuti, sul- 
l'energia elettrica, sul 
bollo auto, e forse sulla 


Pro, 
Questo Pot. 


Mise dotirigliani potrebbe toglierle la corona di | 


"| MISSITALIA SOSPESA 
La corona 
va In frigo 
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stessa Irpef...). Dunque, 
non c'è da stare molto al- 
legri. Ma il ministro 
competente assicura 
una volta di più che la 
tassa sul medico nel ‘94 
non ci sarà più e che 
non se ne parla nemme- 
no di altri ticket sanita- 
ri. Bi 

Il governo, comunque, 
‘è intenzionato a brucia- 
re le tappe e mercoledì 
‘presenterà la manovra fi- 


nanziaria a industriali e 
a sindacati. Intanto, fra 
oggi e domani, vi sarà 
ancora una serie di veri- 
fiche tecniche e anche 
politiche, Ciampi, insom- 
ma, non vuole correre il 
rischio di non avere l'ap- 
poggio concreto del Par- 
lamento. 

,E da Cernobbio, sede 
di un importante mee- 
ting a carattere economi- 
co, gli imprenditori, con 
in testa Cesare Romiti, 
hanno invitato il presi- 
dente del Consiglio a pro- 
cedere sulla strada del ri- 
gore, ma hanno respinto 
ogni minima ipotesi di 
ulteriore tassazione. Il 
numero due della Fiat 
ha anche illustrato la 
sua ‘ricetta’ per vincere 
la sfida con la crisi: ‘Bi- 
sogna investire di più’. 
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DOPO FELLINI LA MASINA 


In apprensione 
per Giulietta 


ROMA - Giulietta Masi- 
na è ricoverata in una 
casa di cura romana do- 
ve è sottoposta ad anali- 
si cliniche. Il prof. Gian- 
franco Turchetti, medi- 
co personale sia di Fede- 
rico Fellini che di Giu- 
lietta Masina, non ha po- 
tuto precisare la natura 
del suo malessere. Sicu- 


‘ ramente - ha aggiunto il 


medico - è in atto una 
patologia organica che, 
però, ancora non si è po- 
tuta studiare completa- 
mente perchè sono in 
corso approfondite inda- 
&ini in fase diagnostica. 
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La strage di 


Scontro nel governo 


Oggi il portavoce curdo 
verrà posto in libertà 


Curtò dal giudice 


Primo interrogatorio a Brescia 
per l’alto magistrato arrestato 


Ridimensionata la pista svizzera 
nelle indagini sul delitto Falcone 
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LOTTERIA DI VENEZIA 


La fortuna corre 
in autostrada 


VENEZIA — Finiscono 
nel Lazio, a Rieti, i mi- 
liardi della lotteria di Ve- 
nezia. Infatti, la regata 
storica disputata ieri a 
Venezia è stata vinta dal 
gondolino abbinato al bi- 
glietto N 94365 che è sta- 
to venduto a Rieti, 3 

Al secondo posto vil 
gondolino abbinato al bi- 
glietto A 96946 venduto 
a Messina. 

Al terzo Posto si è clas- 
sificatoilgondolino abbi- 
nato al biglietto O 19321 
venduto ad Auronzo (Bel- 
luno). 

Il possessore del bi- 
glietto abbinato al gon- 


dolino che-ha vinto la re- 
gata storica vince due 
miliardi di lire; quello 
abbinato al secondo vin- 
ce. 300 milioni di lire; 
cento milioni invece 
‘ quello abbinato al terzo. 
I biglietti abbinati agli 
altri sei gondolini vinco- 
no 60 milioni ciascuno. 
I biglietti risultati pri- 
mo e secondo classificati 
sono stati venduti in 
due autogrill, uno sul- 
l'autostrada Firenze-Ro- 
ma a Flaminio Ovest 
(Rieti) e l'altro sulla Mes- 
sina-Palermo nel comu- 
né di Tindari (Messina). 
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VECCHIA-RISERVA SEI ANNI 


Lunedì © settembre 1993 


La Signora è già in gi- 
nocchio. A sgambettar- 
la sono stati quei mo- 
nellacci della Roma e 
ei monellacci di Vial- 
li e Roberto Baggio che 
hanno sbagliato un ri- 
gore a testa sul risulta- 
to di 1-0 per i capitoli- 
ni. Non se l'è passata 
bene neanche l'Inter a 
Foggia. I nerrazzurti si 
sono fatti raggiungere 
nel finale pur in supe- 
riorità mumerica. 
La Samp ha invece sco- 
perto che il Piacenza 
non è poi così debole. 
Ha sudato per i due 
punti. 

Lo stesso Milan, sul 
neutro del "San Paolo" 
ha conosciuto la forza 
del Genoa. Un golletto 
di Massaro ha risolto 
la contesa. Si registra- 


no anche scontri tra ti-. 
fosi, Il bilancio è di sei 
feriti di cui uno in gra- 
vi condizioni. Un'Udi- 
nese che non ti aspetti, 
infine, ha espugnato, 
2-1, il campo del Ca- 
gliari: nella foto il pri- 
mo gol. Domenica pros- 
sima comincia la serie 
G: la Triestina ospiterà 
l'Alessandria. 


In Sport 


IN COPPA ITALIA 


Esordio corsaro 
perla Stefanel 


MILANO - Partenza lanciata dalla Stefanel nella 
Coppa Italia di basket. I triestini hanno espugna- 
to ieri sera il parquet del Teorema, la seconda 
squadra di Milano, con il rotondo punteggio di 
82-68. Nessun patema dunque per il match di ri- 
torno che si giocherà giovedì al palasport di 
Chiarbola. A trascinare i biancorossi è stato il ne- 
oacquisto Nando Gentile che, con una serie di 
bombe, ma anche deliziosi assist, ha ricacciato in- 
dietro gli avversari fattisi pericolosi nella ripresa. 


DOPO AVIANO 


TRIESTE — Una telefo- 
nata, ricevuta dal centra- 
lino della Rai di Trieste, 
e poi rivelatasi totalmen- 
te falsa, ha fatto di nuo- 
voscattare l'allarme anti- 
terrorismoinFriuli-Vene- 
zia Giulia. Sabato notte, 
una voce anonima par- 
lando a nome delle «Cel- 
lule friulane della falan- 
ge armata» aveva infatti 
‘annunciato che una bom- 
ba sarebbe scoppiata su 


un aereo in partenza dal- 
l'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari, Immediatame- 
ne sono stati avvisati po- 
lizia, carabinieri e gli 
stessi responsabili del- 
l'aeroporto —ronchese. 
Questi ultimi, però, han- 
no tranquillizzato le for- 
ze dell'ordine, in quanto, 
a quell'ora, il piano. gior- 
naliero. non prevedeva 
più voli. I controlli sono 
stati in ogni caso scrupo- 


losi e anche ieri è rima- 
sto attivo il dispositivo 
di massima allerta, per 
fortuna, inutilmente, In- 
tanto, ad Aviano, dopo 
l'attentato di giovedì, i 
respons: ilitari con- 
tinuano a mantenere la 


base Usaf allo stato di al- © 


lerta «Charlie», quello im- 
mediatamente prima del 
«Delta», ovvero lo stato 
di guerra. 


In Regione 


Ora Stocktown piace 


Presentato dagli autori al pubblico 
il progetto sullo stesso comprensorio 


FONATA NTE o 
ALLARME A RONCHI PER UNA TELEFONATA INCOSCIE ==511 EDI MOBILI 


Cresce la vigilanza nella regione 


Resta in vigore nella base aerea della Nato lo stato di massima allerta 
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UNICO PUNTO VENDITA: Da 
TRIESTE - VIA BAIAMONTI, 3 - TEL. (040) 820766 


SERIE «A»: UN FERITO A NAPOLI | 


MONDIALI | 
Abbagnale | 
d’argento: | 
laleggenda | 
continua o 


ROMA - Ancora sugli Î 
scudiileggendari Abba- È 
gnale ai mondiali di ca- ® 
svoltisi a | 
Roudnice, nella repub- | 
blica ceca. I fratelloni || 
d'Italia, incitati dall'in- @ 
separabile timoniere || 
Di Capua, hanno conse- || 
guito la loro ennesima 
‘medaglia conquistando 
l'argento nella gara del 
‘due con', alle spalle 
dell'equipaggio inglese. 
Per Carmine e Giusep- 
pe Abbagnale non è an- 


UTD 


cora giunto il momento ll 


della pensione, anche 
se dal calendario olim- È 
pico di Atlanta ‘96 è 
stata esclusa la gara di || 
canottaggio più cara 
agli sportivi italiani. 
Chissà che fra tre anni, | 
alle prossime Olimpia- | 
di non li rivediamo tut- | 
ti e tre, timoniere com- | 
preso, sull'otto azzur- | 
TO. 

Il Gran Premio d'Ita- 4] 
lia di motociclismo a 
Misano Adriatico è sta- 
to funestato da un inci- 
dente che ha avuto gra- 
vi conseguenze per lo || 
statunitense Wayne | 
Rainey, ricoverato al- | 
l'ospedale di Cesena | 
con lo schiacciamento || 
della sesta vertebra | 
dorsale e la paralisi de- || 
gli arti inferiori. La ga- | 
ra delle 500 è stata vin- | 
ta da Cadalora. Quat- 
tro italiani feriti anche | 
nel G. P. d'Inghilterra 
di motonautica off sho- 
re. 


InSport. 


TUTTE 
le ultime novità 
naturalmente da 


EDI MOBILI 


GRATTAROLA. 


Lan Rancati di midi 


[2_] Il Piccolo 


Politica 


Lunedì © settembre 1993 


IL GOVERNO MANDA SEGNALI RASSICURANTI IN VISTA DELLA MANOVRA ECONOMICA 


Ciampi: niente tagli selvagg 


LE NUOVE TASSE 


Masi sta avvicinando 
la stangata dai Comuni 


ROMA — Il Governo, 
dopo le brevi vacanze 
di metà agosto, si accin- 
ge a varare la legge fi- 
nanziaria 1994. Servo- 
no, dice, per sistemare i 
conti del bilancio stata- 
le ancora 31.000 miliar- 
di. Una buona parte di 
essi, 28.000, saranno 
«recuperati» da incisivi 
tagli alla spesa pubbli- 
ca, i restanti 3.000 mi- 
liardi, da nuove entra- 
te, cioè da nuove tasse. 
Dai tagli però discendo- 
no minori tasse, ossia 
un ridotto imponibile 
che provoca necessaria- 
mente un recupero di 
almeno 4.000 miliardi 
e quindi, è più realisti- 
co affermare che servo- 
no al completamento 
della manovra 7.000 
miliardi. 

Insomma, gli esborsi 
che le famiglie hanno 
fatto finora non sono 
bastati, e tra questi c'è 
ancora da pagare le 
85.000 lire per l'assi- 
stenza medica di base, 
l'acconto irpef ed irpeg 
del novembre prossimo, 
il restante 55% dell'Ici 
entro il 15 dicembre e 
la seconda e più sostan- 
ziosa rata della tassa 
sulla salute entro il 30 
novembre. 

TASSA PROVINCIALE 
AMBIENTALE 

Sono tenuti a pagare 
questa nuova tassa tut: 
ti coloro che già paga- 
no la tassa sui rifiuti so- 
lidi urbani, nella misu- 
ra dall'1% al 5% della 
tassa rifiuti stessa. 


IMPOSTA PROVIN- 


CIALE ISCRIZIONE VEI- 
COLI AL PRA. 

E' dovuta dal sogget- 
to che richiede la prima 
iscrizione dei veicoli al 


Prà, commisurata 
all'ammontare  stabili- 
to, per le stesse finalità, 
ai fini della imposta 
erariale di trascrizione 
al Pra. 

IMPOSTA PROVIN- 
CIALE 1% SU GAS E LU- 
GE 

A partire dal 1994 è 
prevista l'istituzione, 
per le province, di una 
imposta sulla erogazio- 
ne del gas e della ener- 
gia elettrica. 

IMPOSTA REGIONA- 
LE FINO AL 6% SU GAS 
E LUCE 

E' data facoltà alla 
Regione di istituire, fi- 
no ad un massimo del 
6% una imposta sul gas 
e l'energia elettrica, 
analoga a quella delle 
Province. 

IMPOSTA REGIONA- 
LE BOLLO AUTO 

Entro il 10 novembre 
1993, le Regioni potreb- 


bero (il condizionale 


qui è meno obbligatorio 
del solito), aumentare 
(ma, anche, diminuire) 
fino al 10% gli importi 
delle tasse automobili- 
stiche da applicare per 
il 1994. 

AUMENTODELLETA- 
RIFFE 

Il comune di Roma 
ha già iniziato ad au- 
mentare le tariffe per i 
trasporti urbani e della 
metropolitana. Altri Co- 
muni potrebbero ritoc- 
care le tariffe dei tra- 
sporti, dell'energia elet- 
trica, dell'acqua, an- 
che perchè, per 
quest'ultima, il proget- 
to di privatizzare gli ac- 
quedotti passa necessa- 


. riamente attraverso i ri- 


tocchi delle tariffe. 

‘A fine agosto, il mini- 
stro Francesco Merloni 
ha annunciato che ci 


saranno aumenti, me- 
‘diamente del 4%, delle 
tariffe autostradali. 
Quest'ultimi aumenti 
serviranno a finanziare 
i 7.500 miliardi di lavo- 
ri del settore. 

BILANCIO COMUNA- 
LI «DISSESTATI» 

L'Anci (associazione 
nazionale comuni 
d'Italia) teme che lo 


| Stato tagliando il 7% 


dei. trasferimenti agli 
enti locali, i comuni re- 
gistreranno una perdi- 
ta secca di almeno 
1.240 miliardi. Dove, e 
come recuperarli? - 

I.C.I.: POTREBBE SA- 
LIRE L'ALIQUOTA 

Entro il 31 ottobre i 
Comuni possono delibe- 
rare, con effetto dal 
1994, l'aumento 
dell'aliquota ICI dal 4 
al 6 per mille e, per esi- 
genze straordinarie di 
bilancio, fino al 7 per 
mille. I quattro quinti 
del gettito Ici di 
quest'anno, come è no- 
to vanno nelle casse 
dello Stato e le previsio- 
ni ufficiali sono state ri- 
spettate. Infatti, i 4/5 
corrispondono a 12.000 
miliardi, l'altro 5 a 
3.000miliardi. Le entra- 
te generali dovrebbero 
ammontare, quindi a 
15.000 miliardi. 

Invece, dai dati uffi- 
ciali della raccolta 
dell'Ici (esattori ed uffi- 
ci postali) il gettito ri- 
sulta: 6.428 miliardi 
della prima rata (il fa- 
moso 45% di luglio 
dell'Ici). Il secondo ver- 
samento di dicembre 
1993, cioè la restante 
rata del 55%, ammonte- 
rebbe a 7.856 miliardi, 
per un totale generale 
di 14.284 miliardi. Per 
arrivare  all'optimum 


di 15.000 miliardi, ne 
mancherebbero — se le 
previsioni confermano 
questo trend — 716 mi- 
liardi. 

Ora, la legge dice, 
che nel caso il Comune 
nonostante  l'applica- 
zione al massimo di tut- 
ti i tributi e delle tariffe 
dei servizi, non ottenga 
uno stabile equilibrio di 
bilancio, è autorizzato 
ad applicare l'aliquota 
massima dell'Ici. 

RIFIUTI SOLIDI UR- 
BANI 

Tassa, da alcuni an- 
ni, sempre in aumento 
e sperequata. 

Chi abita una casa di 
villeggiatura per pochi 
giorni all'anno, paga 
come se ci vivesse tutto 
l'anno. Chi è solo, 


| «sporca» molto di me- 


no, ma paga molto di 
più se i locali sono più 
ampi rispetto a quelli 
di un nucleo familiare 
composto di molte per- 
sone. Se, nel 1994, non 
sarà introdotta la nuo- 
va imposta Iscom (im- 


‘posta sui servizi comu- 


nali), che dovrebbe in- 
globare la tassa sui ri- 
fiuti solidi urbani e 
l'Iciap (la tassa su im- 
prese arti e professio- 
ni), è possibile qualche 
ritocco alla tassa rifiuti 
ma, anche una modifi- 
ca alla tassa che ne 


‘smusserebbe le spere- 


quazioni sopra citate; 

1% DI IRPEF AI CO- 
MUNI? 

I Comuni che risento- 
no della drastica ridu- 
zione dei trasf erimenti 
erariali, potrebbero im- 
porre una «addizionale 
sulle imposte dovute 
sul reddito delle perso- 
ne fisiche». 

Vittorio Amorosino 


ROMA — Niente nuovi 
ticket. Niente tagli sel- 
vaggi. 

Niente tasse aggiunti- 
ve. I ministri economici 
sfilano via da Palazzo 
Chigi, al termine di un 
vertice domenicale per 
tirare le fila della prossi- 
Ina manovra, e rassicura- 
no gli italiani: non ci sa- 
rà bisogno di nuovo san- 
gue e forse neanche di 
molte lacrime. La Finan- 
ziara'94 sarà una mano- 
vra saggia, che ridurrà 
gli sprechi, farà pagare 
un pò di più chi può far- 
lo, metterà sotto control- 
lo parassitismi e spese 
pazze. Almeno queste so- 
no le promesse. 

Spiega il ministro del 
Lavoro . Gino - Giugni. 
«Non ci saranno tagli sel- 
vaggi. Se ci fossero io 
non sarei ministro. E co- 
munque non è certo que- 
sto l'intendimento del 
Governo». Per Giugni 
non ci saranno sorprese, 
«ci saranno, invece, una 
serie di interventi ben di- 


stribuiti che graveranno 
sulle categorie che han- 
no meno problemi e age- 
voleranno invece quelle 
che hanno posizioni di 
maggiore debolezza». 

Anche Maria Pia Gara- 
vaglia, titolare della Sa- 
nità per tutta l'estate 
bersagliata dalle polemi- 
che, assicura che non 
mollerà di un centime- 
tro dalle sue posizioni. 
«A suo tempo ho promes- 
so interventi per 3mila 
miliardi e ribadisco oggi 
questa cifra». E anche in 
questo caso i cittadini 
possono stare tranquilli. 
«Si tratterà di azioni che 
interessano quasi esclu- 
sivamente le strutture e 
non gli ammalati. Non ci 
sarà alcuna fatica in più 
per gli assistiti per inse- 
rirsi nel servizio ‘sanita- 
rio nazionale», 

Entrando nel dettaglio 
la Garavaglia ha ribadi- 
to che la tassa sul medi- 
co di famiglia scompari- 
rà l'anno prossimo, che 
non ci saranno nuovi tic- 


ket e che anche sui far- 
maci si andrà verso una 
maggior chiarezza. «Mi 
sono già impegnata — 
ha spiegato — per toglie- 
re le. 85 mila lire e spero 
che il Governo sarà soli- 
dale con il ministro della 
sanità». Sul fronte dei ti- 
cket ha aggiunto che «si 
stalavorando pertoglier- 
ne qualcuno di quelli esi- 


stenti e non per aggiun-‘ 


gerne di nuovi», mentre 
per i farmaci ha ricorda- 
to che «esistono iniziati- 
ve per la semplificazio- 
ne delle fasce in cui de- 
vono essere inseriti non- 
chè per le riduzioni di 
prezzo già apportate in 
alcuni casi). 

Il pacchetto di misure 
a questo punto passa al- 
le limature finali. Tra og- 
gi e domani ci saranno 
‘ancora una serie di veri- 
fiche sia tecniche che po- 
litiche mentre mercole- 


. diil canovaccio della, Fi- 


nanziaria sarà presenta- 
to aimprenditori e sinda- 
cati. 


Il presidente Ciampi e il ministro Giugni. 


ROMITI AL MEETING DI CERNOBBIO 


"Bisogna investire di pi più 


Andreatta: al momento la pressione fiscale non può essere diminuita 


CERNOBBIO — Occhi 
puntati sulla finanziaria 
'94, ieri alla giornata 


conclusiva del Meeting 


dello Studio Ambrosetti 
dedicata all'agenda dei 
problemi italiani. La do- 
manda di fondo, su uno 
scenario di. apprezza- 
mento diffuso perla poli- 
tica di rigore del Gover- 
no, e se la politica di bi 
lancio debba o no tenere 
conto della difficile con- 
giuntura economica. In 
altre parole, se si debba- 
no o no allentare le bri- 
glie del contenimento 
della spesa pubblica per 
ridare fiato all'econo- 
mia e controllare la di- 
soccupazione. 

I pareri sono divisi, 
ma a prevalere sembra 
essere la linea della coe- 


renza più rigida all'im- 

pegno di risanamento 
dei conti. pubblici. Su 
questa posizione è netta- 
mente schierato il mini- 
stro Andreatta, titolare 
degli Esteri ma memore 
della sua formazione di 
studioso dell'economia. 
Andreatta non nasconde 
la sua totale avversione 
per quello che chiama 
un «keinesismo da strac- 
cioni», e prevede che se 
si mettesse a repentaglio 
la discesa dei tassi «i 
mercati potrebbero anti- 
cipare una nostra debo- 
lezza finanziaria e fini- 
rebbe per bloccarsi tut- 
to». 

Ma c'è chi — è il caso 
del prof. Scognamiglio, 
senatore ed economista 
— mette in guardia con- 


tro una valutazione trop- 
po ottimistica della si- 
tuazione italiana, che 
sottovaluti il peso che in 
questi mesi grava sulle 
imprese e sui lavoratori, 
trascurando anche il da- 
to preoccupante della ca- 
duta della domanda. 

Ma posto pure che il 
governo insista nella li- 
nea che si è dato, un al- 
tro interrogativo si affac- 
cia. La manovra punta 
su consistenti riduzioni 
di spesa: se non si riu- 
scisse in realtà a realiz- 
zarle non sarebbe inevi- 
tabile il ricorso a nuove 
tasse? Dai vertici im- 
prenditoriali viene un 
no secco. Innocenzo Ci- 
polletta direttore genera- 
le della Confindustria, 
definisce semplicemente 


«assurda» questa ipotesi 


e l'amministratore dele- 
gato della Fiat Cesare Ro- 
miti, tagliando corto sul- 
le artificiose dispute a 
proposito del capitali- 
smo originate da una 
battuta male interpreta- 
ta di Agnelli («trovo que- 
sta discussione inappro- 
priata, inopportuna, sen- 
za alcun fondamento»), 


raccomanda a Palazzo 


Ghigi di «non cedere a in- 
teressi particolari e pen- 
sare solo agli interessi 
del Paese». Insomma, 
l'esecutivo faccia il pro- 
prio lavoro e gli indu- 
striali anche, «conti- 
nuando ad investire, rin- 
novando le aziende, mi- 
gliorando la qualità dei 
prodotti». Questo'è il ca- 
pitalismo nuovo. E la di- 


soccupazione? «La stra- | 
dadell'ammodernamen- 
to delle industrie potrà | 
farla aumentare a breve, | 
ma nel medio termine : 
contribuirà a riassorbire | 
forze di lavoro». 

In tema di tasse è an-. 
cora Andreatta ad essere : 
spietatamente chiaro. 
«Margini di modifica del | 
sistema tributario, in di- | 
minuzione, mon. ne cs 
stono. Sarà possibile in! 
futuro ridurre le aliquo- 
te solo allargando la pla- | 
tea dei contribuenti e lot- | 
tando contro l'evasio- |. 
ne». Quanto alla solida-. 
rietà, «la solidarietà co- 
sta, ed è inaccettabile il 
sistema del passato che | 
spesso ha introdotto isti- 
tuti di politica sociale 
senza una corrisponden- | 
te copertura), 


APPELLO DEL SEGRETARIO PER L’UNITA’ DELLA DC, MENTRE ROSY BINDI MANDA SEGNALI DISTENSIVI 


Martinazzoli verso il «polo di centro» 


ROMA — Mentre nella 
Dc continua il dialogo a 
distanza tra Rosy Bindi 
eil segretario Mino Mar- 
tinazzoli Bossi torna a 
sparare contro i vecchi 
partiti e contro il gover- 
no Ciampi che a suo av- 
viso al più presto deve 
fare le valige. Da Vene- 
zia, dove assiste alla re- 
gata storica, il leader del- 
la Lega non si lascia 
sfuggire l'occasione per 
una nuova bordata di ac- 
cuse durissime. Com- 
mentando con i giornali- 
sti le minacce contro la 
Lega fatte ieri dalla «Fa- 
lange armata» Bossi sot- 
tolinea che a suo parere 
la vera falange armata 
sono la Dc ed il Psi che 
hanno paura di perdere 
il potere. Non importa 
— aggiunge — se sono 
loro a mettere diretta- 
mente le bombe o se le 


fanno mettere». 

Ma il momento clou 
della giornata politica è 
stato il forte appello alla 
unità interna e alla crea- 
zione di un nuovo sog- 
getto politico lanciato 
dal segretario della Dc 
Mino Martinazzoli che 
ieri sera ha chiuso in 

rovincia di Benevento 
la settimana dell'Amici- 
zia. Martinazzoli è torna- 
to sul problema della cre- 
azione di un polo di cen- 
tro spiegando «che non 
deve essere semplice luo- 
go di occupazione una 
posizione centrale di me- 
diazione bensì un luogo 
di battaglia e di conqui- 
sta». Martinazzoli ha 
quindi sollecitato la Dc a 
dare luogo ad una nuova 
forza, di costruire nuove 
alleanze «senza chiama- 
re a raccolta i superstiti 
di altre stagioni». 
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Mardinazzoliporalicla: 
mente ha dato fiato alle 
speranze di una Dc che 

léve camminare. unita, 
già immersa nella costru- 
zione di un muovo sog- 
getto politico. Per il se- 

‘etario non c'è una Dc 

lel Nord e una del Sud e 
IDO per questo vuole 


lare appuntamento sia . | 


ai democristiani di Lava- 
rone sia a quelli di Cep- 
paloni presso un nuovo 
soggetto politico «che si 
deve affermare per la 
sua capacità di dire una 
parola di verità, di non 
FORSBDATe mai più i i de- 

». Il leader democri- 
stiano ha poi sottolinea- 
to che «Il terreno decisi- 
vo» su cui giocare il con- 
fronto interno e il futuro 
stesso della democrazia 
è quello delle alleanze e 
delle aggregazioni. E su 
questo punto ha assicu- 
rato Martinazzoli la Dc 


«farà alleanze con tutti 
quelli che saranno vicini 
ai nostri programmi e al- 
le nostre proposte. Diver- 
samente andremo all'op- 
posizione. Certo non an- 
dremo mendicando l'ele- 
mosina di una buona pa- 
rola». 

Mal'occasione per po- 
lemizzare nuovamente 


con Segni Martinazzoli 


non se l'è fatta 3g 
«Crede che i traslochi si- 
ano ‘come i battesimi, 
che basti allontanarsi 
dalla Dc per ritrovare 
l'innocenza». A questo 
ha aggiunto che è Segni 
adavere problemi di rap- 
porto con la Dc e questo 
perchè «intende essere 
l'erede della Democra- 
zia cristiana. Ma sicco- 
me noi siamo ancora vi- 
vi, questo è un problema 
successorio e giuridico e 
in questo senso c'è qual- 


che complicazione». 

Da Lavarone dove si 
era chiusa in mattinata 
la tre giorni di dibattito, 
‘Rosy Bindi aveva intan- 
to lanciato segnali di- 
stensivi a Martinazzoli 
dopo le sue prese. posi- 
zione dei giorni scorsi 
sulle alleanze. «Sono sod- 
disfatta perchè Martina- 
zzoli ha risolto problemi 
di presunta equidistan- 
za, con una chiusura net- 
ta alla Lega e una allean- 
za democratica Con Se- 
gni dentro». A queste 
condizioni si può conti- 
nuare a lavorare insie- 
me, «Siamo con Martina. 
zzoli, usi con coraggio i 
suoi pieni poteri per co- 
struire presto il Partito 
popolare e noi lo aiutere- 
mo con fatti concreti an- 
che a livello locale>. Per 
la Bindi infatti i proble- 
mi verranno se Manche- 
ranno scelte coraggio. 


L'Imperatore al Quirinale 


ROMA — Comincia que- 
sta mattina, a Roma, la 
parte ufficiale della visi- 
ta di Stato dell'Imperato- 
re Akihito e dell'Impera- 
trice Michiko del Giappo- 
ne. La coppia imperiale, 
che è giunta in Italia ve- 
nerdì scorso (per l'incon- 
tro a Castelgandolfo con 
Giovanni Paolo II, poi 
partito per i Paesi balti- 
ci) ed ha trascorso il sa- 
bato e la domenica in To- 
scana, prenderà posses- 
so in mattinata dell'ap- 
partamento imperiale 
(così chiamato perchè al- 
lestito per la visita a Ro- 
ma del «Kaiser» Gugliel- 


«mo II) del Quirinale, nel 


quale soggiornerà, fino a 
one del pre- 
sidente della Repubbli- 
ca, Oscar Luigi Scalfaro. 
Quella di ito a Ro- 
ma è stata definita una 
visita «storica»: è infatti 
la prima di un imperato- 
re del Giappone, in for- 
ma ufficiale, in un Paese 
al di fuori dell'Asia dalla 
fine della seconda guer- 
ra mondiale (Akihito si è 
recato nel 1991 in Ma- 


‘ laysia, Indonesia e Filip- 


pine e lo scorso anno in 
Cina; suo padre, Hirohi- 
to, dal 45 non aveva fat- 
to alcuna visita all'este- 
ro). E benchè per la Co- 
Stituzione giapponese 
l'Imperatore non sia un 


capo dello Stato ma uni- 
camente il rappresentan- 
te dell'unità del popolo 
giapponese, il program- 
na prevede una fitta se- 
impegni di rappre- 
sentanza — a comincia- 
re dai colon con Scal- 
faro e con il presidente 
del consiglio, Carlo Aze- 
glio Ciampi — che han- 
no anche un profondo si- 
gnificato politico. 

Nell' attuale congiun- 
tura politica ed economi- 
ca internazionale è parti- 
colarmente evidente la 


volontà delgoverno giap- - 


ponese — che SpPEnEO 
per sottolineare le pro- 
prie priorità in politica 
estera decide di volta in 


‘partner occidentali. I 


‘non è soltanto Honda, } 


volta quali visite l'impe- | 
ratore debba fare fuori 

dal Giappone — di «farsi ‘ 
conoscere meglio» dai 


lapponesi ritengono in- 
‘atti che il loro Paese sia ‘ 
scarsamente conosciuto 
in Europa («il Giappone 


Toyota o Sony», ripeto. | 
no) e che l'ignoranza del- ° 
la storia, della cultura e 
della realtà giapponesi ‘ 
conduca spesso gli stra- 
nieri, a cominciare dagli 
europei, a diffidare di un 
Giappone di cui viene 
messa in risalto «soltan- 
to» la politica commer- | 
ciale, considerata «ag- ‘ 
gressiva». 


Oggi il portavoce curdo potrebbe uscire dal carcere 


ROMA — Ali Sapan po- 
trebbe' uscire da Regina 
Coeli. La vicenda del por- 
tavoce curdo, arrestato 
a Roma qualche giorno 
fa, sta per avere un epi- 


logo. E con la sua «libe-. 


razione» dovrebbero ter- 
minare le polemiche e i 
timori per gli ostaggi.ita- 
liani, Angelo Palego e An- 
na D'Andrea nelle mani 
dei indipendentisti cur- 
di. A smorzare tutta la 
storia ci ha pensato il mi- 
nistro. della Giustizia, 
Giovanni Conso, che ha 
chiesto la revoca dell'ar- 
resto perchè i reati di 


cui è accusato Sapan, in 
Italia, sono caduti in pre- 
scrizione. 

E questa mattina la 
Corte d'Appello si pro- 
nuncerà. Ma la conven- 
zione di Strasburgo la- 
scia una doppia possibili- 
tà in tema di prescrizio- 
ne: tali reati possono es- 
sere conteggiati sia in ba- 
se alla legislazione del 
Paese che richiede l'ar- 
resto per l'estradizione, 
sia della nazione in cui 
questo viene compiuto. 
E sta di fatto che in Tur- 
chia i reati contestati 
all'esponente curdo so- 
no ancora perseguibili, 


fino al 2000. 
Inogni caso, la doman- 


‘da di estradizione segui- 


Tà la sua strada e, una 
volta giunta la documen- 
tazione completa da par- 
te delle autorità turche, 
sarà la Procura generale 
a decidere e, se vi fosse 
un ricorso, la Cassazio- 
ne. L'ultima parola, co- 
munque, spetta sempre 
al ministro della Giusti- 
zia. 

Intanto il ministro de- 
gli Esteri, Nino Andreat- 
ta, ha chiarito che per il 
rilascio dei due italiani 
non ci saranno trattati- 


ve: «So i rischi cui si va 


incontro con questa posi- 
zione — ha precisato — 
mala politica internazio. 
nale del Paese non per- 
mette di trattare con i 
curdi. Comunque, quan- 
do c'è un ostaggio non 

c'è nessuna ragione di 
dare a chi ha preso 
l'ostaggio una situazio- 
ne di privilegio». Non re- 
sta, dunque, che sperare 
nella mediazione del sot- 
tosegretario all'Ambien- 
te Formigoni che, come 
ha precisato due giorni 
fa, era già a buon punto 
quando sono state messe 
le manette a Sapan. 

Il ministro dell'Inter- 


— stizia. 


no, Nicola Mancino, che 
ha avuto uno scontro 
con Andreatta sulle mo- 
dalità dell'operazione di 
arresto, afferma ancora 
una volta: «Dal punto di 
vista dei comportamen- 
tio non fa. una grinza vi- 
sto che è stato eseguito 
un ordine di cattura in- 
ternazionale, mentre po- 
ne' problemi sul piano 
umano e politico». 
Adesso, però, sottoli- 
nea «c'e un'istanza del 
ministro di Grazie e giu- 
Quindi . c'è 
un'istanza alla Corte 
d'appello perchè venga 
rivista la. situazione». 


Certo, dice’ Mancino, 
«mi auguro che dal pun- 


\to di vista tecnico-giuri- 


dico, prevalendo la tesi 
del ministro Conso, noi 
possiamo risolvere una 
questione che certo allar- 
ma la pubblica opinio- 
né). 

Nelle mani dei curdi, 
ormai. da qualche setti- 
mana, ci sono sette 
ostaggi: tra questi Ange- 
lo Palego e Anna D'An- 
drea che si erano recati 
in Anatolia per alcuni 
scavi. Il loro rilascio, è 
ormai certo, subirà qual- 
che ritardo, ma Formigo- 
ni, scelto come contro- 


parte proprio dai curdi, . 
ha già fatto sapere; «Con- 
tinuerò a darmi da fare»..; 

Comunque vada a fini- 
re, nel nostro governo ci ; 
sono stati momenti di. 
imbarazzo se non di ten- ; 
sione, per la vicenda del-.. 
l'arresto del portavoce 
curdo, e lo stesso mini-, 
stro degli Esteri, Andre-. 
atta, non ha nascosto il, 
suo disappunto per l'in-. 
tervento delle forze di. 
polizia alla fine della; 
conferenza stampa in. 
cui lo straniero aveva il-| 
lustrato la- posizione e le , 
intenzioni del suo popo-s 3 
lo. 
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i Il giorno della verità per Curtò 
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l, uno sull'autostrada 


a di Venezia su 19 


© Pistoiese (Pisto- 
ello N 94365 


ina) sulla 


ategoria; 


ogrill ha distribuito pre- 


no, Tutto è avvenuto per 
una ragazzina. È 

E' tarda sera, poco prl- 
ma della mezzanotte del 
sabato quando al rione 
Poggiofranco, zona-bene 
della città eppure sem- 
pre più frequentata da 
teppisti, si radunano 
una cinquantina di ra- 
gazzi. Come ogni sera 
stazionano dinanzi a 
una birreria in via Save- 
rio Lioce. E' un luogo 
abituale dove si decide 
come passare la serata 
(ma già in passato erano 
stati decine gli esposti di 
cittadini che segnalava- 
no la pericolosità degli 
assembramenti dei ra- 


MILANO — E' il giorno 
della verità per Diego 
Gurtò, l'ex presidente vi- 
cario del Tribunale di 
Milano in carcere da ve- 
nerdì con l'accusa. di 
corruzione. Le accuse di 
Vincenzo Palladino l'av- 

vocato che grazie a lui 
Ottenne la custodia delle 
azioni Enimont per le 
quali intascò quasi 7 mi- 
liardi, gli hanno fatto 
passare «la più brutta av- 
ventura della sua vita», 
come l'ha. definita il suo 


‘legale. 


Curtò è accusato di 
aver incassato 400 milio- 
ni come ricompensa 
dall'avvocato Palladi- 
no: quel che è peggio, di 
averli incassati il 25 o il 
26 luglio di quest'anno, 
a pochi giorni dai suicidi 
di Gabriele Cagliari e 
Raul Gardini. E questa 
mattina, nel carcere iso- 
lato nella campagna di 
Brescia, risponderà alle 
domande del giudice per 
le indagini preliminari 
Francesca Morelli e del 
Sostituto procuratore 
Francesco Maddalo. Il 


suo legale ha fatto sape- 
Te che «non intende av- 
valersi della facoltà di 
non rispondere». Inten- 
de quindi collaborare 
con i giudici, ma ovvia- 
mente, prima dell'inter- 

rogatorio, le «verità» dei 
magistrati e di Curtò so- 
no molto diverse. 

Il presidente vicario 
del Tribunale di Milano 
appare tranquillo, secon- 
do il suo legale che lo ha 
incontrato ieri mattina, 
e che in un colloquio di 
due ore -ha preparato 
con lui l'incontro di 
quest'oggi. Curtò è con- 
trollato a vista dagli 
agenti di custodia, è in 
una cella di isolamento e 
da venerdì, quando è en- 
trato nel carcere, non è 
uscito neppure per l'ora 
d'aria. Legge, legge libri 
che gli sono stati forniti 
dalla biblioteca del car- 
cere. Masoprattutto pen- 
sa: pensa a quello che 
dovrà dire ai giudici e 
all'amicizia con Vincen- 
zo Palladino che finora 
gli è costata molto, mol- 
to cara. 

Luca Belletti 


DALLA PROCURA DI CALTANISSETTA ARRIVA UNA PIOGGIA DI SECCHE SMENTITE 


I giudici siciliani negano la pista svizzera 


CALTANISSETTA — La 
‘procura smentise secca- 
mente. Ilda Boccassini, 
sostituto procuratore 
non è stata spedita dal 
suo «capo», Giovanni Ti- 
nebra, nel Canton Ticino 
per svolgere indagini su 
‘una «pista svizerra» nel- 
la strage di Capaci in cui 
morirono Giovanni Fal- 
cone, la moglie e tre 
agenti di scorta. «Io non 
so da dove sia uscita 
questa notizia — ha det- 
to al Gr2 Tinebra — sicu- 
ramente non è uscita dal 
mio ufficio, Siccome il 
mio ufficio è l'unico a co- 
noscere la realtà delle in- 
dagini, chiunque dica 
qualcosa in merito pecca 
quanto meno di approssi- 
mazione». E non vi | 

neppure alcun nuovo fi- 
lo che legherebbe l'atten- 
tato dell'Addaura alla 


strage di Capaci. Osser- 
va Tinebra: «Non c'è 
niente di nuovo. Noi ci 
muoviamo in un conte- 
sto di indagini che sono 
spiegate a 360 gradi. Ov- 
viamente abbiamo rite- 
nuto opportuno partire 
dall'Addaura. Non credo 
che alcuno in questo mo- 
mento sia in grado di di- 
Te che vi possa essere 
una pista svizzera, o po- 
lacca o cecoslovacca». 
Sulla eventualità che 
Falcone abbia fatto inda- 
gini su conti bancari 
svizzeri poi finiti nel mi- 
rino di Mani pulite ci so- 
no dure prese di posizio- 
ne. L'avvocato. France- 
sco Crescimanno, che tu- 
tela gli interessi degli 
eredi Falcone, ha diffuso 
una dichiarazione nella 
quale esclude che il di- 
rettore generale degli af- 


IL RICOVERO NECESSARIO PER UNA SERIE DI ESAMI 
i; mn vc mn [| (| 
La Masina è in clinica 


L’angoscia per Federico le ha causato una forma di esaurimento 


ROMA — «No, ora sta ri- 
posando, non può parlare 


con nessuno; quando si. 


sveglia legge, fa le cose 
che fanno tutti i pazien- 
ti». Giulietta Masina, l'at- 
trice settantaduenne, mo- 
glie di Federico Fellini, ri- 
coverata in una stanza 
singola nel reparto di An- 
giologia della clinica ro- 
mana «Golumbus», da cir- 
ca una settimana, passa 
così il tempo — riferisce il 
personale che la ha in cu- 
Ta — tra una telefonata e 
l'altra, (la cognata, Madda- 
lena Fabbri la chiama tut- 
te le mattine da Rimini), 
tra un'accertamento e l'al- 
tro. «E' entrata in clinica 
per una forma di esauri- 
mento domenica o lunedì 
notte — ricorda il cognato 
— e per fare tutti gli ac- 
certamenti necessari. Non 
è nulla di allarmante, ma 
era da fare». «E' l'ango- 
scia per le condizioni di 


salute del marito — affer- 
mano sempre alla clinica 
— che ha scosso il suo sta- 
to di salute. Il primario 
del reparto, il prof.Pola, 
sarà comunque oggi più 
preciso — aggiungono — 
anche sulla data delle di- 
missioni dell'attrice dalla 
clinica». Giulietta Masina 
aveva seguito in tutto il 
decorso della malattia il 
marito, Federico Fellini, 
colto da un inctus circa 
due mesi fa: «Lo aveva ac- 
compagnato a Zurigo — 
racconta il cognato — do- 
ve è stato sottoposto ad 
un intervento chirurgico. 
Giulietta ne è uscita mol- 
to provata». Federico Felli- 
ni, dal canto suo, ricovera- 
to a Ferrara dal 20 agosto 
potrebbe essere dimesso 
nei prossimi giorni. 
Giulietta Masina è sot- 
toposta ad una serie di 
analisi cliniche. Il prof. 
Gianfranco Turchetti, me- 


dico personale sia di Fede- 
rico Fellini che di Giuliet- 
ta Masina, visita quotidia- 
namente la paziente ma 
non ha potuto precisare la 
natura del suo malessere. 
Il prof. Turchetti ha affer- 
mato che si nutrono preoC- 
cupazioni per lo stato fisi- 
co di Giulietta Masina: 
«Precedentemente — ha 
detto — quando il marito 
era ricoverato all'ospeda- 
le di Zurigo e poi a quello 
di Rimini eravamo preoc- 
cupati per la c6mponente 
psicologica. conseguente 
alle condizioni del marito. 
Sicuramente — ha aggiun- 
to — vi è anche una pato- 
logia organica che, però, 
ancora non abbiamo stu- 
diato completamente per- 
chè sono in corso indagini 
in fase diagnostica. Pro- 
prio per questo è stato ne- 
cessario il ricovero ed è in- 
dispensabile un po' di tem- 
po per poter chiarire an- 
che a noi stessi le idee). 


Giulietta Masina 


fari penali avesse travali- 
cato i suoi poteri conti- 
nuando ad esercitare 
l'azione penale o quella 
giuridizionale, andando 
in Svizzera a svolgere in- 
chieste. Ù 

Crescimanno era stato 
costretto anche a mag- 
gio scorso a «documenta- 
re) che Falcone non si 
era neppure recato negli 
Usa ad «indagare» sul- 
l'omicidio di Salvo Lima, 
ascoltando il. pentito 
Tommaso Buscetta. Una 
tesi che era stata, tra gli 
altri, proposta dall'ex 
magistrato on. Carlo Pa- 
lermo. Ed oltre alla di- 
chiarazione di Cresci- 
manno sulla trasferta 
mai fatta in Svizzera c'è 
il commento di Tinebra 


‘ ha detto: mi sembra stra- 


no che il giudice Falco- 
ne, dalla posizione in cui 


era, facesse ancora inda- 
gini. In secondo luogo si 
tratta di ipotesi che ab- 
biamo cominciato a veri- 
ficare l'anno scorso e 
non certo ieri nè oggi. Si- 
curamente dall'anno 
scorso ad oggi non si è 
verificato nulla che ci 
possa legittimare a dire 
una cosa del genere. 

E' invece vero, e lo 
hanno fatto sapere ieri 
ambienti giudiziari mila- 
nesi, che cinque giorni 
prima della strage di Ca- 
paci vi fu un colloquio 
tra lui e Falcone in meri- 
to alla rogatoria che i 
giudici di Mani pulite do- 
vevano fare in Svizzera 
per indagare su riciclag- 
gio di tangenti. La tesi di 
una pista svizzera nelle 
vicende di Falcone non è 
nuova, per altro. Fu so- 
stenuta, dopo il fallito at- 


tentato dell'Addaura, da 
Salvatore Amendolito, 
inquisito in Italia per la 
«pizza connection). 

Amendolito, infiltrato 
da investigatori Usa nel- 
la mafia locale, accusò 
Falcone di avere contri- 
buito a quella che definì 
una messa in scena, in- 
sieme con Claudio Leh- 
man e Carla del Ponte, 
due giudici svizzeri ospi- 
ti proprio quel giorno di 
Falcone. I magistrati el- 
veticiintendevano accre- 
ditarsi, sfuggendo ad un 
agguato, come giudici 
antimafia, sostenne 
Amendolito. 

Amendolito per queste 
sue affermazioni verrà 
processato per calunnia 
il 23 settembre. Gli eredi 
Falcone si sono costitui- 
ti parte civile. 

‘Rino Farneti 


NAPOLI: EMERGENZA ABITATIVA 
Inquilino abusivo s'uccide: 
teme lo sgombero forzato 


NAPOLI — Si è suicidato 
temendo lo sgombero for- 
zato dell'abitazione che 
da quattro anni occupava 
abusivamente con la mo- 
glie ed i quattro figli. Que- 
sta è, secondo i familiari, 
la spiegazione del gesto di 
Mariano Manna, 36 anni, 
netturbino, che si è tolto 
la vita ingerendo una for- 
te quantità di barbiturici 
e poi aprendo il rubinetto 
del gas. Il fratello, Salvato- 
re, e la moglie, Patrizia 
Delle Donne, ripetono che 
il proprio congiunto non 
soffriva di turbe psichiche 
né di altre malattie. «La 
sua principale angoscia — 
dice Salvatore Manna — 
era la possibilità che nelle 
prossime settimane lui e 
la sua famiglia potessero 
finire in mezzo ad una 
strada». Lo stipendio del 
netturbino — un milione 
e 200 mila lire al mese — 


non bastava, spiegano i fa- 
miliari, per l'affitto di un 
alloggio: così Mariano 
Manna nel 1989 aveva oc- 
cupato abusivamente uno 
degli alloggi costruiti nel- 
l'ambito del programma 
di ricostruzione post-ter- 
remoto, nel quartiere peri- 
ferico di Pianura. Sia lui 
che la moglie apparteneva- 
no ai «comitati popolari» 
di senzatetto che periodi- 
camente organizzano ma- 
nifestazioni di protesta: e 
per suicidarsi Mariano 
Manna ha aspettato che 
la moglie uscisse di casa 
proprio per partecipare 
ad uno di questi cortei. 

Gli alloggi occupati abusi- 
vamente a Napoli sono at- 
tualmente più di duemila: 
altrettante famiglie, legit- 
time assegnatarie degli ap- 
partamenti, attendono da 
anni che le case vengano 
sgomberate. La settimana 


MIRIGLIANI POTREBBE TOGLIERLE LA CORONA PER UNA PARTECIPAZIONE ALLA RAI 


Miss Italia in freezer per 10 giorni 


Vista la relativa importanza dell’apparizione in tv, il piccolo giallo potrebbe rientrare 


Arianna David posa sorridente con la madre 


gazzi). 

Una biondi: È 
fatta oggetto di pone 
apprezzamenti da parte 
di cinque ragazzi a bor- 
do di una «Clio» bianca. 
La ragazza risponde, Pa- 


re che uno dei ragazzi: 


sia sceso e l'abbia schiaf- 
feggiata. La biondina ha 
chiesto aiuto agli amici. 
Antonio Grandolfo, assie- 
‘me ad Angelo Scarimbo- 
lo, 22enne e Antonio Gra- 
nata, 2benne, Sl avvici- 
nano ai quattro. 

La situazione però de- 
genera. I gruppetti pri- 
ma s'affrontano a paro- 
le — anzi parolacce — 


Maxi-rissa a Barî: un morto 


poi c'è chi afferra un 
cric. La rissa s'infiam- 
ma. I due gruppi s'af- 
frontano al centro della 
Strada mentre una cin- 
quantina di ragazzi assi- 
Stono alla scena. C'è chi, 
terrorizzato, fugge. 
Tenta di fuggire anche 
Antonio Grandolfo quan- 
do sotto i lampioni vede 
luccicare un coltello a 
serramanico. Ma il ra- 
gazzo riesce solo a fare 
pochi metri. L'assassino 


lo raggiunge e lo colpi- 
sce all'adciome (quota 
Taggiungergli il cuore) e 
poi alla schiena (perfo- 
randogli il polmone). 

0 Castellani 


SALSOMAGGIORE TER- 
ME — Arianna, Miss Ita- 
lia 1998, rischia il titolo. 
La bionda fomana, inco- 
ronata sabato sera nel 
otha della bellezza ita- 
ana a Salsomaggiore, ie- 
Ti mattina apparsa 
puntualissima alla con- 
sueta conferenza stam- 
pa che tutti gli anni svol- 
ge il giorno dopo l'ele- 
zione nel Grand Hotel 
Milano di Salso, Ma, non 
poteva mancare a que- 
sta 54esima edizione del 
concorso di bellezza più 
amatodagli italiani, l'ul- 
timo «giallo»: Arianna 
David ha partecipato 
con una Parte seconda- 
ria a un programma tele- 
visivo — («Il gioco 
dell'oca») € per questo 
potrebbe rischiare 
l'esclusione. In altre pa- 
role Mirigliani potrebbe 
toglierle la. corona di 


Miss Italia 1993. E' sta- 
to però spiegato, ieri 
mattina, che vista la re- 
lativa importanza del 
contratto di Arianna Da- 
vid con la Rai il tutto po- 
trebbe rientrare. Enzo 
Mirigliani si è comun- 
que riservato dieci gior- 
ni per il suo avvocato 
Asumma per studiare il 
regolamento e quindi 
per sancire la fine di que- 
sto piccolo «giallo». Lei, 
la Miss, sorridente ha ri- 
sposto al «bombarda- 
mento» di domande. 

«Ancora non ci credo, 
è stata per me la notte 
più lunga della mia vita. 
Ma sono contentissima, 
non riesco a pensare ad 
altro se non al fatto che 
sono la reginetta della 
bellezza italiana». 

A chi dedica questa 
vittoria? «A quanti mi so- 


.no stati vicino — ha det- 


to la Miss sorridendo — 
a quanti mi hanno segui- 
to e hanno avuto fiducia 
in me. E soprattutto al 


mio fidanzato, Marco Ar- , 


cese, che go nella pri- 
mavera della Roma e 
che spero un domani rie- 
sca a prendere il posto 
di Giannini nella prima 
squadra, A lui e a tutta 
la squadra della ‘Roma 
dedico questa vittoria, 
oltre naturalmente ai 
miei genitori». 

Il papà di Arianna, Sil- 
vio, è un dirigente della 
Sip e ha regalato alla fi- 
glia un telefonino cellu- 


lare. «Non dovevo certo 


aspettare la vittoria di 
mia figlia a Miss Italia 
per poter dire che ero un 
genitore felice, Arianna 
è una brava ragazza e io 
sono orgoglioso di esser- 
ne il padre con o senza il 
titolo di Miss Italia». La 


mamma, Liviana, fa la 
casalinga: «E' una gran- 
dissima soddisfazione, 
sono contenta per Arian- 
na sono contento per me 
e per tutta la nostra fa- 
miglia. Conosco come 
nessuno mia figlia e so 
che lei non cambierà, an- 
che con la corona di regi- 
na della bellezza italia- 
na, sarà sempre la mia 
Arianna». Molto conten- 
to anche il fratello di 
Arianna, Mattia che ha 
15 anni. «Mi piacerebbe 
fare la fotomodella — di- 
ce ancora Arianna David 
— è stato sempre un 
mio sogno. Ho partecipa- 
to al concorso di Miss 
Italia con il desiderio di 
essere notata per appari- 
re sulle copertine delle 
riviste di moda. Ora, con 
questo titolo, spero di po- 
ter fare strada nel mon- 
do dello spettacolo». 


A MILANO UNA LUCCIOLA SOPRAVVIVE ALLA DRAMMATICA AVVENTURA 


La violenta convinto d’averla strangolata 


MILANO — Prima si è 
finto cliente e ha gentil- 
mente chiesto la tariffa. 
Poi, dopo aver fatto sali- 
re in auto la prostituta 
ed averla portata in un 


‘luogo isolato, le ha mes- 


so intorno al collo un fi- 
lo metallico e ha stretto 
fino a che lei non ha 
smesso di dibattersi e si 
è accasciata. Deve aver 
quindi approfittato di 
lei, per pol lasciarla ri- 
versa a terra nuda e sen- 
za una lira. Non è addi- 
rittura esclusa l'ipotesi 
che l'uomo possa aver 
derubato e violentato la 
donna pur nella convin- 
zione averla uccisa. 
La donna, invece, un'ora 


dopo ha ripreso i sensi e, 
ancora sotto shock, ha 
trovato un passaggio fi- 
no a casa di una paren- 
te. E' successo a pochi 
chilometri da Milano, in 
località Vignate. à 
La notte scorsa Vin- 
cenza De Giosa, 31 anni, 
di Bari, stava lavorando 
a un incrocio alla perife- 
ria di Vignate quando, 
intorno alle 21,45, le si è 
avvicinato un cliente in 
auto, «Era biondo cenere 
— dirà poi alla ili —_ 
capelli lunghi e baffi, ac- 
cento meridionale. Avrà 
avuto 35-40 anni. Aveva 
una "Citroen bx" bian- 
ca». I due si sono accor- 
dati sul prezzo, la donna 


è salita, quindi si sono 
appartati. Vincenza non 
ha però fatto a tempo a 
spogliarsi che l'uomo le 
SÌ avventato contro 
stringendole alla gola un 
filo metallico, forse un fi- 
lo elettrico. Il referto me- 
dico stilato al Fatebene- 
fratelli parla di escoria- 
zioni profonde, lineari e 
circolari alla base del 
collo, al naso e alle pal- 
pebre. 

Sul corpo della donna, 
poi, sono state riscontra- 
te anche «lesioni non ap- 
prezzabili nella regione 
genitale e perineale». 
Proprio per questo moti- 
vo la polizia non esclude 
che il maniaco, prima di 


derubarla, abbia appro- 
fittato di lei. Inoltre non 
è neppure esclusa l'ipote- 
si che l'uomo abbia vio- 
lentato Vincenza De Gio- 
sa pur credendola mor- 
ta. La donna, ancora sot- 
to shock, non ricorda 
nulla di quanto è succes- 
so dopo aver perso i sen- 
si. Agli investigatori lia 
riferito di aver sentito 
una cosa fredda e rigida 
che le si stringeva alla 
gola e di aver urlato e 
cercato .di liberarsi. Ma 
l'uomo stringeva. così 
forte che lei non solo 
non è riuscita a gridare, 
ma addirittura a respira- 
IP, al punto che è svenu- 
a. 


scorsa il commissario pre- 
fettizio del Comune di Na- 
poli, Aldo Marino, ha an- 
nunciato lo stanziamento 
di 150 miliardi di lire per 
acquistare alloggi popola- 
ri da destinare agli occu- 
panti abusivi. Contempo- 
raneamente il municipio 
sta facendo ristrutturare 
altre case di proprietà co- 
munale da destinare allo 
stesso scopo: «In questo 
modo — commenta il sub- 
commissario Natale 
D'Agostino, cui è stata as- 
segnata la delega per l'edi- 
lizia abitativa — lo sgom- 
bero delle case occupate 
potrà avvenire senza ag- 
giungere altre tensioni so- 
ciali a quelle che già carat- 
terizzeranno i prossimi 
mesi). 

Sul tema dell'emergenza 

abitativa è più volte inter- 
venuto anche il cardinale 
Michele Giordano, arcive- 
scovo di Napoli. 


Nel ventesimo anniversario 
della morte del nostro caro 


Alessandro Bussani 


la moglie NORMA, il fi- 
glio e i parenti tutti lo ricor- 
dano con immutato amore 
a quanti gli vollero bene. 


Trieste, 6 settembre 1993 
pc eee 


VII ANNIVERSARIO 
Lucia Somma 


«Sei sempre néi nostri cuori 
‘con tanto amore. 

Ì I tuoi cari 
\Trieste, 6 settembre 1993 
ENNIO NI ee e 


Ill ANNIVERSARIO 
Fulvio Mauri 


I 
| 
‘Mamma e papà Ti ricorda- 


‘ino con l'affetto di sempre. |. 


iTrieste, 6 settembre 1993 
SEIN RITI ESTATI IN 


IA 19 anni dalla scomparsa 
\della 


N.D. 


Elena de Fontana 
ved. Magnan 
‘i figli IRMINA e GINO la 


‘ricordano con tanto affetto 


‘e nostalgia. 

(Trieste, 6 settembre 1993 
| 
ANNIVERSARIO 


{Nel IV anniversario della 
scomparsa del marito 


| Simone Silvestri 


la moglie CARLA lo ricor- 
da a quanti gli hanno volu- 
to bene. 


i. Gradisca d'Isonzo, 


6 settembre 1993 
ee csiszeni 


IV ANNIVERSARIO 
Marco Shogar 


‘Ci manchi. 
Con amore. 

. Moglie e figli 
‘Gorizia, 6 settembre 1993 
e — ssa] 


(4_] Il Piccolo 


lunedi 6 settembre 1993 


Esteri 


SOMALIA / SETTE CASCHI BLU NIGERIANI UCCISI IN UN AGGUATO |FORSEE'VICINALA RIPRESA DEI NEGOZIATI 


St rageaM ogadiscio Continua la pulizia etnica 
Gli italiani, attestati a pochi metri di distanza, accusati di non averli difesi | @I Crtoati in Erzegovina 


MOGADISCIO — Soma- 
lia, la missione conti- 
nua. La decisione del go- 
verno italiano di trasfe- 
rire il contingente 
'Ibis' fuori da Mogadi- 
scio non cambierà di 
una virgola il program- 
ma di partecipazione 
dell'Italia alla missione 
internazionale sotto 
l'egida dell'onu. Il 
mandato che il governo 
ha affidato al gen. Car- 
mine Fiore, che da oggi 
assumerà il comando 
del contingente italia- 
no, è sempre lo stesso, 
assicurano gli ufficiali 
i Italfor: compiere 
ogni sforzo per supera- 
re il disastro umanita- 
rio della Somalia e paci- 
ficare il Paese. Pacifica- 
re il Paese senza com- 
promettere le prospetti- 
ve di riconciliazione. E 
forse sta proprio nella 
forza di questo princi- 
pio la richiesta fatta 
all'Italia di non abban- 
donare completamente 
Mogadiscio, alla luce de- 
gli ultimi, tragici avve- 
nimenti nella zona del 
«Pastificio». 
Secondo gli accordi pre- 
stabiliti, entro oggi gli 
uomini dell'Italfor do- 
vrebbero lasciare tutti i 
check-point tenuti fino 
a ieri nella capitale: a 
Pasta e Ferro saranno 
rimpiazzati dalle forze 
nigeriane; a Obelisco e 
Banca dai pachistani. Il 
quartier generale di 
| Ibis, così come il grosso 
della brigata meccaniz- 
zata «Legnano», che su- 
bentra ai paracadutisti 
della «Folgore», sempre 
da oggi saranno operati- 
via Balad, a 30 chilome- 
tri da Mogadiscio. 
«Noi siamo stati alle re- 


mini di Italfor. E il bi- 
lancio, anche se prema- 
turo, dà loro ragione: a 
Mogadiscio, come a 
Giohar, Gialalaxi, Bulo 
Burti e, ancora più a 
Nord, a Belet Huen, gi 
uomini di Ibis si sono di- 
stinti nelle attività uma- 
nitarie, sin da quando - 
nel dicembre del 1992 - 
sono sbarcati in una ter- 
ra che registrava non 
meno di duemila morti 
al Rion: per fame, per 
malattie. Oltre mille ri-. 


gole», insistono gli uo- 


SOMALIA /ITALFOR RESTA 


«Rimanete a Mogadiscio 
ancora qualche giorno» 


coveri negli ospedali ge- 
stiti dai nostri sanitari; 
altrettanti interventi 
ambulatoriali; circa 
300 interventi chirurgi- 
ci; undici orfanotrofi ri- 
strutturati e alimentati; 
45 scuole assistite; 60 
mila chilogrammi di 
derrate alimentari di- 
stribuiti. 

I parà della «Folgore» 
hanno percorso non me- 
no di tre milioni di chi- 
lometri nell'attività di 
scorta ‘ai convogli con 
aiuti umanitari; gli ae- 
rei e gli elicotteri hanno 
volato per oltre duemi- 
la ore; Italfor ha gestito 
417 posti di controllo; 
ha compiuto circa 300 
operazioni di rastrella- 
mento e di perquisizio- 
ni; ha sequestrato più 
di 3.600 armi tra pisto- 
le, fucili, mitragliatrici, 
mortai, cannoni e lan- 
ciarazzi; 24 tonnellate 
di munizioni; ha subito 
143 attacchi armati; ha 
lasciato sul campo tre 
giovani vite, ha subito 
oltre 20 feriti. 

Ora, a due mesi dai 
drammatici fatti che 
coinvolsero gli italiani, 
nella famigerata zona 
del «Pastificio», teatro 
la notte scorsa di una 
nuova imboscata con- 
tro i nigeriani, il contin- 
gente italiano lascia Mo- 
gadiscio. Lascia, insie- 
me ai check-point, an- 
che la zona del porto 
vecchio. Con Loi, parto- 
no dal teatro somalo i 
paracadutisti della «Fol- 
gore» e arrivano, con 
Carmine Fiore, i reparti 
della brigata «Legnano» 
con il battaglione logi- 
stico e il secondo reggi- 
mento bersaglieri e, dal- 
la brigata Friuli, i «Lupi 
di Toscana» del 78.0 reg- . 
gimento. 1 

A Mogadiscio resterà 
un'unità (non meno di 
80 uomini, ha assicura- 
to un portavoce di Ibis) 
a protezione dell'amba- 
sciataitaliana; resteran- 
no, nella zona dell'aero- 
porto, gli uomini 
dell'aviazione militare 
e dell'aviazione leggera 
dell'esercito. E resterà 
anche la voce di Radio 
Ibis che, trasferita a Bal- 
da, insieme al quartiere 
generale, continuerà le 
sue trasmissioni. 3 


MOGADISCIO — Mogadiscio ha vis- 
suto ieri una giornata di sangue e di 
violenza con un agguato nel quale 
sono stati uccisi sette caschi blu ni- 
geriani ed altri undici sono rimasti 
| feriti, nel settore Nord della città fi- 
nora controllato dagli italiani. Il co- 
mandante del contingente nigeria- 
no, in una dichiarazione alla «Bbc», 
ha accusato gli italiani di non averli 
«difesi». Fonti militari italiane han- 
no tuttavia smentito questa accusa, 
affermando che i caschi blu italiani 
sono intervenuti immediatamente e 
hanno recuperato i cadaveri dei nige- 


riani uccisi. 


Una battaglia, allargatasi poi a 
quasi tutta la capitale somala, si è 
scatenata nelle prime ore di ieri, al- 
lorchè i nigeriani hanno fatto un «gi- 
ro di controllo» dei cinque posti di 
blocco finora tenuti dagli italiani e 
che dovevano passare oggi al contin- 
gente africano. Gruppi di somali han- 
no accolto i nigeriani a sassate. 

Sempre secondo le fonti italiane, i 
nigeriani hanno sparato ad altezza 
d'uomo, innescando la battaglia 
che si è protratta per quasi tutta la 
giornata. L' imboscata nella quale è 
caduto il contingente nigeriano si è 
verificata verso le ore 8 di ieri matti- 


na ora locale (le 7 italiane), nei pres- 
si del posto di blocco «Pasta», dove il 
2 luglio scorso, in un' altra imbosca- 
ta, furono uccisi tre italiani e ne ri- 
masero feriti altri 22. I nigeriani so- 
no rimasti per due ore sotto il fuoco 
e le sassaiole dei somali: il bilancio è 
di sette militari uccisi, uno cattura- 
to e un altro disperso. 

Gli italiani, secondo quanto ha det- 
to ieri sera ai giornalisti il maggiore 
Angelo Passafiume, hanno cercato 
di proteggere la ritirata dei nigeria- 
ni, hanno poi recuperato i cadaveri 
dei caduti e cercato di ottenere, sen- 
za successo, il rilascio dell' ostaggio 
catturato dai somali. L' attacco di 
ieri ha costretto il comandante delle 
Forze di pace dell' Onu (Unosom), il 
generale turco Cevik Bir, a chiedere 
agli Italiani di restare a pattugliare i 
posti di blocco a loro affidati a Moga- 
discio Nord. 

Fonti bene informate hanno riferi- 
to che il grave incidente di ieri — 
che porta a circa una quarantina i 
caschi blu uccisi nella missione di 
pace in Somalia — è stato causato 
dal fatto che il cambio tra italiani e 
nigeriani nella zona Nord di Mogadi- 
scio non è stato praticamente accet- 
tato dai Somali. 


SARAJEVO — La Bo: 
snia, sempre stretta nel- 
la morsa della guerra, 
della fame e della paura, 
ha trascorso una giorna- 
ta relativamente tran- 
quilla in buona parte del 
paese, ma continuano 
gli scontri tra i croati ei 
musulmani, che conten- 
dono all'etnia rivale fet- 
te di territorio nella zo- 
ne centrale e meridiona- 


e. 

Radio Sarajevo ha rife- 
rito di intensi combatti- 
menti a Mostar, il capo- 
luogo  dell'Erzegovina, 
che i croati hanno eretta 
a capitale dell'autopro- 
clamata Repubblica croa- 
to-bosniaca e vogliono 
«ripulire» della popola- 
zione musulmana. Le 
truppe governative, con- 
trollate dai musulmani, 
sono invece all'offensi- 
va nella Bosnia centrale, 
dove negli ultimi tempi 
hanno strappato diversi 
centri abitati ai croati e 
dove la battaglia è piùin- 
tensa intorno alle città 
di Gornji Vakuf e Novi 
Travnik. 


il portavoce dell'Onu 
col. Bill Aikman ha an- 
nunciato che questa do- 
menica hanno raggiunto 
destinazione venti con- 
vogli di aiuti, che hanno 
consegnato oltre mille 
tonnellate di viveri, me- 
dicinali e altri beni di 
prima necessità nella Bo- 
snia centrale e orientale. 
Ma ha ammonito a non 
farsi illusioni: «La stret- 
ta si è allentata giusto 
per un giorno», ha detto. 
, A disperdere ogni illu- 
sione contribuisce la pe- 
nuria di carburante che 
affligge Sarajevo. Un 
convoglio di autocister- 
ne di gasolio diretto alla 
capitale è rimasto bloc- 
cato dagli scontri tra 
croati e musulmani. Se- 
condo l'Alto commissa- 
Tiato per i profughi, re- 
stano scorte solo per po- 
chi giorni e sono in peri- 
colo il funzionamento 
dei forni del pane, 
dell'ospedale e di altri 
importanti impianti. 

Il presidente Alija Izet- 
begovic, leader dei mu- 
sulmani, è partito da 
Istanbul per New York 


parlerà al Consiglio di si- 
curezza dell'Onu e aj 
rappresentanti dei paesi 
filo-musulmani, prima 
di procedere per Washin- 
gton dove lo attendono 
altri colloqui. Al termine 
di una serie di incontri 
con i govrenanti turchi e 
con la commissione per- 
manentedell'Organizza- 
zione. della conferenza 
islamica, sabato aveva 
IENA la possibili- 
tà una ripresa delle 
trattative di pace per la 
Bosnia tra due settima- 
ne, 

Una notizia incorag- 
giante circa la possibile 
ripresa dei negoziati di 
Ginevra giunge intanto 
dal quotidiano serbo «De- 
vnik» con una dichiara- 
zione di Nikola Koljevic, 
braccio destro del leader 
serbo bosniaco Radovan 
Karadzic. I serbi bosnia- 
ci, ha detto Koljevic al 
giornale, sono pronti a 
tornare al tavolo delle 
trattative e sono pronti 
anche a concessioni ter- 
ritoriali nel senso di 
scambiare determinati 
territori coi musulmani. 


ha fatto però alcun ac- 
cenno alle richieste mu- 
sulmane, su cui si è are- 
nata l'ultima ‘tornata di 
colloqui, di avere più ter- 
Te di quanto previsto nel- 
la mappa spartitoria di- 
segnata a Ginevra dai 
mediatori internaziona- 
li I.serbi — ha aggiunto 
Koljevic — non vogliono 
continuare la guerra: 
«Noi non miriamo a 
Ricami quello che non 

nostro. Ci limiteremo a 
difendere i nostri territo- 
ri). 

Mentre Sarajevo e i 
fronti della Bosnia orien- 
tale hanno vissuto una 
giornata: relativamente 
tranquilla, diversamen- 
te dalle zone in cui croa- 
tie musulmani continua- 
no a combattersi, radio 
Bosnia ha tuttavia dato 
notizia di un bombarda- 
mento serbo contro posi- 
zioni musulmane a Vogo- 
sca, un suburbio di Sa- 
rajevo, e su monte Zuc a © 
Nord della città. In meri- 
to agli scontri di Mostar 
e Gornji Vakuf, l'emit- 
tente ha riferito di quin- 
dici morti e 48 feriti nel- 


Sul fronte umanitario, dove nei prossimi giorni L'esponente serbo non le ultime 24 ore: 


M.O./«L’ACCORDO GAZA-GERICO E’ ORMAI CHIUSO, NON SARA” RINEGOZIATO» 


Israele è disposto a firmare anche subito 


Ma sulla strada della pace ci sono ancora alcuni ostacoli e la data americana sembra prematura 


GERUSALEMME — L'ac- 


‘cordo di principio per 


l'autonomia a Gerico e a 
Gaza e il prossimo ricono- 
scimento tra Israele e Olp 
sono stati discussi ieri dal 
governo israeliano di Yi- 
tzhak Rabin, alla luce de- 
gli ultimi sviluppi della 
trattativa segreta con la 
centrale palestinese, con- 
dotta nei giorni scorsi da 
Parigi dal ministro degli 
esteri Shimon Peres. 

Al termine della seduta 
del consiglio dei ministri, 
fonti governative israelia- 
ne hanno espresso un mo- 
derato ottimismo e la fidu- 
cia che il riconoscimento 
con l'Olp possa avvenire 
«entro la prossima setti- 
mana». «Restano ostacoli 
da superare — ha ammo- 
nito il ministro dell'am- 
biente Yossi Sarid — ma 
riguardano più che altro 
questioni di formulazio- 


ne». 

«In un'intervista alla ra- 
dio, il viceministro degli 
esteri Yossi Beilin ha det- 
to ieri sera che «dopo aver 
aspettato oltre cento anni 
l'avvicinamento tra israe- 
liani e palestinesi, non è 
un dramma se l'accordo 
tarderà di un'altra setti- 
mana». In ogni caso, ha 
aggiunto, Israele è dispo- 
sto a firmare l'accordo di 
principio sull'autonomia 
a Gaza e a Gerico anche 
senza che ciò sia precede- 
duto dal riconoscimento 
reciproco di Olp e Israele. 
Dalcanto suo, l'ambascia- 
tore israeliano a Washin- 
gton ‘Itamar Rabinovich 
ha detto che «è ormai 
chiuso, e non sarà rinego- 
ziatoy l'accordo .raggiun- 
to a Oslo il 20 agosto scor- 
so, dal ministro degli este- 
ri israeliano Shimon Peres 
e da esponenti dell'Olp. 


Durante la riunione del 
governo — ha riferito la 
radio militare — «esperti 
della sicurezza» hanno 
detto ai ministri che l'ac- 
cordo su Gaza e Gerico è 
stato accolto dai palestine- 
sì «con grande stupore». 
Adesso però si fa strada, 
secondo Questi «esperti», 
un moderato senso di sod- 
disfazione, anche nella 
previsione che l'autono- 


mia significhi un migliora- . 


mento. delle condizioni 
economiche dei Territori. 

Gli «esperti» hanno cita- 
to volantini dei «Falchi di 
Al-Fatah» (un gruppo clan- 
destino, che si oppone con 
le ‘armi all'occupazione 
israeliana), in cui si espri- 
me sostegno all'autono- 
mia a Gaza e a Gerico. 

Teri intanto il negoziato- 
re capo palestinese Faisal 
Husseini si è recato a Ga- 
za per illustrare agli abi- 


IN LITUANIA PUNTA IL DITO CONTRO MARXISMO ENAZI-FASCISMO 


Il Papa accusa gli opposti totalitarismi 


Ma anche le democrazie «presentano numerose contraddizioni fra diritti umani e ingiustizie» 


VILNIUS — «Totalitari- 
smi di opposto segno e 
democrazie malate han- 
no sconvolto la storia 
del nostro secolo». Ciò, 
per il Papa, che ieri po- 
meriggio a Vilnius ha in- 
contrato diplomatici ed 
esponenti della cultura, 
è frutto di una cultura 
che, sotto diversi aspet- 
ti, nega Dio. In un mo- 
mento nel quale l'uma- 
nità «è ancora troppo mi- 
nacciata da violenze ed 
intolleranze di ogni gene- 
re, straziata dalla fame e 
dalla miseria di milioni 
di persone, minacciata 
da un dissesto ecologico 
di proporzioni tali da far 
temere ‘un ‘olocausto 
ambientale” non meno 
preoccupante 
dell'"olocausto 
nucleare”, solo una nuo- 
va alleanza tra Chiesa e 
cultura può dissipare le 
ombre e spalancare la 
porta alle luci che pure 
ci sono, dimostrate dal 
bisogno di una nuova so- 
lidarietà, dalla più forte 
coscienza dei diritti uma- 
ni, dalla cultura della 
non- violenza, dall'ope- 
Toso impegno del volon- 
tariato e da una militan- 
te sensibilità ecologica». 
Sul problema delle mi- 
noranze, molto sentito 
in questo periodo nei Pa- 
esi baltici, anche ieri po- 
meriggio Giovanni Paolo 
II ha parlato della Rus- 
sia, per difendere i dirit- 
ti della minoranza rus- 
sa. Tema delicato, causa 
di tensioni, discusso an- 
che nell'ultimo vertice 
Tusso-americano. Quan- 
do fu chiesto a Eltsin 
perché le truppe russe 
nòn si ritiravano da Let- 
tonia ed Estonia, rispose 
che solo in questo modo 
«questi due Paesi garan- 
tiranno i diritti della mi- 


noranza russa). 
Ancora sul piano dei 
rapporti tra le nazioni, 
si fa più urgente il dove- 
re di aiutare i Paesi che, 
come quelli baltici, sono 
usciti da una dittaura, 
mentre «divengono sem- 
pre DI anacronistiche le 
vecchie politiche impe- 
rialistiche ed i vecchi fa- 
natismi etnici, ideolgici 
o religiosi». «Sentiamo 
prorompente il bisogno 
di guardare al futuro — 
ha detto il Papa a profes- 
sori e studenti dell'anti- 
ca università di Vilnius, 
dove si è recato nel po- 
meriggio — ma la memo- 
ria storica deve tuttavia 
accompagnarci, perché 
possiamo ‘ far tesoro 
del'esperienza di questi 
interminabili decenni in 
cui anche il vostro Paese 
ha sentito il peso di una 
ferrea. dittatura che, in 
nome della giustizia e 
dell'eguaglianza, ha vio- 
lato la libertà e la Seni, 
tà degli individui e della 
società civile. Come ha 
potuto accadere tutto 
questo? L'analisi sarebe 
complessa. Mi sembra 
counque di poter dire 
che, fra le ragioni non ul- 
time, vi sia l'ateismo mi- 
litante a cui il marxismo 
si ispirava: un ateismo 
offensivo dell'uomo, al- 
la cui dignità sottraeva 
il fondamento e la garan- 
zia più solida. A questo 
errore altri se ne aggiun- 
gevano, come la conce- 
zione materialistica del- 
la storia, la visione 
aspramente conflittuale 
della società, il ruolo 
“messianico” attribuito 
al partito unico, padrone 
dello Stato. Tutto con- 
Vvergeva perché questo si- 
stema, nato con la pre- 
sunzione di liberare 
l'uomo, finisse col ren- 


derlo schiavo». 

«Il marxismo tuttavia 
— per il Papa — non è 
stata l'unica tragedia 
del nostro secolo. Non 
meno grave è da conside- 
rare quella che si è con- 
sumatasull'opposto ver- 
sante dei regimi "di 
destra”, che in nome del- 
le “nazioni” e della 
“tradizione” hanno 
ugualmente vilipeso 
quella dignità che, indi- 
pendentemente dalla 
razza, dalle convinzioni 
e dalle qualità individua- 
li, è propria di ogni esse- 
Te umano. Come non ri- 
cordare qui la mostruo- 
sa violenza di cui è stato 
capace il nazismo, spe- 
cialmente nei confronti 
del popolo ebraico, vota- 
to all'olocausto, in nome 
di un presunto primato 
razziale e di un folle di- 
segno di dominio?». 

«D'altra parte le stes- 


se “democrazie” organiz-' 


zate secondo la formula 
dello Stato di diritto, 
hanno registrato ed an- 
cora presentano numero- 
se contraddizioni tra il 
formale riconoscimento 
delle libertà e dei diritti 
umani e le tante ingiusti- 
zie e discriminazioni so- 
ciali che tollerano nel 
proprio seno. Si tratta in 
effetti di modelli sociali 
in cui il postulato della 
libertà non sempre si co- 
‘niuga con quello della re- 
sponsabilità etica. Il ri- 
schio, dei regimi demo- 
cratici è di risolversi in 
un sistema di regole non 
sufficientemente radica- 
te in quei valori irrinun- 
ciabili, perchè fondati 
nell'essenza dell'uo- 
mo». E' quanto la Chie- 
sa insegna ed è in nome 
dell'uomo che, per il Pa- 
pa, si deve all' alleanza 
tra fede e scienza. 


tanti il significato dell'ac- 
cordo raggiunto con Israe- 
le. A tratti, la sua descri- 
zione delle intese si è al- 
lontanata in maniera si- 
gnificativa da quella pub- 
blicata da parte israelia- 
na. 
Prima divergenza: Hus- 
seini — secondo fonti loca- 
li — ha detto a un miglia- 
io di studenti che si erano 
raccolti nel cortile 
dell'Università islamica 
che questi accordi «sono il 
primo passo verso la costi- 
tuzione di uno stato pale- 
stinese, che avrà per capi- 
tale Gerusalemme». Israe- 
le afferma invece che lo 
«status» definitivo potrà 
essere discusso solo fra al- 
cuni anni e che Gerusa- 
lemme resterà la sua «ca- 
pitale unita». 

Husseini ha anche pre- 
annunciato il prossimo in- 
gresso nelle zone che sa- 


Tanno «completamente 
evacuate» dall'esercito 
israeliano di due unità 
dell'«Esercito diliberazio- 
ne palestinese»: la brigata 
«Al Bader» e la «Ein Jal- 
lud». Ha aggiunto che nel- 
la cosidetta «polizia pale- 
stinese» saranno inqua- 
drati anche elementi ar- 
mati che oggi sono ricerca- 
ti da Israele. Su tutti que- 
sti punti è evidente che le 
autorità militari israelia- 
ne hanno opinioni molto 
differenti e che un'intesa 


‘dettagliata non è ancora 


stata definita. 

In Israele, intanto, la 
Borsa ha già votato a favo- 
re degli accordi di pace. Ie- 
ri gli scambi hanno segna- 
to cifre record, e le azioni 
sono salite di circa il cin- 
que per cento rispetto ai 
valori — già molto alti — 
raggiunti nell'ultimo gior- 
no di contrattazioni, gio- 
vedì scorso. 


Papa Giovanni Paolo Il stringe le mani dei fedeli a Vilnius prima di celebrare la messa 


SMO), 


ri il leader dell'Olp, 


in tempi brevi. 


tivo dell'Olp. 


No). 


M.0./SEGNALI POSITIVI 
I paesi del Golfo approvano 
l'intesa fra Israele e Olp 


GERUSALEMME — «Caro signor Rabin», «Caro 
signor Arafat». Dovrebbero cominciare così le 
lettere con le quali i due ex nemici giurati, israe- 
liani e palestinesi, si riconosceranno reciproca- 
mente. Il documento, secondo indiscrezioni, do- 
vrebbe essere articolato: in sette punti. Fonti di- 
plomatiche di Gerusalemme fanno sapere che «il 
testo è già stato concordato, 
l'accoglimento da parte del comitato esecutivo 
dell'Olp di due richieste: la modifica della carta 
nazionale palestinese e la rinuncia al terrori- 


La pace, insomma, si fa sempre più vicina. Ie- 
Yesser Arafat, ha prosegui- 
to la sua opera di mediazione nelle capitali ara- 
be alla ricerca di un sostegno per l'intesa con lo 
Stato ebraico. Uno dei segnali di apertura sta 
nella storica intervista rilasciata alla tivù di Ge- 
rusalemme nella quale ha sostenuto il desiderio 
e la volontà di arrivare a una positiva soluzione 


Tuttavia fonti palestinesi negli Usa sostengo- 
no che ci vorrà probabilmente un mese prima 
che le istituzioni dell'Olp approvino l'intesa. 
Mercoledì prossimo si riunirà il comitato esecu- 


Intanto nel mondo arabo cresce la pressione 
delle opposizioni radical-nazionaliste e islami- 
che (a Damasco capi storici dell'Olp come Geor- 
ge Habbash e Nayef Hawatmeh si sono rifiutati 
di vedere Arafat). Ed emerge con forza l'esigen- 
za di coordinamento fra Siria, Giordania, Libano 
e Olp nella trattativa con Israele. Un appello in 
tal senso è venuto ieri dai sei moderati Paesi ara- 
bi petroliferi riuniti nel Consiglio di cooperazio- 
ne del Golfo che peraltro 
«l'importante svolta» nel processo di pace, 
esprimendo parere favorevole all'accordo israe- 
lo-palestinese «come un primo passo sulla via di 
una soluzione giusta, durevole ‘e globale della 
Causa palestinese e del conflitto arabo-israelia- 


Con la mediazione dell'Egitto ieri il leader 
dell'Olp ha ottenuto udienza a Damasco dove 
ha esposto ragioni e contenuti della sua intesa 
per.una limitata autonomia in parte dei territori 
occupati. Ma Assad, presidente siriano, gli rim- 
provera di aver agito autonomamente e, quindi, 
di aver indebolito il fronte negoziale arabo che, 
a suo avviso, deve puntare su una unitaria e so- 
lidale richiesta a Israele di un accordo totale. 

Ma l'accoglienza positiva dei Paesi membri 
del Ccg (Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti, Ku- 
wait, Bahrein, Qatar e Oman) è importante: do- 
vrebbero essere loro i maggiori finanziatori del 
piano di aiuto internazionale di 590 milioni di 
dollari, proposto dagli Stati Uniti per assicurare 
il successo dell'accordo. 


manca soltanto 


hanno apprezzato 


Due minuti e mezzo per salvare Bush e Andreotti 


Il processo per lo scandalo Bnl-Atlanta non si farà perché l'imputato ha accettato in antici 


Servizio di [ 
Sergio di Cori - 
LOS ANGELES — Il pro- 
cesso a Christopher Dro- 
oul, direttore responsabi- 
le della sede di Atlanta, 
Georgia, della Banca na- 
zionale del lavoro, è dura- 
to due minuti e venti se- 
condi. Avrebbe dovuto ini- 
ziare martedì 7 settemreb 
e in Usa — ‘soprattutto in 
ambiente olitico 
democratico/liberale  — 
c'era un'enorme attesa. 
Ma il processo non si farà. 
I legali di Drogoul, infatti, 
si sono presentati al giudi- 
ce della IV contea del tri- 
bunale di Atlanta e hanno 
accettato il verdetto di col- 
pevolezza per evitare di 


presentarsi al processo. 
Drogoul ha voluto pagare 
la multa di circa un mi- 
liardo e mezzo, andando 
in galera per un periodo 
non inferore ai 20 mesi e 
non superiore ai 60; termi- 
ne, questo, che il giudice 
definirà nelle prossime 
settimane. e 

In tal modo, non ci sarà 
possibilità alcuna di veni- 
Te a sapere qualcosa a pro- 
posito dello scandalo ine- 
rente al famoso prestito 
non garantito di 5 miliar- 
di di dollari che la banca 
italiana fece arrivare a 
Saddam Hussein tra il 
1986 e il 1989. Sconcerto 
negli ambienti finanziari 
Statunitensi, soprattutto 


in casa democratica. Il 
giudice della corte distret- 
tuale di Atlanta, Martin 
M. Shoob che per quattro 
anni aveva sostenuto Ja 
necessità di portare alla 
luce i documenti Segreti 
della banca, nonché i pro- 
tocolli di intesa tra la pre- 
sidenza della Bnl — al co- 
mando dell'istituto. c’era 
allora Nerio Nesi — e il co- 
mitato di controllo inter- 
bancario del governo ame- 
ricano, ha rilasciato di- 


chiarazioni infuocate. 


«E uno scandalo — so- 
stiene Shooh — ma no, di- 
Te che è uno scandalo è 
dir poco, c'è molto di più, 
è uno schiaffo in faccia a 
qualunque principio di ri- 
spetto etico e morale della 


democrazia. Si tratta in re- 
altà di una cospirazione 
internazionale  vergogno- 
sa che offende il bisogno 
di verità del popolo ameri- 
cano, di quello italiano e 
di tutti quanti. Stando le 
cose come stanno vuol di- 
re che il governo Bush e il 
governo Andreotti, nella 
realtà legale, erano en- 
trambi governi di sottosvi- 
luppati mentali, visto che 
non si sono accorti di ciò 
che stava facendo un mo- 
desto direttore di banca 
ad Atlanta. Ma suvvia, vi 
sembra davvero possibile, 
tutto ciò?». Il giudice Mar- 
tin Shoob ha parlato con 
la stampa usando toni du- 
Tissimi e ammonendo Dro- 


goul e soci che lui, a di- 
spetto della legge, andrà 
avanti da solo continuan- 
do la sua inchiesta durata 
quattro anni. Anche se gli 
è stata tolta e affidata a 
un altro giudice, Shoob so- 
stiene che riuscirà a por- 
tarla al Congresso e all'at- 
tenzione del pubblico in- 
ternazionale. 

Ma la stampa america- 
na non ci Gti più. Han- 
no accettato tutti, gioco- 
forza, la copertura, politi- 
ca che americani e italiani 
(sia i governi di allora, Bu- 
sh-Andreotti, che quelli at- 
tuali Clinton-Ciampi) han- 
no deciso di dare allo 
scandalo della Bnl, con la 
benedizione della Cia e 


dei servizi segreti italiani. 


Ipo il verdetto di colpevolezza 


Nonché con’ un sospirone 
di sollievo del Partito so- 
cialista italiano, il quale, 
sempre secondo il giudice 
Shoob e il presidente della 
commissione finanze del- 
la Camera Usa, Larry Gon- 
zalez, avrebbe preso una 
tangente piuttosto solida. 
Gli ambienti liberali più 
radicali, rappresentati dal- 
la senatrice Dianne Fein- 
stein, hanno convocato 
una conferenza stampa a 
Washington, nel corso del- 
la quale, con estremo rea- 
lismo, hanno annunciato 
di abbandonare qualun- 
que «minimo tentativo di 
controinformazione, - poi- 
ché allo stato attuale delle 
pose appare davvero inuti- 
le». 
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LA POPOLAZIONE IN GINOCCHIO OFFRE TERRENI CASE NATANTI A PREZZI STRACCIATI | IL GRAVE PROBLEMA DISCUSSO AL SABOR 


Dalmazia in «svendita » Marea di profughi 


Difficile però trovare gli acquirenti perchè è necessaria la cittadinanza croata 


SPALATO — La Dalmazia 
è in vendita a prezzi strac- 
ciati. Terreni, case, natan- 
ti e altre delizie sono ac- 
quistabili senza svenarsi, 
dopo il generale impoveri- 
mento della popolazione 


locale. La guerra, come la . 


storia insegna, porta mise- 
ria e blocco dei collega- 
‘menti e anche la più meri- 
dionale delle regioni in 
Croazia pon ha potuto sot- 
trarsi alla regola. Da un 
triennio senza una delle 
principali fonti di guada- 
gno, ci riferiamo al turi- 
‘smo, con un'economia al- 
lo sbando, bisognosa d'ac- 
qua e corrente elettrica, 
la Dalmazia non è più co- 
me in passato un'area go- 
dibile, costringendo i suoi 
abitanti a ricorrere a mil- 
le sotterfugi pur di poter 
Sopravvivere, 

La «grandeur» dalmata 
è stata schiacciata sotto il 
peso di un isolamento che 
vede la gente disfarsi a 
prezzi da liquidazione 
quanto accumulato in 20, 
30 e più anni. Mentre sino 
a poco tempo fa, un metro 
quadrato vicino al mare 


raggiungevacifreclamoro- 
i comuni mortali 
(da 100-150 marchi in su), 
‘adesso le tariffe sono sen- 
sibilmente ridimensiona- 


tewni ; 

‘A Brazza, Solta, Lesina, 
e dunque sulle isole, un 
metro quadrato di lotto 
fabbricabile viene a costa- 
re dai 20 ai 30 marchi. E 
si tratta di aree di una bel- 
lezza straordinaria, di po- 
sti tra i più affascinanti 
del Mediterraneo. La sven- 
dita è in atto pure sui trat- 
ti di terraferma a Makar- 
ska, Zara, Sebenico, ben 
noti al villeggiante del 
Friuli-Venezia Giulia e del 
resto dell'Italia. Sul quoti- 
diano spalatino «Slobodna 
Dalmacija», di recente è 
apparso un annuncio pub- 
blicitario in cui a Poljica 
(Traù) si offriva una casa 
d'abitazione a pochi metri 
dal mare, a due piani, 170 
metri quadrati'in totale, 
con mansarda, un frutteto 
di 200 metri quadrati, par- 


cheggio per tre vetture, te- 


lefono, completamente ar- 
redata. Poteva venir rile- 
vata per 180 mila marchi. 


E che dire degli 80 mila 
marchi per una casa in 
pietra situata in pieno cen- 
tro a Primosten (località 
rivierasca a pochi chilome- 
tri da Sebenico), riadatta- 
ta a nuovo e lussuosamen- 
te, sia all'interno sia al- 
l'esterno, e con una canti- 
na da far crepare d'invi- 
dia. Sono prezzi inferiori 
2-3 volte rispetto a quelli 
praticati anteguerra ma 
gli sconti possono essere 
ancora più consistenti. 

E'. la disperazione a 
Spingere l'ex fortunato ric- 
co possidente a liberarsi 
dei suoi beni, offrendo 
l'immobile in un mercato 
dove la domanda è quasi 
inesistente. E’ risaputo 
che gli immobili possono 
venir acquistati solamen- 
te da chi possiede la «do- 
movniza», il certificato di 
cittadinanza croata. I cit- 
tadini stranieri devono an- 
cora pazientare, oppure ri- 
correre a trucchi e intral- 
lazzi, tramite agenzie im- 
mobiliari croate, aziende 
miste, con prestanomi, 
ecc. ecc. Le famose «viken- 


so), quando raramente ve- 
nivano poste in vendita, 
toccavano come minimo 
duemila marchi per metro 
quadrato, trovando però 
puntualmente acquirenti 
a go-go. 

E non è tutto perché in 
questa specie di mercato 
delle pulci si possono repe- 
rire barche a vela dai 10 
‘ai 20 mila marchi. Da scu- 
cire sull'unghia, dopo di 
che si diventa proprietari 


di gioielli della lunghezza — 


di 9 e più metri, con i qua- 
li poter tranquillamente 
scorrazzare su e giù per 
tutto il Mediterraneo. Ma, 
ripetiamo, sul fronte della 
domanda e dell'offerta la 
seconda supera imperiosa- 
mente la prima, contri- 
buendo a una ulteriore ri- 
duzione dei prezzi. Però 
la Dalmazia, nonostante 
gli affari vantaggiosissimi 
che si potrebbero stipula- 
Te, resta una regione tor- 
mentata dal conflitto ser- 
bo-musulmano-croato, in 
cui l’unica cosa sicura è 
l'incertezza, con allegate 
paura e povertà. 

a. m. 


Nico, 


Le cupole della cattedrale di San Giacomo a Sebe- 


Il Piccolo [3 


inonda la Croazia 


ZAGABRIA — Mancava 
qualche minuto all'una 
di sabato notte quando 
il presidente del Sabor, 
Stipe Mesic, accertata 
l'assenza del numero le- 
gale ha interrotto l'un- 
dicesima sessione della 
Camera dei deputati al 
Parlamento della Croa- 
zia, aggiornandola a do- 
mani, 7 settembre, alle 
ore nove. 

I più ottimisti aveva- 
no ardentemente spera- 
to che i lavori si sareb- 
bero conclusi a tarda 
sera, ma mai a notte 
inoltrata. A darloro tor- 
to erano stati due argo- 
menti, entrambi iscrit- 
ti all'ordine del giorno 
surichiesta dell'opposi- 
zione, e le conclusioni 
della commissione che 
doveva riassumere il di- 
battito sull'esposizione 
di politica estera svolta 
dal vicepremier e capo 
della diplomazia croa- 
ta, dott. Mate Granic. 

Gli argomenti erano: 
ricerca e liberazione 


CONTESTATA UNA VISITA DI RICOGNIZIONE A VALPOVO DEL PRESIDENTE DEL PARLAMENTO CROATO 


,, GuerratraMesicelo «zupano» slavone 


Dietro la vicenda la contrapposizione sempre più vivace tra i falchi e le colombe dell’ Accadizeta 


Il presidente del Sabor Stipe Mesic. 


ZAGABRIA — Un sisma 
d'inusitata violenza sta 
facendo tremare i vertici 
della Comunità democra- 
tica croata (Hdz), il parti- 
to governativo da lungo 
tempo frazionatosi in 
due correnti, Il dissidio 
tra Stipe Mesic, presi- 
dente del Parlamento e 
Branimir Glavas, presi- 
dente della regione di 
Osijek e della Baranja, si 
è talmente arroventato 
da non poter più venirri- 
composto senza «tagli» 
eccellenti. Il primo fa da 
apripista alla linea mode- 
rata dell'Hdz, mentre lo 
slavone Glavas è per an- 
tonomasia uno dei «fal- 
chi» più terribili della 
compagine di Franjo Tu- 
djman. 

Il caso è scoppiato 
quando Glavas si è lan- 
ciato contro l'impresa a 


RICEVIMENTO A MONTONA 


Solari si è congedato 
e si presenta De Luigi 


MONTONA — x: 
scelta Montona, Ja 
riosa cittadina dell'Tstr 

centrale, ricca di o 
pregevoli testimonianze 
architettoniche e artisti. 
che a ospitare il tradizio. 
nale ricevimento. che 
conclude i seminari di 
cultura italiana per gli 
insegnanti del Capodi- 
striano e del Buiese. Que- 
st'anno l'appuntamento 
è stato arricchito da un 
ulteriore significato. In- 
fatti Montona, dove i lo- 
cali si sono inventati un 
graffito attualissimo nel 
quale si invitano gli 
istriani a rispettare la 
Croazia perché, in fin 
dei conti, «è il primo vici- 
no dell'Istria», c'è stato 
in sostanza il passaggio 
delle. consegne tra l'ex 
console a Capodistria 


Stata 
lo- 


Luigi Solari, oggi amba- 


Sciatore d'Italia a Lubia- * 


3 


Il ce) 


na, e il console italiano a 
Fiume, Gianfranco De 
Luigi. Con lui si apre 
un'epoca, quella di una 
Ruova rappresentanza 
diplomatica italiana nel 
E Aolboro quarnerino 

T seguire quello che è 
dato if corso de li even- 
ta borici ovvero Îa nasci- 


con Sol; 
Podistria «Quando Slove- 


mnalmente) si chiude 
: epoca dell'unico conso- 
ato che serviva tutto il 
territorio nel È 


Dunque tra poche suit; 
mane (presumibi setti- 
il 20 settembre) li mente 
consolato generale d'Tiac 
lia di Fiume si affianche. 
rà a quello di Capodi. 
stria del quale rileverà 
gradatamente le compe. 
tenze territoriali riferite 


Ntr do : E d E a 
Adria, © PTofughi di Villa del Nevoso «adottato» dalla gente di Chioggia e di 


alla parte croata del- 
l'Istria. —» 
Quindi quella di Monto- 
na è stata l'occasione 
er chiudere il fruttoso 
lavoro del 32.0 semina- 
rio di cultura italiana 
per docenti svoltosi a 
Portorose ma anche per 
conoscere De Luigi e sa- 
lutare Solari che dalla 
scorsa settimana a Lu- 
biana ha presentato le 
credenziali di ambascia- 
tore d'Italia in Slovenia. 
Al ricevimento erano 
presenti esponenti della 
vita pubblica ed ecclesia- 
stica dell'Istria, di Fiu- 


‘me e del Quarnero, delle 


istituzioni dirigenti del- 
la minoranza italiana, 


dell'Università popolare 


Trieste, dei mezzi d'in- 
‘ormazione ma in spe- 
fai modo del mondo del- 
‘a scuola italiana in Slo- 
Venia'e Croazia, 


capitale misto «Arcus» 
di Valpovo, che aveva in 
progetto di erogare 658 
milioni di marchi per la 
produzione annuale di 
60 mila tonnellate di or- 
taggi e 20 mila tonnella- 
te di carne di tacchino. 
Si tratterebbe del più 
grossoinvestimento stra- 
niero in Croazia, una ca- 
scata di marchi dietro al- 
la quale opererebbero fa- 
coltosi businessman te- 
deschi. 

Ma Glavas aveva tac- 
ciato i dirigenti del- 
l'azienda slavone di esse- 
Te in stretto contatto 
con la «cupola» del pote- 
Te croato, in anto 
l'«Arcus» si sarebbe dedi- 
cato SORLEtEUHio allavag- 
gio di denaro sporco. Le 
accuse del presidente 
della regione avevano 
causato le dimissioni del 
sindaco di Valpovo, 


Franz Weissenberger, 
fondatore dell'«Arcus», 
mossa fortissimamente 
voluta e pretesa da Gla- 
Vas che nel proprio «feu- 
do» slavone non permet- 
te intrusioni senza che 
ci sia la sua benedizione. 

Per vederci chiaro e in 
considerazione una 
nota verbale dell'amba- 
sciata di Germania a Za- 
gabria (in cui si fa men- 
zione della liquidazione 
dell'impresa e del rien- 
tro im terra'tedesca di 
tutti i macchinari e ‘at- 
trezzature Quale unica 
soluzione: possibile), il 
capo del Sabor Mesic si 
è recato a Valpovo, an- 
che se Glavas gli aveva 
sconsigliato diintrapren- 
dere il viaggio. In missi- 
ve inviate a Mesic e al 
Presidente Tudjman, lo 
«zupano» sosteneva che 
la visita dell'ex presiden- 


te jugoslavo avrebbe po- 
tuto scatenare reazioni 
inconsulte della popola- 
zione locale, irata dai 
presunti intrallazzi di 
Mesic in occasione del- 
l'acquisto della quota 
azionaria di maggioran- 
za di un cementificio sla- 
vone, da parte di sua fi- 
glia. 

A Valpovo (Slavonia 
orientale) non è invece 
successo nulla di tra- 
scendentale e Mesic ha 
potuto fare rientro con 
utili informazioni prima 
dello scontro. decisivo 
che avverrà prossima- 
mente, quando è in pro- 
grammal'assembléaelet- 
torale dell'Accadizeta, in 
cui si prospettano clamo- 
rosi cambiamenti. Mesic 
ha dato del mafioso a 
Glavas, mentre questi 
ha reagito, definendolo 
la figura emblematica 


della ribalderia croata. 

«Tudjman — così Gla- 
vas — dovrà decidersi 
tra lo scegliere Mesic op- 
pure la linea del vicepre- 
mier Vladimir Seks («fal- 
co» slavone e amico del- 
lo «zupano»). E lo farà, 
come sempre, optando 
per il passo più logico, 
che è quello di estromet- 
tere Mesic da ogni fun- 
zione statale e partiti- 
ca). 

Intanto si è rifatto vi- 
vo l'ex sindaco Weissen- 
berger, affermando fidu- 
cioso che l'esecutivo Va- 
lentic prenderà posizio- 
ne su questo caso entro 
la fine della settimana, 
dando ragione a Mesic e 
all'Arcus. Adesso non re- 
sta che attendere la bat- 
taglia tra «falchi» e «co- 
lombe» all'imminente as- 
semblea dell'Accadizeta. 

a. m. 


PROCLAMATI I VINCITORI DELLA VENTISEIESIMA EDIZIONE 
"Istria nobilissima”, un concorso 
nel segno della vitalità culturale 


FIUME — Sono stati 68 
gli autori (due dei quali 
estromessi perché le loro 
opere non erano in rego- 
la con il bando di con- 
corso) ad allinearsi ai 
nastri di partenza della 
XXVI edizione del con- 
corso d'arte e cultura 
«Istria nobilissima», edi- 
zione chiusasi sabato 
scorso alla Comunità de- 
gli Italiani di Fiume e 
tradizionalmente pro- 
mossa dall'Unione Ita- 
liana e dall'Università 
popolare di Trieste. 

In «gara» le seguenti 
categorie: letteratura 
(poesia, prosa, saggisti- 
ca culturale e scientifi- 
ca, teatro), arti visive 
(pittura, scultura, grafi- 
ca, design, arti applica- 
te, illustrazione, fotogra- 
fia), arte cinematografi- 
ca, video e televisione e 
musica (esecuzione stru- 


Loris Braico | mentale o vocale e com- 


IN CENTODIECI DA CHIOGGIA E ADRIA HANNO PORTATO DONI (TRA CUI UN PULLMINO) AGLI OSPITI BOSNIACI 


estoso incontro al centro profughi 


VILLA DEL NEVOSO 
— Sono arrivati in 110 
con autobus e automo- 
bili per portare un salu- 
to e regali al centro pro- 
fughi di Villa del Nevo- 
so (Ilirska bistrica). So- 
no autorità ma anche 
semplici cittadini di 
Chioggia e Adria che in 
un certo senso hanno 
addottato il centro che 
ospita circa 400 profu- 
osniaci. 

Sono in prevalenza 
donne e bambini che 
anno trovato sistema- 
zione in quella che una 
volta era la caserma Re- 
gina Margherita, co- 


posizione). — 

Nella poesia in lingua 
italiana la giuria ha con- 
ferito il primo premio a 
Giacomo Scotti di Fiume 
(«In viaggio la vita»), 
mentre il secondo posto 
è toccato @ Laura Mar- 
chig, di Fiume, con il 
componimento dal tito- 
lo «Via delle caramelle». 
A imporsi nella poesia 
in uno dei dialetti della 
comunità nazionale ita- 
liana è stata la dignane- 
se Lidia Delton («L'odor 
della veita boumbara»), 
mentre il rovignese An- 
tonio Gian Giuricin 
(«D'intrasto ‘in  sintei- 
na»). La prosa in lingua 
italiana ha visto primeg- 
giare la rovignese Ester 
Barlessi («La lucciola 
spenta - Prima e dopo - 
Acquerelli»), ‘seguita dal 
fiumano Mario Schiava- 
to («Una storia mini- 
ma»). Seconda piazza 


struita Plata, e che 
dopo la seconda guerra 
mondiale è stata usata 
dall'esercito federaleju- 
goslavo. 

Ieri il centro è stato 
teatro dl una grossa fe- 
sta, Ibambini hanno or- 
ganizzato uno spettaco- 
lo pergli ospiti che han- 
no donato, tra l'altro, 
un pullmino per il biso- 

0 del centro, Il mez- 
zo è stato benedetto 
dal vescovo di Ghiog- 
gia, monsignor Alfredo 
‘Aldrighetti il quale ha 
anche concelebrato 
una messa nella chiesa 
dei santi Pietro e Paolo. 


nei saggi culturali per 
Luciano Giuricin di Fiu- 
me («La rinascita degli 
autonomisti nella difesa 
di Fiume: 1943-45») e 
identica posizione nei 
saggi scientifici per 
Astrid Jurman di Uma- 
go («Caratteristiche de- 
gli oli d'oliva ed extra- 
vergini da cultivar istria- 
ni»). Non sono stati asse- 
gnati i primi posti, né 
per i saggi culturali, né 


: per quelli scientifici. Nel- 


la pittura, scultura e gra- 

fica, il primo premio è 
stato appannaggio di 
Mauro Stipanov, di Fiu- 
me («Natura morta e 09- 
getti smarriti»), con l'ab- 
baziano Claudio Frank 
(«IMascholino da Parigi 
1») in seconda posizio- 
ne. 

La giuria ha dato ra- 
gione a Erna Toncinich, 
di Fiume («Indugiano i 
passi») per il design, arti 


di Villa del Nevoso | 


A guidare la delega- 
zione Giorgio Aldrighet- 
ti. in rappresentanza 
dell'amministrazione 
comunale di Chioggia. 
Presenti inoltre respon- 
sabili del volontariato, 
della Caritas e della 
Croce Rossa e di tante 
altre organizzazioni di 
Chioggia e Adria che in 
questi mesi harino con- 
tribuito in maniera con- 
sistente alla sistemazio- 


‘ ne del centro andando 


incontro ai bisogni di 
chi è stato costretto ad 
abbandonare la propria 
casa, Ì 

Lb. 


applicate e illustrazio-- 


ne, mentre il suo concit- 
tadino Bruno Paladin 
(«Manifesto») si è piazza- 
to secondo. La fotogra- 
fia ha visto il successo di 
Bruno Bontempo, Fiume 
(«Viaggio»), davanti a 
Lucio Vidotto, Fiume 
(«Mani con carte da gio- 
co»). Nella composizione 
musicale prima piazza 
per Djeni Dekleva Ra- 
dakovic («La locandie- 
ra-Balletto») e infine 
l'esecuzione strumenta- 
le o vocale ha avuto in 
Tatjana Sverko di Pola 
la vincitrice. 

A detta dei componen- 
ti le varie giurie, questa 
edizione di «Istria nobi- 
lissima» ha dato vita a 
opere d'elevato livello 
qualitativo, che confer- 
mano la vitalità cultura- 
le e creativa del gruppo 
nazionale italiano in 
Croazia e Slovenia. 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 14,75 Lire + 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,33 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
Talleri/litro 68,60 
= 1043 Lire/Iitro 
CROAZIA 
Dinari/litro 3.100,00 
= 1032 Liref/litro 
* Dato fornito dalla 


Splo$na Banka Koper 
di Capodistria 


delle persone date per 
disperse da Vukovar (si 
fanno cifre spaventose: 
si parla di qualcosa co- 
me dodicimila anime!) 
e analisi della situazio- 
ne economica, viaria, 
sociale e generale della 
Dalmazia. 

Sul primo non c'è vo- 


.luto molto a raggiunge- 


re l'accordo: tre madri 
di Vukovar sarebbero 
state inviate all'Onu a 
perorare questa nobile 
e umana causa. 

Sul secondo, essendo 
la situazione dalmata 
veramente prossima al 
collasso (con la promes- 
sa, per esempio, che 
l'erogazione di energia 
elettrica mediante cavo 
sottomarino sarebbe 
stata risolta nell'aprile 
del ‘94) gli interventi 
sono stati talmente tan- 
ti da far le ore piccole. 

La terza frenata è ve- 
nuta dalla contestata 
formulazione che 
avrebbe dovuto costitu- 
ire il quadro giuridico 
della tutela dei diritti 


sovrani di tutti i croati 
della Bosnia ed Erzego- 
vina. (e non solo di 

elli residenti nel ter- 
ritorio della neoprocla- 
mata Repubblica Croa- 
ta dell'Erzegovina-Bo- 
snia), ha sollevato una 
caterva di pareri anche. 
diametralmente oppo- 
sti. 

Per domani comun- 
que, dovrebbe essere 
tutto pronto, anche per- 
ché è allarme rosso: di 
quelli in lista ora 
146.000 profughi (47,1 
per a) sono croati e 
deri sfollati, sempre 
dalla Bosnia, 164.000 
(53. per cento) sono 
croati. 

Per la prossima ses- 
sione del Sabor, invece, 
il governo di Nikica Va- 
lentic è stato incaricato 
di presentare un esau- 
riente rapporto sulla si- 
tuazione in Dalmazia, 
sulle misure e sui prov- 
vedimenti concreti da 
pregdere per migliorar- 

a. 
Veizi 


Tre poliziotti di Parenzo 
finiscono intribunale 
perabuso d’atti d'ufficio 


PARENZO — Tre agenti della Stazione di polizia di 
Parenzo, Josip Stancic (32 anni), Aldo Diklic (38) e 
Vlado Doslic (29) sono comparsi di fronte al giudice 
del tribunale circondariale di Pola per rispondere di 
abuso di potere d'ufficio e falsificazione di documen- 
ti. I tre poliziotti erano in servizio il 26 agosto sulla 
litoranea Umago-Pola, all'altezza di Visinada. In 
quel punto, il turista tedesco Haus Elsasser, era ter- 
minato fuori strada con la sua «Audi 80» e i tutori 
dell'ordine parentini stavano espletando il sopralluo- 
go di rito. Al cittadino tedesco avevano rilasciato il 
certificato del danneggiamento della vettura, che 
serve per il passaggio di frontiera, facendosi pagare 
150 marchi. Ripartita tra loro la somma, i tre poli- 
ziotti non aveva presentato alcun verbale dell'inci- 
dente. Oltre ad andare incontro a guai molto severi 
con la legge, gli agenti parentini saranno molto pro- 


babilmente licenziati. 


Arbe, dallo schemo alla rissa: 
due giovani accoltellati 


ARBE — Una furiosa rissa tra «terroni» di Arbe e 
«polentoni» di Krizevci (Zagabria) ha avuto per bilan- 
cio due accoltellati e numerosi giovani finiti al pron- 
to soccorso di Arbe con ematomi, occhi tumefatti, 
labbra spaccate e contusioni assortite, Il pestaggio si 
è consumato nell'insediamento turistico «San Mari- 
no» di Arbe, nella notte tra venerdì e sabato scorsi, 
quando a contatto sono venuti due gruppi: uno era 
formato da giovani isolani e l'altro da maturandi. 
Tra un bicchiere e l'altro, le due fazioni si sono lan- 
ciate invettive del tipo «Siete dei mangiatori di bieto- 
la» (frase di scherno rivolta ai giovani di Arbe), oppu- 
re «Siete dei consumatori di rane) (offesa gettata in 
faccia ai «nordisti»). Ben presto, le parole hanno ce- 
duto il passo ai fatti e due ragazzi di Lopar (Arbe), di- 
ciassettenni, sono stati ricoverati al centro clinico- 
ospedaliero di Fiume, con ferite d'arma da taglio in 
varie parti del corpo. I due sono comunque fuori pe-' 
ricolo. L'accoltellatore, M. G., 17 anni, di Krizevci, è 


stato denunciato. 


Incidente mortale a Cmi Kal 
forse provocato dall’alcol 


GAPODISTRIA — Incidente mortale ieri notte sulla 
Gapodistria-Lubiana all'altezza dell'abitato di Crni 
Kal. L'incidente, costato la vita a Alen Bucaj, è stato 
provocato a quanto pare da Goran Kocjancic, di 19 
anni di Hrastovlje, che stava guidando la propria au- 
tomobile sotto l'effetto dell'alcol. Partito da Risario 
e diretto alla volta di Kozina, Kocjancic aveva a bor- 
do altre due persone, la vittima e Alan Roiz di Mug- 
gia. La sciagura è avvenuta alle 3.20 di ieri dopo 
un'uscita di carreggiata di Kocjancic. L'automobile, 
dopo: aver percorso un tratto di strada con le ruote 
di destra fuori dall'asfalto, ha sbandato ancora ver- 
so destra urtando il guard-rail continuando, però, la 
corsa per quasi altri 20 metri. La vettura si è poi ro- 
vesciata sul tetto però ancora senza fermarsi. Dopo 


.| altri 15 metri la macchina si è capovolta nuovamen- 


te finendo sulle ruote e incendiandosi. Il giovane al- 
la guida e i due passeggeri sono riusciti a saltare fuo- 
ri dalla macchina ma Alan Bucaj, ventenne del pae- 
se di Kortine nei pressi di Capodistria, è deceduto po- 
co dopo in seguito alle gravi ferite riportate. Sul sedi- 
le posteriore c'era Alan Roiz di 16 anni, abitante a 
Muggia Vecchia il quale, forse per lo shock subìto, 
uscito dalla macchina in fiamme, è fuggito dal luogo 
dell'incidente. Più tardi è stato individuato da una 
pattuglia della polizia di Capodistria. Il giovane ha 
riportato ferite tali da consigliare il suo ricovero al- 
l'ospedale di Isola, dove si trova tuttora in cura. 


La polizia conferma: una bomba 
ha distrutto il locale di Abbazia 


ABBAZIA — L'esplosione che venerdì notte ha com- 
pletamente distrutto il ristorante «Slatina», in pieno 
centro ad Abbazia, è di origine dolosa. Anche se il 
proprietario del locale, Svetolik Davcevski, macedo- 
ne, affermava si fosse trattato della bombola del 
gas, la perizia della Criminalpol fiumana ha stabilito 
trattarsi di un ordigno fatto esplodere da una 0 più 
persone. La deflagrazione ha pure seriamente dan- 
neggiato due appartamenti adiacenti. Ricordiamo 
che già nel novembre del 1991 l'esercizio fu quasi 
completamente demolito da una bomba. 


ogni giorno 
in vacanza con 
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PREMIO: «CAMPIELLO» 


Tomizza, la finale 
mi porta male... 


Servizio di 

Giorgio Pison 
VENEZIA — Stavolta fa 
notizia, piuttosto che la 
vincita del Campiello da 
parte di Raffaele Crovi 
(«La valle dei cavalieri»), 
una clamorosa esclusio- 
ne: quella di Fulvio To- 
mizza («I rapporti colpe- 
voli»), che pure alla vigi- 
lia era considerato il su- 
perfavorito, tant'è vero 
che cronisti e fotografi 


non avevano occhi che 
er lui e che numerosi 


inviati avevano prefab- 
‘bricato servizi che già lo 
davano premiato (poi co- 
stretti, in lotta coni tem- 
pi tipografici, a corregge- 
re il tiro con l'acqua alla 
gola). 

Com'è accaduto che le 
generali previsioni della 
vigilia siano state così vi- 
Stosamente smentite dal- 
l'anonima giuria popola- 
re, che ha relegato To- 
mizza ‘ addirittura al 
quarto posto? Eppure è 
la stessa giuria (in quan- 
to formata da lettori co- 
muni calibrati per cultu- 
Ta, età, classe sociale) 
che ha dato grandi prove 
di matura sensibilità, co- 
me quando optò per 
esempio per un esordien- 
te e «difficile» Gesualdo 
Bufalino. E mai negli ul- 
timi anni i pronostici — 
se basati sul valore delle 
Opere concorrenti — so- 
no andati disattesi. 

Tomizza, è vero, ave- 
va messo le mani avan- 
ti: «E' un premio a sor- 
presa, è la quarta volta 
che entro nella "’rosa‘’, e 
sono già scottato dalle 
precedenti esperienze, 
per cui non mi voglio 
più illudere». E aveva 
detto di una sorta di fat- 
tura, di sortilegio, a lui 
contrario. Ed è vero che 
tutti e cinque i finalisti 
sono vincitori, anche se 
uno di essi viene per di 
più premiato da una giu- 
ria popolare. Ma Tomiz- 
za non si consola: «Allo- 
Ta è davvero un sortile- 
gio, e il cumulo delle 
mie sconfitte veneziane 
comincia a pesare. La 
canzone che arriva se- 
conda a Sanremo ‘anche 
per un solo voto, può 
chiudere». Ma lo scritto- 
re istriano-triestino non 
sì è neanche piazzato se- 
condo. È 

Dunque ha vinto Cro- 
vi. Con un romanzo di 
buona fattura artigiana- 


Nonostante le previsioni, 
solo penultimo l’autore 
triestino, mentre Crovi 
(conunasaga che pare 
un serial) ha convinto 
1300 anonimi votanti. 

«E ora torno alla storia», 


le, che è il risultato di 
sei successive stesure, di 
assemblaggi, inserti, li- 
mature. Evidentemente 
al grande pubblico è pia- 
ciuto — trattandosi di 
una saga contadina che 
si snoda parallelamente 
a cent'anni di storia ita- 
liana — questo tipo di 
narrazione-fiume, sem- 
plice, scorrevole. Una 
bella traccia — perché 
no? — per un serial tele- 
visivo. 

L'ha detto anche Nan- 
tas Salvalaggio, roman- 
Ziere veneziano di suc- 
cesso: «Il Campiello è il 
più popolare dei premi 
letterari, anche perché i 
vecchi Strega e Viareg- 
gio si sono dissanguati 
in piccole faide. Il guaio 
è che i nostri critici sono 
ammalati. d'inguaribile 
snobismo. Partecipasse- 
ro oggi al Campiello, sa- 
rebbero brutalmente 
bocciati Dumas padre e 
figlio, Eugenio Sue e te- 
mo anche Maupassant: 
troppo popolari, troppo 
divertenti, troppo vigoro- 
si. Se non sei estenuato e 
oscuro, non ti prende sul 
serio nessuno». 

Ebbene, forse per que- 
sto, stavolta è prevalso 
Grovi. I trecento lettori 
hanno mollato il teleco- 
mando, ma nell'aprire 
un libro vi hanno ritro- 
vato con gioia — a diffe- 
renza dei critici — paro- 
le e figure di un fluido 
scorrere televisivo. Allo- 
ra, giù Tomizza, il suo 
«estenuato» e poco «di- 
vertente» approccio col 
proprio personale grop- 
po di angosce esistenzia- 
li. Un libro letteraria- 
mente. alto, autentico 
vertice di una pur fortu- 
nata carriera; ma nelle 
sue spire, un gorgo di 
malesseri e inquietudini 
individuali, il lettore me- 
dio ha evitato di farsi 
coinvolgere. Il lettore, 
beninteso, rappresenta 
to da questa giuria popo- 


lare, ché per altro verso 
le vendite di «I rapporti 
colpevoli» sono procedu- 
te a gonfie vele. Quello 
stesso lettore che, coe- 


- rentemente, ha piazzato 


al terzo posto il giovane 
e «divertente» Gabriele 
Romagnoli de «Le navi 
in bottiglia» (dopo le 
«Storie dell'ultimo gior- 
no» di Stefano Jacomuz- 
zi, la cui concorrenza so- 
Tato temeva Tomiz- 
za). 

Scottato per la quarta 
volta, che farà ora To- 
mizza? Molto deluso e 
rabbuiato, alla proclama- 
zione dei risultati. Ma 
sabato infuriava il tem- 
porale, mentre ieri a Ve- 
nezia splendeva daccapo 
un sole smagliante. Ed 
ecco, chiuso in fretta 
questo . capitolo, tutta 
una serie di idee, di pro- 

etti per l'immediatato 
‘uturo. Più che un argo- 
mento preciso, egli indi- 
ca una linea di lavoro: 
«Tornerò — dice — alle 
ricerche storiche, che pu- 
re non sempre piacciono 
ai miei critici, Ma a uno 
scrittore serve anche 
questo. Non si può sem- 
pre inventare tutto, ogni 
volta». Vuol dire che pro- 
seguirà lungo quel filone 
già avviato con «Il male 
viene dal Nord», «Gli 
sposi di via Rossetti», 
«Quando Dio uscì di chie- 
sa», «Vita e fede di un 
borgo istriano del ‘500». 

Anche Antonio Debe- 
nedetti, quinto con i 
«Raccontinaturali e stra- 
ordinari», ha già in can- 
tiere una nuova opera: 
«Sto scrivendo una serie 
di ritratti di grandi per- 
sonaggi della cultura 
che ho conosciuto nella 
mia infanzia». Figlio di 
Giacomo Debenedetti, la 
sua casa romana fu fre- 
quentata da Umberto Sa- 
ba ed Eugenio Montale, 
da Giorgio Caproni e Al- 
berto Moravia, da Alber- 
to Savinio e Sergio Ami- 
dei. «A ciascuno dediche- 
rò un racconto dal mio 
punto di vista, quello di 
un bambino. Avevo sette 
anni, per esempio, quan- 
do cominciò a visitarci 
Saba. Scrisse di me nelle 
‘’Scorciatoie!’, e mi dedi- 
cò una poesia, per para- 
gonare i fanciulli alle nu- 
vole mutevoli, il giorno 
che promise di portarmi 
a una partita di calcio 
ma corsi allo stadio, im- 

aziente, senza attender- 
lo». 


CRITICA: PIRANDELLO 


Una vera vocazione 


Dalle novelle al «clou» dell’opera teatrale 


Un'ispezione nell i 
segreta. di Pirandello A 
questo invita il Volume cu- 
rato. da Paolo Bri oi 
(«Dalle novelle ai tre atti), 
Edizioni scolastiche Bru: 
no Mondadori, pagg. 297 
lire 22.500), indagine sul 
rapporto «genetico» fra no- 
velle e copioni teatrali, ap- 
plicata a due testi fonda- 
mentali della teatrografia 
pirandelliana: «Così è (se 
vi pare)» e «Sei personaggi 
in cerca d'autore». Il volu- 
me amplia il lavoro già av- 
viato da Briganti nel pre- 
cedente «Dalla narrativa 
al teatro», dove si esami- 
navano le relazioni fra no- 
velle e atti unici. In que- 
sta seconda indagine la ri- 
Cerca si. approfondisce. 
Più complesso infatti è il 
meccanismo che dall'ope- 
ra letteraria conduce al- 
elaborazione di una com- 
media in più atti, come 
«Così è (se vi pare)» del 
17, 0 addirittura di un ca- 


AREZZO - Il di. 
(Pord 


del P, 
ari, 


tino) ha a 
‘Passionato 
emigr 


PREMIO: «PIEVE» 


Vince il diario dell’emigrato friulano 
E° «L'Isola della Quarantina» di Antonio De Piero 


ario di Antonio De Pie- 
To, un emigrato nato a Cordenons 
I ‘enone) nel 1875, è stato desi- 
0 vincitore della nona edizione 
Eno DoS Santo Stefano per 
Mari, Orie ed epistolari. La giu- 
ria ò 
Vitt composta da Beppe Del Colle, 


TIsnenchi Carlo Ginzburg, Mario 
Io "ghi, Vivian a Rosetta 
tti, GOA Maraini, Roberta Mar- 

i do Stajano, Saverio Tu- 
la della qu egnato il premio all'«Iso- 
arantina», il colorito e ap- 
Una 3 esto redatto. da De Piero. 
i (elle sue peripezie di 
Sentato al esto Tecuperato e ‘pre- 
Concorso aretino da un 


Dn, in Voluzionario 
3 ui apparve, 
di li come «Sei Personze! 
E' chiaro l'i i 
to scolastico a 
che riporta tutti i testi, i 
introduce e li commenta 
attraverso singole schede 
d'analisi (e comprende an- 
che un'appendice di scrit. 
ti pirande! iani sul teatro, 
un dizionario terminologi. 
co; spunti per ulteriori ri- 
cerche). Ma l'impianto 


suo pronipote, Denis Bidinost. Il dia- 
sio venne scritto nel 1922 ch dia 
stanzetta di Ellis Island, l'isola al 
largo di New York dove gli emigrati - 
erano tenuti in quarantena. 
Tra itesti segnalati, il diario di Or- 
lando Tonelli, «Cole che descri- 
Ì î ; i avventura 
n Aia anni del secolo. La giu- 
ria ha segnalato anche il diario di un 
ispettore scolastico, Antonio Barasa, 
che porta a scoprire itinerari della 
difficile unità 3 D 
decenni dell'800, e ha inoltre auspi- 
‘cato che possa essere presto a 
disposizione degli studiosi il testo di 
Margherita Ianelli, «Quei ragazzi», 
ambientato nella zona 
to nel periodo 1943-'45. 


non trascura un pubblico 
di studenti universitari in- 
teressati all'applicazione 
di taluni principi teorici 
derivati dalla scuola se- 
miotica. Briganti, fra le al- 
tre cose, smantella la dif- 
fusa opinione secondo la 
quale Pirandello si sareb- 
.be solo tardivamente «con- 
vertito» al teatro, accet- 
tando i successi di palco- 
scenico quasi come un tra- 
dimento della narrativa. I 
suoi esordi teatrali, per 
quanto sfortunati; furono 


invece assai precoci e. 


comportarono «una mole 
ingente di lavoro, tensio- 
ni, interessi, speranze, 
progetti teatrali tali da 
configurare inequivocabil- 
mente, per la precocità 
delle manifestazioni e per 
l Impegno profuso, una ve- 
Ta vocazione primaria, col- 
tivata per lunghi anni sen- 
SE alcuna gratificazione 
alcun guadagno». 
r. canz. 


una 


emigrazio- 


"Italia negli ultimi 


resto messo a 


di Marzabot- 


Dall’inviato 
Francesco Carrara 
VENEZIA - Dal minimalismo di 


Carver/Altman a quello di Krzysztof 
Kieslowski, il regista polacco «dell’in- 
quietudine morale», grande protagoni- 
sta proprio qui, a Venezia, quattro an- 
ni fa, grazie al'\suo «Decalogo», cui è 
seguito «La doppia vita di Veronica». 
Quel che c'è di bello, in Kieslowski, è 
che le storie che racconta non hanno 
alcuna importanza. La scelta del 
«plot» è un fatto del tutto secondario: 
che si parli di omicidio, di tradimen- 
to, di sciagura immane o minima, 
quello che conta, alla fine (e all'inizio) 
è il modo in cui viene rappresentato, 
e, soprattutto, la sintesi etico-filosofi- 
co-religiosa che ne sta alle basi e che 
affiora, in termini più o meno esplici- 
ti, nel corso della «finzione». 

Se si tiene conto che il «messaggio» 
è sostanzialmente sempre lo stesso, 
ben si comprende come la tendenza 
di Kieslowski a raggruppare una serie 
di sue opere sotto questa o quella eti- 
chetta sia nient'altro che un gioco in- 
tellettuale, che diverte sia lui sia quel 
‘pubblico (critica compresa) che si la- 
scia coinvolgere, che «ci sta». 

Ecco dunque che parte una nuova 
«serie», questa volta di tre film, ispira- 
ti ciascuno a un colore della bandiera 


VENEZIA /«NOTTI» 


VENEZIA / INTERVISTA 
Kieslowski: sull'Europa ci siamo sbagliati 


| VENEZIA / «MOSTRA» 


Regaliamoci in libertà 


Da Kieslowski un vellutato, intenso film di sentimenti e speranza 


incese: blu, rosso e bianco, a signifi- 
care libertà, eguaglianza, fratellanza. 
Okay, stiamo anche noi al gioco e di- 
ciamo che questo «Trois couleurs: 
bleu» è dedicato al tema della libertà. 

Immagini accurate, che colgono so- 
prattutto i volti nella loro mutevole 
espressione, colori che si accostano 
per comporre delicate tavolozze - do- 
ve domina il blu, naturalmente - e mu- 
sica che funge da commento in sotto- 
fondo, da supporto emotivo e da sinte- 
si concettuale insieme. E' attraverso 


questa miscela accuratamente casua- . 


le che Kieslowski ci fa entrare nella vi- 
ta di Julie - una intensa Juliette Bino- 
che -, moglie di Patrice, un grande 
compositore che sta scrivendo un atte- 
so «Concerto per l'Europa». Un inci- 
dente d'auto le uccide marito e figlio- 
letta, e Julie decide di tagliare è ponti 
con il passato: vende tutto e si ritira 
in un appartamentino, distruggendo 
lo spartito incompiuto di Patrice, non 
senza prima aver regalato una notte 
d'amore a Olivier, un collaboratore 
del marito da tempo innamorato di 
lei. i 

Passa il tempo, Julie va a trovare la 
madre all'ospizio, riconosciuta a inter- 
mittenza dalla donna, e rifiuta qualsi- 
asi rapporto finché, senza volerlo, en- 
tra in contatto con una prostituta feli- 
ce di esserlo, alla quale regala la sua 


VENEZIA - Dal «Decalo- 
go» al «Trittico» sui co- 
lori della Rivoluzione 
francese. Ma per il regi- 
sta polacco Krzysztof 
Kieslowski (nella foto), 
che ha portato alla Mo- 
stra il primo dei suoi 
tre ultimi film, appunto 
«Bleu», non c'è gerar- 
chia fra i valori di liber- 
tà, uguaglianza, frater- 
nità. «Anzi - dice - è 
l'amore al primo posto 
per me, corroborato dal- 
la fede. Dopo? Per mol- 
to spazio, niente. Ma 
l'amore è soprattutto 
egoismo, non so che co- 
lore. avrebbe. Sembra 
una contraddizione, ma 
in "Bleu", ambientato a 
Parigi, è la morte a ge- 
nerare piano piano, nel 
dolore di una giovane 
vedova, la forza per evi- 
tare le trappole che mi- 
nacciano la sua libertà. 
Stare isolati non è liber- 
tà. Mi spiace solo di 
una cosa: il mio sceneg- 


amicizia. Ma dopo qualche altro mese 
ecco la svolta: Olivier ha recuperato lo 
spartito del concerto, e intende ulti- 
marlo. Julie riemerge dall'isolamento 
ed è disponibile ad aiutarlo nella com- 
posizione (come faceva con il marito: 
le musiche di Patrice erano in gran 
parte sue), e così avviene. 

‘Decide anche di mettersi con lui, di 
regalargli se stessa, dopo aver regala- 
to all'amante del marito - una scoper- 
ta postuma dolorosa - la casa padro- 
nale in cui un tempo viveva, perché la 
ragazza possa allevarvi il suo bambi- 
no, nato dalla relazione con Patrice, E 
sul crescendo del concerto e del coro 
che - come cantava John Lennon - sot- 
tolinea come niente valga qualcosa se 
manca l'amore, il film si conclude. 

Dopo tante Los Angeles e dintorni, 
fa bene ritrovarsi a casa (in Francia, 
nel caso) e affrontare, insieme col regi- 
sta polacco, vicende a noi più vicine, 
lungo una strada fatta di piccoli mo- 
menti di intensa, dolorosa fatica di vi- 
vere che tuttavia non nega nulla, ma 
anzi evoca il superamento di ogni pa- 
stoia, possibile però - voilà la liberté - 
solo a patto di accettare (se stessi, gli 
altri, quanto ci accade) e di darsi nel 
modo più totale di cui siamo capaci 
(ecco perché ho usato sempre il termi- 
ne «regalare», per Julie). 

Kieslowski ricama la sua visione 


della vita con toni vellutati e soffoca- 
ti, senza mai un grido, tutt'al più qual- 
che lacrima, cui fa da contrappunto 
qualche sorriso. E l'acqua blu della pi- 
scina in cui Julie s'immerge (assieme 
al liquido in cui galleggia il bambino 
che sta per nascere) è anch'essa un 
piccolo palpito di speranza, di libertà 
possibile. Se solo Kieslowski si limitas- 
se a suggerire, senza voler spiegare 
quello che vuole esprimere... 

L'altro film in concorso era il porto- 
ghese «Aqui na terra» (Qui sulla ter- 
ra) di Joao Botelho (già a Venezia 
qualche anno fa con «Tempi difficili»), 
giostrato su due vicende parallele che 
soltanto nel finale si toccano. La pri- 
ma, quella di un uomo che di colpo si 
chiude in se stesso per cercare la veri- 


‘ tà finché, colpito dalla «luce», sembra 


restare lo stesso di prima ma forse 
non è così. La seconda, quella di due 
giovani che si amano (e sì ameranno), 
anche se il prezzo della loro unione è 
l'omicidio di un «porco» violentatore. 
Anche qui alita la speranza, quando 
dalla terra del titolo l'occhio (l'inqua- 
dratura) si solleva verso l'alto. Ma Bo- 


telho sa raccontare solo in modo abba- . 


stanza grezzo, e non trova mai una ve- 
ra ispirazione che consenta alle imma- 
gini e ai suoni di fondersi in una au- 
tentica unità espressiva, sicché il film 
resta pesante, irrisolto, e spesso goffo 
nel suo anelito spirituale. 


VENEZIA 
Una voce 
da Sarajevo 


giatore Piesewicz e io, 
scrivendo queste tre sto- 
rie, credevamo a una 
correlazione fra i colori 
della bandiera di Fran- 
cia e gli ideali della Ri- 
voluzione: Abbiamo poi 
scoperto che non è così. 
Fa nulla - alza le spalle 
Kieslowki -: tanto è da 
qualche anno che mi 
sbaglio sull'Europa...». 
Il regista che nel ‘90 
folgorò la Mostra di Ve- 
nezia con il suo «Decalo- 
go» e che fu premiato a 
Cannes ‘92 per «La dop- 
pia vita di Veronica», 
spiega come il suo 
«Bleu» fosse riferito pro- 
‘prio all'Europa che sem- 
brava avviata all'unità. 
Oggi, è decisamente pes- 
simista: «Il punto è - di- 
ce - che, nel ‘91, scri- 
vendo questo film, pen- 
savamo alla musica co- 
melegameinternaziona- 
le, cioè a un concerto 
trasmesso ‘via satellite 
dalle dodici capitali uni- 


te, 1200 musicisti per 
un solo spartito.' Era 
un'idea anche pratica, 
oltre che cinematografi- 
ca: l'avevo quasi "ven- 
duta"al ministro france- 
se Jack Lang... Come 
eravamo creduloni! Ora 
non vedo speranza per 
l'Europa, almeno non a 
livello di nazioni. Indivi- 
dualmente siamo liberi, 
siete liberi in Occiden- 
te. Nella mia Polonia? 
Ho lavorato in Francia, 
ma non andrò via da 
Varsavia. E' inspiegabi- 
le come noi polacchi sia- 
mo incapaci di staccar- 
ci dalla patria...). 

«Il comunismo? L'an- 
nunciò la tv che era fini- 
to. E non è vero. Il co- 
munismo è una malat- 
tia, non si può guarire, 
si deve morirne. Da noi 
è durato troppo. Pro: | 
prio non ho fiducia nel- 
la politica. Né nel cine- 
ma. Penso che smetterò 
davvero di fare film». 


VENEZIA - Sidran 
Abdullah, sceneggia- 
tore bosniaco musul- 
mano arrivato fortu- 
nosamente da Sa- 
rajevo per partecipa- 
re alla Mostra come 
giurato, ha parlato ie- 
ri del suo prossimo 
film: «Racconterà un 
anno di vita a Sa- 
rajevo sotto assedio, 
con una popolazione 
senza pane, acqua, 
elettricità. Non sarà 
un film sulla guerra, 
ma sulla sofferenza 
della popolazione ci- 
vile». Grato alla Mo- 
stra per avergli dato 
modo di riabbraccia- 
re sua figlia Miran- 
da, arrivata al Lido 
da Zagabria, ha detto 
che, se non potesse 
rientrare a Sarajevo, 
si lascerebbe morire 
a Venezia: «Non per 
motivi estetizzanti 
come il prot: 
del romanzo di Tho- 
mas. Mann, ma per 
motivi etici». 


onista | 


Tina Tumer: fuoco, fiamme e musica 


Dall’autobiografia della cantante un film a forti tinte, ma che mitizza il personaggio 


Servizio di Toso e TORO ha bat- di n Sonne a 
i uma: tuto un altro primato. Il e offesa che, alla fine, 
Pesco nò film tratto dalia sua au- . rompe le catene di un le- 


VENEZIA —Notte rock 
con Tina Turner a Vene- 
zia. Ed è assalto ai botte- 


tobiografia «I, Tinay, di- 
retto con Mestiere da 
Brian Gibson, è 


game violento e insop- 
portabile. e si riscatta, 


spettaco- senza arrendersi mai di 


tutta la storia. 


Si parte dall'infanzia 


di Tina. La piccola Anna 
Mae interpreta un go- 
spel con’troppa verve, 
tanto da far incavolare 


VENEZIA 
Questi sono 


ghini che vendono i po- 
chi biglietti disponibili. 
Ressa Incredibile in atte- 
sa dell'arrivo della rock- 
star che piomba sul Lido 
a mezzanotte dopo la 
proiezione di «What's lo- 
ve got to do with it», il 
film tratto dalla sua au- 
tobiografia presentatoie- 
ri sera alle «Notti vene- 
ziane». 

Il film descrive l'infer- 
no coniugale fra Ike e Ti- 
na Turner, con la reden- 
zione e il trionfo di lei 
dopo una vita di percos- 
se e violenze. Lei, Tina 
Turner; quella vera, 54 
anni portati non si sa do- 
ve, l'energia di una don- 
na che ha travolto di 
slancio un passato dolo- 


lare, perfetto, ben. olia- 
to, ma ha UN sapore di 
«deja vu», è Quasi la pre- 
matura celebrazione di 
un mito che (per sua for- 
tuna) non è ancora mito 


anche se qui diventa un 
simbolo, liberazione 
femminile. 

Sì, perchè un qualsiasi 
concerto a Turner, 


con tutta la sua carica 
erotica, il suo sfrenato 
vitalismo, ‘a rappresen- 
ta meglio qualsiasi 
pellicola, anche se pati- 
nata e ardaria. La 
storia con Ike, descritto 
come un Uomo, feroce- 
mente Izioso, inter- 
pretato da un bravo Lau- 
rence Fishburne, doveva 
rappresentare la storia 


VENEZIA /ITALIANI 


Quando lei morì, fu un lutto poco sensazionale 


VENEZIA - Ma dove sta 
il nuovo cinema italia- 
no? A Venezia, sino ad 
Ora, se ne può trovare so- 
lo qualche labile traccia. 
Teri, nella rassegna «Pa- 
norama italiano», era il 
turno di Lucio Gaudino 
con «E quando lei morì 

lutto nazionale». 
Con un budget medio 
basso e un contributo 
dell'ormai defunto mini- 
Stero del Turismo e spet- 
tacolo, Gaudino ha co- 
Struito un'operina buffa 
di una levità quasi scon- 
certante. La storia è 
quella di Clara, interpre- 
tata da Elena Sofia Ric- 
ci, che - come direbbe 


Nanni Moretti - fa cose 
e vede gente. Di mestie- 
re è*scrittrice. Incontra 
Raffaele, medico, ben in- 
serito socialmente, segni 
particolari: nessuno. An- 
che quando i due si spo- 
sano Clara, nella parte 
della donna del mistero, 
continua a sentirsi. in- 
jeta e Inappagata. 

Nel frattempo compa- 
iono altri personaggi de- 
gni di un romanzo di 
Barbara Cartland: Jo 
Scrittore (Uwe Ochsenk- 
necht), che entra ed esce 
dalla casa come amante 
ufficiale, e un frustrato 
insegnante di ballo (Da- 
vid Brandon). Raffaele, 
sorseggiando pensoso un 


fronte alle sventure del- 
la vita. 

ela Basset, la pro- 
tagonista questo 
«What's love got to do 
with it» (Che cosa c'en- 
tra l'amore con tutto 


| questo), che ha infiam- 


mato Venezia, è una per- 
fetta replicante di Tina, 
al secolo Anna Mae Bul- 
lock, nata a Nuthbush, 
Tennessee. Ne riproduce 
le smorfie, le movenze 
feline, la grinta. Per la 
voce non .c'è problema, è 
quella della vera Tina 
Turner: da tion, me 2A 
by» a «Prou » nel 
fim corre un sventato 
le sottofondo di rock e 
soul, dove il ritmo musi- 
cale precede e sovrasta 


Alka Seltzer, alla fine 
sceglierà la via dell'ab- 
bandono e della fuga 
«con una donna più pic- 
cola di me». A causa di 
Clara rischierà anche la 
vita, non prima che si ve- 
rifichi una esilarante se- 
rie di tentativi (uno riu- 
scito) di suicidio. Gaudi- 
no, citando Calvino, dice 
che questo film ha i toni 
di una «leggerezza pen- 
sosa». Sarà. Ma il ritrat- 
to di Clara è talmente 


- leggero da rasentare la 


soap-opera. Comunque 
sia, gran folla anche per 
esto film. E' proprio 
‘esta per tutti. ) 
Storie di donne ma an- 
che storie di bambini al- 


la maestra. Poi,. dopo 
una manciata di anni, Ti- 
na approda a St. Louis, 
il regno del rythm & 
blues, dove scopre l'affi- 
nità elettiva con Ike, già 
famoso, descritto come 
il piccolo e borioso lea- 
der di un complesso di 
rock e soul, e che ben 
presto diviene crudele, 
goloso del successo di 
lei, violento fino al pa- 
rossismo. Il film è piutto- 
sto ripetitivo quando de- 
scrive la relazione peri- 
colosa fra i due, ma cre- 
sce nel finale, quando Ti- 
na scappa via. L'ultimo 
fotogramma è per lei, 
per la Tina in carne e os- 


sa. Per lei la storia conti- ° Angela Bassett: è lei I 
il «ciclone» Turner. di 


nua, 


la Mostra. Bobby Fi- 
‘cher, eccentrico, genia- 
le, strafottente, sparì nel 
nulla nel 1972, subito 
dopo aver vinto il cam- 
pionato mondiale di 
scacchi contro il russo 
Boris Spassky. Poi ricom- 
parve l'anno scorso, dal 
nulla, per concedergli la 
rivincita. Perchè si è dis- 
solto nel a er poi 
riapparire dopo il crollo 
dei muri e lo sgretolarsi che di 
del blocco sovietico? Il 
film scritto e diretto da 
Steven Zaillian, «Sear- 
ching for Bobby Fi- 
scher»; presentato fuori 
concorso, con Joe Man- 
tegna e Ben Kingsley, 
parte da questo affasci- 


sione 


nante spunto. 

Josh Waitzkin, sette 
anni, ha un talento pro- 
digioso per gli scacchi. 
Ben Kingsley, nella par- 
te di un maestro ‘un po' 
troppo caricaturale, è 
convinto che sia la rein- 
carnazione di Bobby Fi- 
scher. Grazie al 
(Joe Mantegna), diverrà 
infine uno 
nelle mani di tutti, an- 
una società che 
crede nei bambini prodi- 

io sino ad allevarli in 
atteria. Mal'esperimen- 
to fallisce. E il 
to sommato, è un'occa- 
\ersa, nonostante 
attori di rango. - 
Piercarlo Fiumani 


ifilm di oggi. 


VENEZIA - Ecco i 
film in programma 
oggi. In concorso, 
«Bad Boy Bubby» di 
Rolf de Heer (Austra- 
lia-Italia; in Sala 
Grande, ore 18, e al 
Palagalileo, po ore 
20.30). Fuori concor- 
so, «Il segreto del bo- 
sco vecchio» di Er- 
manno Olmi (al Pala- 
galileo, dopo il film 
di de Heer, e in Sala 
Grande, alle 20,30). 
Per le Proiezioni spe- 
ciali, «La fermiere de 
Montfaucon» (La pa- 
drona della fattoria 
Montfaucon) di 
Eric Rohmer (Fran- 
cia; ‘—Palagalileo, 
17.30); a seguire, 
«L'arbre, le maire, la 
mediathequey(L'albe- 
ro, il sindaco e la me- 
diateca) di Eric Roh- 
mer. Per: la sezione 
«Notti veneziane», 
«The itive» (Il fug- 
gitivo) di Andrew Da- 
vis (Usa). 

E' la giornata me- 
no «gremita» della 
Mostra, ma prelude 
a una delle più atte- 
se: domani saranno 
proiettati «Jurassic 
Park» di Spielberg 
(fuori concorso), «Bo- 
xing Helena» di Jen- 
nifer Chambers-Lyn- 
ch (per «Notti vene- 
ziane») e «La prossi- 
ma volta il fuoco» di 
Fabio Carpi (in con- 
corso). 


padre 


strumento 


, tut- 
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Comuni in « guerra» Dopol'assalto ad Aviano 
Chiesto l’inserimento di un capitolo ad hoc nella finanziaria 1994 | SCA tta I ‘allan mea Ronchi 


PROGETTO DI LEGGE DC 
«Mai più dai partiti 

ma soltanto tecniche 
le nomine delle Cciaa» 


TRIESTE — Potrebbero essere le associazioni di ca- 
tegoria (e non più la giunta regionale) a designare i 
membri dei consigli delle camere di commercio. 
Lo prevede un apposito progetto di legge deposita- 
8) 


da dai consiglieri democristiani in consi 
e. 


‘0 regiona- 


I vertici delle camere di commercio — rileva il ca- 
pogruppo Giancarlo Cruder — non saranno più no- 
minati dal governo regionale, ma eletti in seno ai lo- 
ro consigli, su proposta delle categorie economiche 
locali che andranno a far parte dei consigli camerali. 

Le regioni — continua Cruder — hanno avuto rico- 


nosciuta la competenza in materia di camere di com- 
mercio da parte della Corte costituzionale nel 1988. 


Se il 


tto dc diventerà legge —di 


ce Cruder — i 


rOge 
consigli delle camere di commercio (che continue- 
ranno a essere quattro, una per provincia) saranno 
composti da un numero di componenti in proporzio- 


ne al 


numero delle aziende iscritte nelle singole pro- 


vince, mentre nelle giunte esecutive ci saranno undi- 
ci membri eletti dai consigli stessi. 

Nella proposta de si prevede la possibilità, per le 
camere, di costituire azien 
zi speciali. 


de, società, gestioni, servi- 


L'Usl n. 11 del Sanvite- 
se ha bandito una sele- 
zione pubblica, per tito- 
li ed esami, a 3 operato- 
ri tecnici addetti all’as- 
sistenza. Requisiti: atte- 
stato di qualifica di ope- 
ratore tecnico addetto 
all'assistenza (nel ban- 
do non è indicato il li- 
vello retributivo). Un 
posto e mezzo è riserva- 
to ai dipendenti del- 
l'Usl. L'esame consiste 
in una prova pratica e 
un colloquio su materie 
attinenti al posto messo 
a concorso (non sono 
specificate quali). Alla 
domanda deve essere al- 
legato il curriculum nel 
quale vanno indicate le 
attività professionali di 
studio, comprese le par- 


‘tecipazioni a congressi, 
convegni, seminari, an- 
che come docente o rela- 
tore, nonché gli incari- 
chi d'insegnamento con- 
feriti da enti pubblici. 
Le pubblicazioni devo- 
no essere edite a stam- 
pa; Il bando è nel Bollet- 
tino Ufficiale della Re- 
gione, n. 32 dell'11 ago- 
sto. Domande entro il 
10 settembre e non il 9 
come scritto nel bando. 

L'Usl n. 4 Gemonese 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a 2 assistenti me- 
dici di medicina inter- 
na. Domande entro il 
10 settembre, 

L'Usl n. 1 Triestina 
ha: bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a 2 medici aiuti 


Concorsi aperti nelle Usi 
ertecnici e specialisti 


TRIESTE — Il Comita- 
to Esecutivo, dell'An- 
ci regionale ha ripre- 
so in esame la proble- 
matica del mancato 
rimborso, a molti Co- 
muni del Friuli-Vene- 
zia Giulia, da parte 
delle Prefetture, del- 
le spese elettorali so- 
stenute negli anni 
'91,‘92 e ‘93 per le ele- 
zioni politiche e i re- 
ferendum. 

Si tratta in sostan- 
za di un effettivo cre- 
dito vantato dai Co- 
muni nei confronti 
dello Stato e regolar- 
mente iscritto a bi- 
lancio fra i residui at- 
tivi. Le Prefetture, in 
molti casi, hanno re- 
stituito ai Comuni la 
relativa documenta- 
zione con la motiva- 
zione di esaurimento 
dei fondi a disposizio- 


ne e conseguente allo- 
cazione del relativo 
onere a totale carico 
dei Comuni, 

Così facendo si è de- 
terminata una situa- 
zione di insolvenza 
da parte del Ministe- 
To dell'Interno, che 
non può scaricare co- 
sti a carico degli Enti 


locali, creando inol- - 


tre odiose sperequa- 
zioni fra gli stessi Co- 
muni. - 

L'Anci regionale ha 
evidenziato che, al di 
là dei problemi di 
principio e il dovuto 
rispetto della L. 
142/90, il mancato pa: 
gamento crea grossi 
problemi di bilancio 
soprattuttonellereal- 
tà minori. 

Ha rinnovato, per- 
tanto, una vibrata 
protesta per questo 


di psichiatria. Domande 
entro il 13 settembre. 

L'Usl n. 1 Triestina 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a un medico assi- 
stente di medicina nu- 
cleare (stipendio netto 
L. 3,3 milioni mensili). 
Domande entro il 13 set- 
tembre. 

L'Usl n. 1 Triestina 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed. 
esami, a un aiuto di uro- 
logia. Domande entro il 
13 settembre. 

L'Usì n. l Triestina 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a 2 assistenti me- 
dici di radiologia dia- 
gnostica. Domande en- 
tro il 13 settembre. 
L'Usl n. 1 Triestina 


SICONCLUDE IL CORSO DELLA REGIONE 


A scuola per annullare 


le barriere etniche 


UDINE — Considerata 
la presenza di un rile- 
vante numero di immi- 
grati sul territorio del 
Friuli-Venezia Giulia, il 
provveditorato agli stu- 
di di Udine, in collabora- 
zione con l'ente regiona- 
le per i problemi dei mi- 
ranti che ha finanziato 
iniziativa, assieme alle 
Acli, al centro di ascolto 
del comune di Udine, al- 
l'associazione Ernesto 
Balducci e al comitato 
Rom Sinti, ha organizza- 
to il primo corso per me- 
diatori culturali. 
Domani alle ore 18.30 
a Udine, nella sede- di 
rappresentanza della re- 
A ione in via San France- 
sco, 4, avverrà la conse- 
gna dei diplomi ai venti 
partecipanti al corso. 
Hanno partecipato al 
corso extracomunitari e 
rom. 
L'azione dei mediatori 
sarà mirata a favorire 


Alta vel 


sia l'accettazione. che 
l'integrazione degli im- 
migrati nella comunità 
ospite. Un obiettivo che 
si potrà raggiungere con 
maggiorfacilità attraver- 
so l'interscambio cultu- 
rale, premessa indispen- 
sabile per un adeguato 
accoglimento, da parte 
dei cittadini italiani, 
adulti e alunni delle 
scuole di diverso ordine 
e grado, dei soggetti pro- 
venienti da paesi extra- 
comunitari o da etnie di- 
verse (rom sinti), porta- 
tori di loro peculiari co- 
noscenze ed esperienze 
e rappresentanti di di- 
verse civiltà, con usi e 
consuetudini propri. 

I mediatori avranno il 
compito di favorire 
l'educazione all'acco- 
glienza, alla tolleranza, 
alla solidarietà e alla di- 
sponibilità sia tra gli 

iunni di nazionalità ita- 


liana che tra quelli immi- 


grati. 


TRIESTE — Nei giorni 
scorsi il governo Ciampi 
ha annunciatola definizio- 
ne del piano per l'«alta ve- 
locità» ferroviaria, il cui 
avvio potrebbe avvenire 
già nei prossimi mesi. Dal 
piano risulta esclusa la no- 
stra regione, Al proposito, 
diverse sono state le prese 
di posizione tendenti a 
stigmatizzare la scelta e a 
rivendicare, anche per la 
nostra regione, la realizza- 
zione di tale progetto rite- 
nuto essenziale, aldilà del- 
le positive ricadute occu- 
pazionali, per far supera- 
re la marginalità della no- 
stra regione e nel contem- 
po per valorizzarla nel 
suo ruolo di area cruciale 


ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a 2 tecnici di la- 
boratorio. Domande en- 
tro.il 13.settembre. 

L'Usl n. 1 Triestina 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a un ingegnere 
coordinatore - ramo chi- 
mico. Domande entro il 
13 settembre. 

L'Usl. n. 1 Triestina 
ha bandito un: concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a 167 infermieri 
professionali. Domande 
entro il 13 settembre. 

L'Usl n. 1 Triestina 
ha bandito un: concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a un assistente 
tecnico .programmato- 
Te. Domande entro il 13 
settembre. 


atteggiamento vessa- 
torio nei confronti 
delle Autonomie loca- 
li ed ha formulato la 
richiestache,nell'am- 
bito della manovra fi- 
nanziaria per il 1994, 
le Prefetture venga- 
no messe in grado di 
far fronte ai relativi 
pagamenti di spese 
elettorali dello Stato 
anticipate dai Comu- 
ni. 

Nel contempo l’An- 
ci regionale ha chie- 
sto la definizione di 
una normativa che 
dia certezza alle en- 
trate dirette dei Co- 
muni e derivate dallo 
Stato per il 1994 di 
modo che gli Enti lo- 
cali possano predi- 
sporre realistici bi- 
lanci nei termini at- 
tualmente fissati, in 
via eccezionale, al 28 
febbraio 1994, 
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DALL'OPPOSIZIONE DURE CRITICHE AL GOVERNO FONTANINI 


AVIANO — E' ancora al- 
larme «Charlie» alla ba- 
se Nato-Usaf di Aviano, 
dove giovedì notte un 
commando armato ha 
preso di mira una palaz- 
zina-dormitorio  sparan- 
do sette colpidi pistola 
calibro 7.65 e lanciando 
un ordigno, causando co- 
munque: solano danni, 
lievi, al muro esterno e a 
una finestra della costru- 
zione. 

I responsabili dell'ae- 
Toporto militare america- 
no, infatti, hanno deciso 
di andare a fondo in que- 
sto misterioso episodio 
prima di autorizzare il ri- 
torno allo stadio 
B.R.A.V.O., il terzultimo 
grado di massima allerta 
secondo il codice di guer- 
Ta americano. 

Nessuna ipotesi viene 
per ora scartata: anche 
le telefonate di rivendi- 
cazione delle sedicenti 
Br giunte alle redazioni 
di due giornali, pur se 
ricche di particolari ine- 
diti, non hanno del tutto 
convinto gli stessi inqui- 


renti. 

Indagini, inoltre, sono 
in corso per accertare la | 
natura e l'origine di al- 
tre telefonate, dopo quel- 
le ricevute da alcuni! 
esponenti regionali della 
Lega Nord. Sabato notte, 
infatti, il centralino del- 
la sede Rai di Trieste ha . 
ricevuto l'ennesima tele- 
fonata anonima di que- 
sti giorni in cui si annun- 
ciava, a nome delle «Cel- 
lule friulane della falan-! 
ge armata» che un ordi- 
gno sarebbe eslposo di lì 
a poco su un aereo in 


partenza. dall'aeroporto | | 


di Ronchi dei Legionari. 
Polizia, nonchè i re- 
sponsabili dell'aeroporto | 
ronchese sono stati im. 
mediatamente avvertiti. : 
Il fatto che il piano gior- | 
naliero non prevedesse, ! 
a quell'ora, più nessun 
volo, ha destato qualche 
sospetto sull'autenticità ! 
della chiamata. L'allar- 
me è comunque scattato | 
immediatamente el'inte- 
ro aeroporto è stato pas- 
sato al setaccio, per for- 
tuna a vuoto. i 


«Questa giunta traballa» 


Nel mirino gli assessori Pri e Pli oggetto di polemiche all’interno dei loro partiti 


TRIESTE — A distanza di 
un mese scarso dalla sua 
elezione — afferma il ca- 
pogruppo capogruppo di 
Re in Consiglio regionale 
Fausto Monfalcon — Ja 
giunta Fontanin si trova 
nella curiosa situazione di 
avere già due dei suoi as- 
sessori, i soli che non ap- 
partengono alla lega nord, 
criticati all'interno dei ri- 
spettivi partiti: l'assesso- 
re D'Orlandi del Pri e l’as- 
sessore Ariis del Pli. |. 

« Questi due partiti, il Pri 
ed.il Pli sono:rappresenta- 
ti al Consiglio regionale — 
sottolinea Monfalcon — 
soltanto perchè hanno 
usufruito dell' apparenta- 
mento previsto dall' ulti- 
ma legge elettorale regio- 
nale, salvando così la pro- 
pria rappresentanza in 
Consiglio regionale, che 
sarebbe stata cancellata 
se avessero dovuto conta- 
re sulle loro forze soltan- 
to. Il Pri ha avuto un elet- 


to — il cons. D'Orlandi — 
in virtù del suo apparanta- 
mento con il Pds, il Pli in 
virtù del suo apparenta- 
mento con la Lpt. 
la Lega Nord proiettan- 
dosi verso un'esperienza 
di Goro della regione, 
quale forza di maggioran- 
za relativa, non Le saputo 
aggregare quali alleati 
SR di più di queste for- 
ze minori, oltre ad alcune 
astensioni. 
E evidentemente che — 


{ ribadisce il consigliere — 


una maggioranza così esi- 
la, come è quella uscita 
lopo le elezioni, che ad es: 
sa si sono associate, ven- 
gono colte da travagli in- 
terni, con accuse roventi 
ai neo-assessori appena 
eletti, di aver agito solo 
per motivi di interesse 
personale, come nel caso 
D'Orlandi, o di non rap- 
presentare il proprio parti- 
to, come nel caso Ariis, do- 
pole dichiarazioni di espo- 
nenti nazionali del Pli. 
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LIMITATO A PIAZZA OBERDAN L’USO DEGLI SPAZI 


Uffici, consiglieri in rivolta 


TRIESTE —I consiglie- 
riregionali hanno la ne- 
cessità di poter fare ri- 
ferimento a una qual- 
che struttura, alla qua- 
le accedere per l'esple- 


tamento del mandato. 
«elettivo, 


anche ‘al di 
fuori della.sede di piaz- 
za Oberdan a Trieste. 
Lo sottolineano i consi- 
glieriregionali democri- 
stiani Ivano Strizzolo e 
Albert Tomat in un'in- 
terpellanza al presiden- 
te della giunta Pietro 
Fontanini. 


È infatti successo 


COMMISSIONATA DALLA REGIONE UN’INDAGINE DI MERCATO 


Alla scoperta dei turisti 


L’analisi servirà a capire i gusti di chi sceglie il Friuli-Venezia Giulia 


TRIESTE — Se la stagio- 
ne turistica estiva che 
sta per concludersi ha 
presentato finora un bi- 
lancio non del tutto ne- 
gativo (e per alcune loca- 
lità anche positivo) e an- 
zi migliore rispetto a tan- 
te altre rinomate locali- 
tà turistiche del Paese, 
appare fin da ora neces- 
sario preparare al me- 
glio la stagione turistica 
'94, adeguando strutture 
e servizi alle mutate esi- 
genze della clientela na- 
zionale ed estera. 

A questo fine e per po- 
ter indirizzare al meglio 
gli interventi e delineare 
programmi efficaci desti- 
nati a far conoscere le at- 
trattive del Friuli-Vene- 
zia Giulia, la Regione at- 
traverso l'Azienda regio- 
nale per la promozionale 


per la Comunità europea 
e i suoi collegamenti con 
l'Est. 

Ultima, in ordine di 
tempo, la presa di posizio- 
ne del presidente della 
giunta regionale Fontani- 
ni che, nella sua lettera al 
presidente Ciampi, su vari 
temi di carattere istituzio- 
nale ed economico-finan- 
ziario, chiede anche la ri- 
considerazione del. pro- 
gramma del ministero dei 
‘Trasporti sull'«alta veloci- 
tà». A proposito di que- 
st'ultimo intervento pren- 
de posizione il capogrup- 
po della Dc in consiglio re- 
gionale Giancarlo Cruder 
il quale, anche nella sua 
veste di ex assessore regio- 


turistica ha deciso di av- 
viare un'indagine cono- 
scitiva sull'utenza. Tale 
indagine si articola su 
due diversi versanti. Nel- 
la prima fase la ricerca 
esamina l'interesse su- 
scitato dalla nostra re- 
gione nei confronti dei 
turisti della Germania 
meridionale e dell'Au- 
stria. La raccolta dei da- 
ti è stata svolta diretta- 
mente nei luoghi di resi 
denza dei turisti e dei po- 
tenziali ospiti delle loca- 
lità della nostra regione. 

Nella seconda fase l'in 
dagine raccoglie le im- 
pressioni dei turisti che 
hanno soggiornato nel 
Friuli-Venezia Giulia. Al 
l'estero l'inchiesta è sta- 
ta svolta dalla «Swg» di 
Trieste applicando un 
modello di. ricerca (lo 


nale ai trasporti, ricorda a 
Fontanini che, per questo 
specifico problema, sareb- 
be bastato dare attuazio- 
ne a quanto a suo tempo 

ià stabilito dalle prece- 

enti giunte regionali, 
d'intesa conla Regione Ve- 
neto. 

Cruder ricorda, al pro- 
osito, la lettera d'intenti 
‘ormalizzata tra la nostra 

‘Regione, la Regione Vene- 
to, il ministero dei Tra- 
sporti e l'amministratore 


straordinariodell'Entefer- . 


rovie per la realizzazione 
della Îinea ad «alta veloci- 
tà» nel tratto Venezia-Tri- 
este, il cui sviluppo costi- 
tuisce, si leggeva nel docu- 
mento, «obiettivo d'inte- 
Tesse comune, in coerenza 


«strategic cube analisis») 
d'utilizzo esclusivo per 
l'Europa per questa so- 
cietà specializzata nello 
stilare statistiche. Quan- 
do i dati del lavoro degli 
Specialisti saranno stati 


elaborati e analizzati, sa- 


rà possibile conoscere il 
‘parere dei cittadini tede- 
schi e austriaci. sulle 
strutture, sulla qualità 
dei servizi e sui prezzi 
praticati nelle nostre lo- 
calità di soggiorno. 
Saranno anche indivi- 
duate le fasce d'età degli 
utenti reali e potenziali 
che preferiscono le no- 
Stre spiagge e le stazioni 
montane e sarà identifi- 
cato il «modello turisti- 
co» ideale che gli ospiti 
Stranieri desiderano tro- 
vare nel Friuli-Venezia 
Giulia. Nei centri turisti- 


al piano di ristrutturazio- 
ne dell'Ente ferrovie dello 
Stato». Tale documento 
che, per la parte finanzia- 
ria, prevedeva inizialmen- 
te una spesa di 700-800 
milioni a carico della Re- 


. gione (su una spesa com- 


plessiva di circa 2400 mi- 
liardi) fu poi modificato 
inserendo in quel punto la 
voce «un congruo inter- 
vento» stante l'impossibi- 
lità di bilancio della no- 
Stra Regione a provveder- 
vi. Comunque l'atteggia- 
mento della giunta regio- 
nale puntava a far ricono- 
scere l'alta velocità per il 
Friuli-Venezia Giulia. co- 
me un'opera d'interesse 
nazionale e, come tale, do- 


ci del Friuli-Venezia Giu- 


lia è invece stato distri- 
buito un questionario 
per il monitoraggio degli 
ospiti. Questa fase della 
ricerca è invece curata 
dalla So.Fi. di Trieste, e 
si rivolge a coloro che 
hanno già scelto la no- 
stra regione per le vacan- 
ze. Anche in questo caso 
le domande rivolte ai tu- 
risti intendono delineare 
la configurazione ideale 
del soggiorno, secondo 
le attese dei possibili 
ospiti. Confrontando gli 
esiti delle due indagini 
statistiche si potrà com- 
porre il primo schema di 
monitoraggio del flusso 
turistico. Un monitorag- 
gio che dovrebbe essere 
Tipetuto annualmente 


per dare operatività al-. 


l'atteso osservatorioturi- 
stico regionale. 


ocità: «basta applicare gli accordi» 


Veva essere realizzata nel 
contesto della congiunta 
applicazione della norma- 
tiva in tema di aree di con- 
fine. 

E poi, conclude il capo- 
gruppo dc in Regione, in 
occasione di in un incon- 
tro a Roma, nel maggio 
dello scorso anno, tra il 
ministero dei Trasporti e 
le Regioni interessate al- 
l'attuazione della legge 
19/91 sulle aree di confi- 
ne, sì ripropose l'inseri- 
mento nel programma di 
interesse nazionale il pro- 
blema dell'«alta velocità» 
tra Venezia e Trieste, con 
l'aggiunta di una previsio- 
ne anche di una derivazio- 
ne per il tratto Udine e 
Tarvisio. 


che il presidente Fonta- 
nini, per mezzo di una 
circolare dell'ufficio di- 
staccato, del gabinetto 
di Udine, abbia fatto sa- 
pere che i consiglieri re- 
gionali potranno usu- 
fruire esclusivamente 
della sede dell'associa- 
zione tra consiglieri, 
‘previa intesa con il pre- 
sidente dell'associazio- 
ne. E ciò agli interpel- 
lanti non va bene. 
Diversi consiglieri — 
dicono — e non solo 
quelli eletti nella circo- 
scrizione di Udine han- 


no segnalato, sin dal- ' 
l'inizio della legislatu- . 
ra, l'esigenza di dispor- ! 
re di una struttura, sep- 
pur minima, per poter 
svolgere adeguatamen- 
te il proprio mandato. | 
Strizzolo e Tomat chie- 
dono a Fontanini di ri- 
spondere alle legittime 
esigenze di spazi dei | 
consiglieri regionali, as- | 
sicurando, compatibil- 
mente con i servizi al- 
l'utenza e senza ulterio- | 
ri aggravi di spesa, pos- 
sibilità operative anche ; 
nelle altre sedi provin- 
ciali. 


Spazzini in quota 
UDINE — E' durata tutta l'estate 
Li ‘montagna pulita’, voluta 
dalla Società alpinisti friulani, che ha 
visto i volontari attivi nella conca del 
Gilberti dove, a quota 1850 metri, come si 


vede nella foto, grazie all'aiuto 


dell'elicottero è stato possibile recuperare 
una ‘montagna’ di rifiuti. 


î 
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STASERA A PALAZZO DIANA L’ATTESA ASSEMBLEA CHE CHIARIRA’ LE POSIZIONI INTERNE 


BONICIOLLI 


«Sindaco io? 
Il mio nome 

è soltanto 
un'ipotesi» 


Claudio Boniciolli non si scompone. In città gira 
il suo nome quale candidato sindaco di un'area 
composta da Dc, Pds e parte del Psi, Ma l'ammi- 
Nistratore delegato dell'Adriatica di navigazio- 
ne, 57 anni, da 13 a Venezia per motivi di lavo- 
TO, precisa che sono solo ipotesi. L'ex assessore 
Slo Roseane ADI lo ha attaccato come 
sione di un vecchio irigente. An- 
che questo tuttavia non no E ic = 
Trieste, dove rientra per i fine settimana, ha ri- 
sposto serenamente ad alcune domande. ; 

Boniciolli, si continua a fare il suo nome 
per la guida del ‘Comune. Lei cosa dice? 

Gi sono semplicemente persone, che conosco 
da tempo, che hanno avanzato il mio nome, ma 
per ora è solo un'ipotesi e resta tale, Certo, non 
‘a posso. escludere, anche se sono impegnato con 
l Adriatica di navigazione a Venezia". 

L'ex assessore comunale, Rossana Poletti, 
esponente democristiano, l’ha attaccata defi- 
nedola come un moroteo tra i socialisti della 
vecchia guardia.., 

"Innanzitutto non conosco questa Poletti. E 
poi non capisco cosa voglia dire moroteo. Io ero 
amico di Spaccini, che è stato un buon sindaco, 
ho conosciuto Belci e Coloni era in una classe 
parallela alla mia alle elemetari". 

Insomma, questi morotei li conosce bene... 

. To ho conosciuto un gruppo di dirigenti politi- 
ci che ha rappresentato al meglio l'area cattoli- 
ca e coni quali, come socialisti, abbiamo colla- 
borato, pur avendo avuto in qualche occasione 
motivi di scontro. Ma ho conosciuto anche Mi- 
chele, Zanetti ed Ennio Antonini, che morotei 
non erano, tanti comunisti e molti repubblica- 
ni". 

1121 novembre a Trieste si voterà. Un mo- 
tivo di tensione in più perchè i problemi in. 
città, con l'imminente autunno caldo, certa- 
mente non mancano. Lei cosa pensa? 

.1 problemi che abbiamo di fronte sono molto 
difficili. L'importante è che Trieste si apra al 
nuovo e non riteriga di avere i suoi confini a Bar- 
cola-Cedas, pensando magari che il Friuli è una 
terra straniera e facendo finta che i Paesi confi- 
Dani non Galata 

1 ritiene che la Le; i ;“unni va 
trebbe fare il pieno? A nuo 

"A mio avviso il limite della Lega in città è co- 
Stituito dalla Lista; si tratta infatti di movimen- 
ti diversi che pescano però nello stesso elettora- 
to. La Lega probabilmente potrebbe Seguire il 
percorso in atto.a livello nazionale, ma il suo è 
un autonomismo molto ambiguo". ; 


Se non sarà la notte dei 
lunghi coltelli, quella di 
oggi dovrebbe essere co- 
munque la notte della 
chiarezza. L'assemblea 
in calendario stasera a 
Palazzo Diana (inizio al- 
le 18,30) dovrebbe evi- 
denziare infatti tutte le 
posizioni all'interno del- 
la Dc, da quelle del cen- 
tro alla sinistra del Cir- 
colo Ruffilli, entrambi 
critici nei confronti del- 
la corrente morotea e 
dei cattolici dell'ex se- 
gretario Magnelli che ap- 
poggiano a viso aperto il 
commissario Tina Ansel- 


mi e il vice, Elettra Dori- . 


go. Ma soprattutto do- 
vrebbero venire alla lu- 
ce quelle sfumature che 
ci sono nel "Ruffilli", do- 
ve alcuni esponenti si so- 
no avvicinati ai commis- 
sari. Non però i più auto- 


revoli quali la Poletti, 
Donaggio e Locchi. 

In un editoriale su Vi- 
ta Nuova, il direttore 
Don Latin si pone tutta- 
via due domande, analiz- 
zando "una Dc che tenta 


faticosamente la trasfor- © 


mazione in partito popo- 
lare, che ha vissuto in 
città un'estate traumati- 
ca con insulti a mezzo 
stampa: il tutto in nome 
di scelte di schieramen- 
to dietro le quali c'è cer- 
tamente un progetto po- 
litico, ma un progetto po- 
litico di vecchia maniera 
giocato tutto sulla ‘de- 
stra' e sulla ‘sinistra’ in 
nome di un non ben chia- 
rito ‘centro’ da occupa- 
re". Sono due le doman- 
de che vengono sponta- 
nee, rileva Don Latin. "I 
capi e capetti locali, o al- 
meno quelli che presu- 


Documento 


dei giovani 
contro la politica 


FiSsosa 


mono di esserlo - affer- 
ma - si accorgono che ri- 
schiano di essere genera- 
li (meglio forse pensare 
dei sergenti?) senza trup- 
pe che li seguono nelle 
loro scaramucce d'ago- 
sto?". "C'è qualcuno che 
si rende conto che la gen- 
te che crede ancora in 
una politica di respiro 
nazionale - aggiunge 
Don Latin - a novembre 
Voteràguardandosoprat- 


tuto alla pulizia di fac- 
cia e di storia dei candi- 
dati che le formazioni 
politiche sapranno  pro- 
porre insieme ad un pro- 
getto politico serio per 
la città?" 

"Noi vogliamo amare e 
lavorare" dicono intanto 
in una nota i giovani cat- 
tolici democratici con 
un documento indirizza- 
to alla Anselmi e scelgo- 
no la frase con cui Sci- 
pio Slataper conclude "Il 
mio Carso" per sintetiz- 
zare la voglia di un nuo- 
vo impegno con cui guar- 
dano al Partito popolare. 
Il documento è sotto- 
scritto da una quindici- 
na di firme con cui si 
chiede la fine di una poli- 
tica divisa e rissosa, pro- 
grammi adeguati ai nuo- 
vi tempi e ricambio del- 
la classe dirigente. 


Una Dc alla resa dei conti 


Don Latin sul settimanale cattolico Vita Nuova: ”I capetti locali sono sergenti senza truppe” 


Sul versante delle alle- 
anze con le altre forze 
politiche la posizione dei 
giovani è quella di consi- 
derare che "sarebbe pro- 
fondamente errato e de- 
leterio per Trieste ripro- 
porre, senza tener conto 
nè delle esperienze com- 
piute, nè delle nuove 
priorità della situazione 
triestina, una polarizza- 
zione di forze che spac- 
chi in due la città". Se- 
condo i giovani de la via 
da percorrere è invece 
quella di una larga inte- 
sa fra le componenti di 
ispirazione cattolico-de- 
mocratica, laico-liberale 
e socialista nel senso più 
ampio del termine. che 
ponga ai margini le for- 
ze estremiste, il naziona- 
lismo italiano e sloveno 
e quanti si propongono 
di rimettere în discussio- 
ne lo Stato unitario. 


CONCLUSA IN PIAZZA UNITA’ LA RASSEGNA DI AUTO D’EPOCA 


‘Alfa vince anche se é vecchia 


Mitiche Bugatti e mastodontiche Packard hanno sfilato nel centro città 


Le splendide vetture d'epoca schierate 
nella cornice di piazza Unità (Italfoto) 


Dopo un duro lavoro di 
selezione e di analisi, 
durato circa otto ore, ie- 
ri mattina i cinque giu- 
rati del concorso di ele- 
ganza e restauro di Mi- 
ramare hanno scelto 
l'automobile regina del- 
la manifestazione. La 
più apprezzata dalla giu- 
ria, vincitrice del primo 
premio assoluto, è stata 


l'Alfa Romeo 8C 2300 


Spider Erdmann-Rossi 
del signor Cesaro di Tori- 
no, una vettura unica al 
mondo, creata nel' 1933, 
carrozzata in Germania 
e provvista di un palma- 
res sportivo di grande ri- 
lievo. 

Il premio per il mi- 
glior restauro è stato as- 
segnato a una ‘Bugatti 
Type 57 Cabriolet Gra- 


ber, una macchina del 
‘34 dalla meccanica sofi- 
sticatissima. 

Il giudizio popolare (il 
pubblico accorso ad am- 
mirare le automobili po- 
teva votare per la prefe- 
rita) ha poi premiato 
una Packard Super Ei- 
ght Roadster, un'auto- 


- mobile americana para- 


gonabile alla Rolls 
Royce, molto innovativa 
per il 1934, l'anno della 
sua costruzione, visto 
che presentava lo star- 
ter automatico, il servo- 
freno a quattro regola- 
zioni e la possibilità di 
regolare la pressione del- 
l'olio a seconda del cli- 
ma. 
Non è stato assegnato 
il premio per la vettura 
meglio conservata. Una 


IPROGETTISTI HANNO PRESENTATO IERI IL PROGETTO ALLA POPOLAZIONE 


menzione speciale è sta- 
ta presentata per la pic- 
cola Fiat Siata Amica 
del 1939, una vettura 
che rappresenta una ra- 
dicale elaborazione del- 
la gloriosa Fiat 500, di 
cui conserva solo il tela- 
io e l'impostazione mec- 
canica. 

Il concorso di elegan- 
za e restauro di Mirama- 
re, organizzato dal Club 
dei 20 all'Ora-Veteran 


* Club FVG, si è concluso 


con la completa soddi- 
sfazione degli organizza- 
tori. «Il concorso di Mi- 
ramare», ha detto il pro- 
fessor Zanone, presiden- 
te della giuria e docente 
alla. Sorbona, «supera 
anche quello francese di 
Bagatelle ed è veramen- 
te unico in Europa». 

An. Pug. 


Stocktown adesso piace (almeno sulla carta 


"E° sbagliato parlare di cementificazione della zona” - Oggi nuova visita e dibattito conclusivo 


Segni particolari: bellis- 
simo. E questo il giudi- 
zio complessivo attribui- 
to dai triestini che han. 
no risposto ieri all'invi. 
to, organizzato con un 
volantinaggio la scorsa 
settimana dagli autori 
della variante al piano 
regolatore, partecipando 
alla visita guidata dello 
stabilimento della Stock 
a Roiano. 

‘Alle 9, ora fissata per 
il primo giro, abitanti 
del rione, semplici curio- 
si, operatori economici 
(c'era una rappresentan- 
za degli autotrasportato- 
Ti ancora in piena agita- 
zione per il problema le- 
gato al cantiere di foro 
Ulpiano), persone inte- 
Tessate alla costruzione 

1 Parcheggi (450 stando 
al progettisti) hanno per- 
corso i vecchi corridoi, 
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Corsi dai 4 ann 


le scale, sostando nel va- 
sto cortile che è colloca- 
to proprio nel cuore del- 
l'edificio. 

«Sì tratta di un restau- 
To, non sì può neppure 
scan di ristrutturazio- 

7 Panno tenuto a ri- 
pagire ì progettisti Ro- 
erto Dambrosi e Vini- 
clo Montegan — eq è as- 
solutamente 
come purtroppo qualcu- 
no ancora insi 
parlare n Insiste a fare, 


stente, che ve; l 
fatta soltanto ti 
no, mentre verrebberori. 
spettate lè misure, le al. 
tezze, la conformazione 
e l'aspetto esterno che 
attualmente caratteriz- 
zano la vecchia Stock», 

E in effetti guardando 
idisegni, che abbondava- 


i in poi divisi per età e conoscenza ©. insegnanti qualificati di 


Mail rione 
ha problemi 
urbanistici 
delicatissimi 


no lungo il percorso pre- 
disposto per la visita, la 
sensazione è quella di 
un abbellimento del- 
l'area, di un suo sfrutta- 
mento misurato sulle va- 
rie sesonze: «Sbaglia an- 
‘che chi parla di centri 
Ea — ha sotto- 
(ato ancora una volta 
Dambrosi — perchè ver- 
no aperti soltanto set- 
e negozi, peraltro di pic- 
cole dimensioni, e uno 
ni 


spazio commerciale ver- 
rà destinato a supermer- 
cato», 


Dentro Stocktown, 
stando alle promesse fat- 
te dai progettisti, verreb- 
bero collocati anche una 
banca, una scuola priva- 
ta, un ristorante, un caf- 
fè-concerto, un bar, una 
trentina di appartamen- 
ti privati (localizzati nel- 
la parte più alta) e i fa- 
mosi 450 parcheggi (280 
riservati ai vari operato- 
ri dell'area e 170 in ven- 
dita) «tutto con grande 
ricchezza di verde e ba- 
dando a dare molta lumi- 
nosità alla costruzione» 
ha concluso Dambrosi. 

Sulla carta almeno tut- 
to bene dunque, anche 
le cifre relative all'occu- 
pazione (si parla di due- 
cento persone impegna- 
te ininterrottamente per 


almeno due anni e mez- 
zo per i soli lavori di re- 
stauro, senza tener con- 
to dell'indotto) «chi è 
contrario deve per lo me- 
no presentare un proget- 
to alternativo» ha detto 
uno dei visitatori, badan- 
do a una logica essenzia- 
le. D'altra parte è inevi- 
tabile la diffidenza di 
chi risiede a Roiano e già 
in tante altre occasioni è 
rimasto deluso per altre 
promesse non mantenu- 
te in relazione -a proble- 
mi urbanistici del rione. 
Oggi ancora visite e al- 
le 17 compendio finale 
con dibattito pubblico 
invitati speciali natural- 
mente Viviroiano e tutti 
coloro che finora si sono 
dichiarati Contrari al 
progetto; Per una verifi- 
ca sul campo delle varie 

ragioni. 
u.sa. 
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RICAMBI ORIGINALI - TRASFORMAZIONI MARMITTE VARIATORI SPORT, 
ANTIFURTI ELETTRONICI PER TUTTI GLI SCOOTER NUOVA GENERAZIONE 
MONTAGGIO PNEUMATICI - CASCHI - ASSISTENZA DIRETTA 


AMPIA GAMMA MOTO PRONTA CONSEGNA ANCHE CON FINANZIAMENTO AGEVOLATO 
SHOP - VIA LIMITANEA 11 - 34138 TRIESTE - 040/946438 


L'architetto Dambrosi mentre illustra 
il progetto ad alcuni abitanti (foto Sterle) 


UNA COOPERATIVA SENZA FINI DI LUCRO 
comunità 


educante 


UN SISTEMA ARTICOLATO DI SCUOLE 


e MATERNA ED ELEMENTARE 


parificata 
- A tempo pieno prolungato 


e SCUOLA MEDIA 


Legalmente riconosciuta 


MONTESSORI S. GIUSTO 


COMUNITÀ EDUCANTE 


e LICEO LINGUISTICO 


Legalmente riconosciuto 


VITTORIO BACHELET 


= A indirizzo sclentifico/informatico 


are la frequenza, aperta a ragazzi e ragazze, 


BORSE DI STUDIO e ASSEGNI. DI STUDIO (Legge reg: n. 14/91) 


‘Per.informazioni: via Besenghi 16, tel 308060 
via Monte S. Gabriele 34, tel. 573060 


RAME 


una lieta sorpres. 


SALSOMAGGIORE: 
Marisa, quinto posto 
Miss quasi mancata 
ma vince il sorriso 


Marisa Cambriani, 23 anni, la Miss triestina 
giunta al quinto posto a Salsomaggiore 


‘Per un soffio ha mancato il traguardo di Miss Italia. 
Ma per la triestina Marisa Cambriani, 23 anni, il ti- 
tolo di Miss Sorriso, forse vale quanto la corona e lo 
scettro della più bella del reame. Non è infatti da 
tutte poter sfoderare il sorriso definito più bello 
d'Italia. E di questi tempi è importante essere ottimi- 
sti e saperlo dimostrare. ; 

Marisa _lo ha confermato nella fastosità di Salso- 
maggiore _ ha infatti tutte le carte in regola per po- 
ter realizzare i suoi sogni nel cassetto: diventare an- 
nunciatrice televisiva oppure indossatrice. E c'è da 
scommetterci che ci riuscirà. 

Miss Italia per lei è stato un banco di prova e si 
‘può dire che entrando in finale l'ha superata arri- 
vando tra le prime cinque concorrenti. 

In un'intervista tempo fa aveva confidato che il 
suo maggior difetto è di essere introversa e un pò ti- 
mida anche se nelle situazioni più importanti riesce 
sempre a dare il meglio di se stessa. E così è stato 
l'altra sera. 

Bisogna dire poi che per una decina di giorni può 
anche... consolarsi, se necessario e sorridere delle 
bufere altrui magari ascoltando qualche song del 
mitico Elvis, il suo cantante preferito. 

La vincitrice, la romana Arianna David, 19 anni, 
che tra l'altro è stata pure querelata da un pittore 
per la vicenda di alcune sue dichiarazioni relative 
a un ritratto di nudo non troppo accetto, ora rischia 
anche corona e scettro in quanto ha partecipato co- 
me comparsa alla trasmissione «Il gioco dell'oca» 
nel periodo immediatamente precedente il concorso 
di Salsomaggiore. E, se questo è vero Marisa potreb- 
be salire di un gradino e passare dal quinto al quar- 
to posto. Ma è importante? No di certo, la prova l'ha 
comunque superata. Brillantemente. 

Ieri Marisa era introvabile. Nel centro termale 
emiliano la davano per partita verso Trieste dove, 
in via Mulino a Vento 63, ad attenderla c'era il suo 
amico più caro, un coniglietto di peluche. Anche lui 
sorrideva aspettando Marisa... 

bar. 
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Trieste / Cinà 


Se il pedone alza il gomito 


Negli ultimi dieci anni sono state mortalmente travolte in provincia di Trieste 121 persone 


CISNAL 


Raccolta 
= gu 
di firme 
Il ripristino della sca- 
la mobile e la rifor- 
madlelarappresenta- 
tività sindacle. Que- 
sti i temi al centro 
della raccolta di fir- 
me lanciata su scala 
nazionale dalla Ci- 
| snal, che a partire da 
lunedì riprende la 
raccolta di adesioni a 
livello locale. Il sinda- 
cato raccoglierà an- 
che firme di solidarie- 
tà contro «la repres- 
sione giudiziaria ai 
danni dell'organizza- 
zione», argomento su 
cui verterà un comi- 
zio fissato per il 25 
settembre. Si potrà 
firmare ai Portici di 
Chiozza tutti i giorni 
dalle 16.30. alle 
19.30, \ sabato dalle 
9.30 alle 13. 


«Non sempre il pedone 
è una vittima innocente. 
Al contrario, in alcuni in- 
vestimenti, una certa 
parte della responsabili- 
tà è anche sua». E' que- 
sto in estrema sintesi 
uno dei risultati "contro- 
corrente" di una ricerca 
condotta a Trieste sui pe- 
doni uccisi da auto, bus, 
moto e ciclomotori nel 
decennio 1982-1992. Ne 
sono autori il professor 
Michele Correra e i dot- 
tori Pierpaolo Martucci 
e Fulvio Costantinides. I 
primi due dell'istituto di 
antropologia criminale 
della facoltà di giurispru- 
denza, il terzo dell'istitu- 
to di medicina legale del- 
la nostra Università. 

Nel periodo preso in 
esame sono stati investi- 
ti e uccisi sulle strade 


' della provincia di Trie- 


ste 121 pedoni, 72 dei 
quali maschi. Costitui- 
scono il 30 per cento del 
totale complessivo delle 
vittime della strada. Nei 
dieci anni considerati so- 
no morte infatti sulle 


strade triestine 394 per- 
sone. Una cifra altissi- 
ma, ben superiore alle 
medie nazionali. Una ci- 
fra spiegabile conl'eleva- 
ta età della popolazione. 
Ma andiamo con ordine 
e ritorniamo alla ricerca 
che ha sfatato alcuni ra- 
dicati luoghi comuni. De- 
bole e vulnerabile non 
sempre vogliono dire 
senza responsabilità 

Lo studio ha messo in 
evidenza qual'è il pedo- 
ne-tipo che corre il mag- 
gior rischio di essere in- 
vestito e ucciso. L'incro- 
cio dei dati inseriti in un 
elaboratore dice che è 
un uomo con più di 65 
anni di età, che si muo- 
ve. fuori casa in ambito 
urbano tra le 18 e le 21 
di un fine settimana, pre- 
valentemente nei mesi 
autunnali, ‘quando le 
strade sono viscide e la 
visibilità è scarsa. La ri- 
cerca ha anche sottoline- 
ato l'influenza determi- 
nate dell'alcol. Su 72 pe- 
doni maschi travolti sul- 
la strada ben 17 erano 
ubriachi e otto avevano 


abbondantemente alzato 
il gomito, Nelle loro ve- 
ne e arterie circolavano 
più degli 0,8 grammi di 
alcol per litro di sangue 
previsti dalal legge come 
soglia critica. La media 
sui 17 morti era ben più 
alta e raggiungeva 1,87 
grammi per litro. Nessu- 


na vittima di sesso fem-. 


minile è stata invece tro- 
vata ubriaca. 


«E' interessante nota- 
re che due delle vittime 
era automobilisti appie- 
dati in seguito a un gua- 
sto alla vettura» si legge 
nello studio dei tre ricer-' 
catori. «Si trattava dun- 
que di soggetti la cui pe- 
ricolosità in termini di 
intossicazione alcolica 
avrebbe potuto verosi- 
milmente rivelarsi an- 
che nel ruolo di condu- 


cente. Va segnalato il ca- 
so limite di un uomo di 
52 anni col più elevato 
tasso alcolico del grup- 
po: 4,2 grammi litro. Fu 
investito mentre si tro- 
vava seduto al centro di 
una strada statale che at- 
traversa l'altopiano. In 
tasca ai pantaloni aveva 
una bottiglia di grappa». 

Su 121 pedoni travolti 
e uccisi 29 sono risultati 
senza nemmeno una goc- 
cia di alcol nelle vene. 
Tra essi due minorenni, 
un bambino di 6 anni e 
una donna di 92. I dati 
sono comunque incom- 
pleti perchè su 67 morti 
le analisi alcolimetriche 
non sono state effettua- 
te per svariati motivi in- 
dipendeti dalal. volontà 
dei ricercatori. In parti- 
colare perchè in alcuni 
casi la magistratura non 
aveva disposto accerta- 
menti medico-legali. Va 
anche considerato il fat- 
to che alcuni investiti so- 
no sopravissuti per qual- 
che giorno e hanno meta- 
bolizzato l'alcol. Al mo- 
mento del decesso quin- 


di nel sangue non ne ave- 


vano più. 


I tre ricercatori uni- 
versitari. cercano anche 
si suggerire alcuni solu- 
zioni pratiche. «Valutata 
la serietà del problema, 
le auspicabili iniziative 
di perfezione dovrebbe- 
ro svilupparsiin una du- 
plice direzione: a livello 
di assetto urbanistico e 
di sensibilizzazione de- 
gli utenti da una parte, a: 
ivello di una più adegua- 
ta responsabilizzazione 
normativa dall'altra». In 
altri termini strade più 
illuminate, niente più 
parcheggi selvaggi sui 


maciapiedi, maggiore 
istruzione stradale e leg- 
gi più severe. 


«Sarebbe possibile va- 
lutare l'introduzione di 
una norma che in analo- 


gia a quanto disposto 


per la guida sotto l'in- 
fluenza di alcol, stabili- 
sca una responsabilità 
penale anche per il pedo- 


. ne ubriaco che col suo 


comportamento abbia 
determinato in tutto o in 
parte un incidente». 


La pacifica invasione degli acquirenti ungheresi 


Un attimo di riposo, prima di riprendere la via 
dell'Est con le borse cariche di acquisti. (Italfoto) 


La pacifica invasione de- 
gli ungheresi si è ripetu- 
ta anche sabato. Gli ac- 
quirenti dell'Est si sono 
riversati durante il fine 
settimana nelle vie del 
borgo Teresiano anche 
se il divieto di parcheg- 
gio per i bus in zona ha 


dirottato alcune corriere . 


versoil Friuli. L'atmosfe- 
raè ovattata, quasi silen- 
ziosa, perché gli acquisti 
vengono fatti senza stre- 
pito, agli angoli del bor- 
go Teresiano non ci sono 
immondizie (la buona 
educazione e la civiltà 
sono un retaggio atavi- 
co): prima di mezzogior- 
no vengono chiuse, ordi- 
natamente, le borse cari- 
che di acquisti e s'inizia, 
ancora una volta, il lun- 
go viaggio di ritorno ver- 
so il lago Balaton. Il fe- 
nomeno degli acquirenti 
ungheresi, l'ultimo nato 
nella lunga storia di Trie- 
ste città commerciale, 
oggetto in questi giorni 
di polemiche talvolta an- 
che aspre, è questo. So- 


no circa una trentina le 
«corriere che ogni giorno 
(la. frequenza maggiore 
si registra naturalmente 
nei fine settimana) river- 
sano nelle vie del centro 
un migliaio abbondante 
di ungheresi, accolti a 
braccia aperte dai com- 
mercianti triestini. (e 


sembra anche dai vu' 
cumprà), che vedono in 
loro gli artefici della «ri- 


presina» (qualcuno, pre- 
occupato di apparire 
troppo ottimista, tende a 
ridurre la dimensione 
delle vendite) registrata 
negli ultimi mesi nel lo- 
To giro d'affari: «Dobbia- 
mo creare le strutture 
adeguate per accoglierli» 
hanno chiesto a gran vo- 
ce l'altra sera, raccolti 
in assemblea. Ma i pro- 
blemi sono molti: «Non 
abbiamo il personale suf- 


«Gli spazi recintati attorno alla sa- 
la Tripcovich e largo Santos devo- 
no essere adibiti a parcheggio per 
gli acquirenti stranieri attrezzan- 

lo la zona con servizi igienici, cas- 
sonetti, panchine e tutto ciò che 
serve ‘a chi scende da un pull- 
mann dopo lunghe ore di viaggio». 
La richiesta viene dalla giunta 
provinciale della Confesercenti 
che in una nota chiede un deciso 


‘Parcheggi e servizi per gli stranieri 
nelle aree vicino al Palatripcovich' 


intervento in merito da parte del- 
l'amministrazione. 
sloveni, croati, cechi e slovacchi _ 
si legge nel comunicato _ rappre- 
sentano un nuovo volano per l'eco- 
nomia della nostra città. E' dun- 
que necessario predisporre per 
questi visitatori un'accoglienza 
adeguata, perchè chi si trova hbe- 
ne la prima volta sicuramente ri- 


torna». 


ficiente — spiegano i vi- 
gili urbani destinati per 
la loro funzione al con- 
trollo di quell'area — 
possiamo soltanto allon- 
tanare le corriere dai po- 
steggi riservati alle auto- 
mobili. Sarebbe giusto 
— propongono — che ve- 
nissero indirizzati in pe- 
riferia e portati in cen- 
tro da una navetta». (Chi 
la finanzia? Aggiungia- 


«Ungheresi, 


mo noi). Ma non tutti gli 
ungheresi vengono in 
corriera: numerosi rag- 
giungono Trieste a bor- 
do di furgoni stracolmi 
di gente, e sono capaci 
di sistemare, per il ritor- 
no, volumi enormi di 
merce nonostante lo spa- 
zio angusto. «Anche gli 
slavi, molti anni fa — 
spiega un commerciante 
fra i più anziani — co- 
minciarono a venire in 


| città con pochi soldi (og- 


gi sembra che ogni un- 
gherese porti con sé cir- 
ca 100 marchi tedeschi) 
poi, lentamente, si svi- 
luppò un giro d'affari di 
miliardi:..». I commer- 
cianti dunque ci credo- 


no, e vogliono evitare | 


che le corriere targate 
con la «H» scavalchino 
la città, allungando il 
percorso per andare a 
portare i loro soldi nelle 
casse dei commercianti 
del vicino Friuli: forse, 
per risolvere il proble- 
ma, può bastare vera- 
mente un po' di buona 
volontà. 


MONTA LA PROTESTA DEL COMITATO DI INQUILINI DEL COMPLESSO IACP DI PONZIANA 


«Don Bosco, troppi soldi per case degradate» 


Intanto l’ente annuncia il riassetto del «Vaticano», un restauro in via dell’Istria e il recupero di altri alloggi 


«I serramenti non tengo- 
no. Il riscaldamento ad 
aria è rumorosissimo e 
non funziona a dovere. 
L'aspiratore nei bagni ce- 
chi è centralizzato e ri- 
mane acceso solo dalle 
18 alle 22. Per farsi la 
doccia al mattino biso- 
gna lasciare la porta 
aperta, altrimenti si sof- 
foca tra i vapori. L'illu- 
minazione esterna fun- 
ziona a singhiozzo, gli 
impianti elettrici sono 
poco sicuri». 

La lista delle rimo- 
stranze degli inquilini 
del complesso Iacp di 
via don Bosco non fini- 
sce qui. Il Comitato che 
riunisce 170 delle 320 fa- 
miglie che abitano nelle 
case di Ponziana denun- 
cia problemi alla rete fo- 
gnaria, parla di apparta- 
menti non rispondenti 
alla normativa, di infil- 
trazioni di anti-gelo nel- 
l'acqua e lancia un grido 
d'allarme per quelle che 
ritiene spese dimanuten- 
zione esagerate. 

Proprio un aumento 
(fra le 50 e le 100 mila li- 
re mensili a testa dicono 
i diretti interessati) ri- 
‘chiesto dallo Iacp aveva 
portato in piazza gli in- 
quilini all'inizio di ago- 
sto. L'ente aveva rispo- 
sto motivando l'aggra- 
vio con le spesè anticipa- 
te dall'amministrazione 
e chiarendo le cifre di re- 
gia del complesso. Le 
spiegazioni non hanno 
però soddisfatto la con- 
troparte. Il Comitato di 
via don Bosco è di nuovo 
sul piede di guerra, con- 
testa i dati forniti dallo 
Iacp e chiede un inter- 
vento risolutivo. 


della rete fognaria e l'in: 


«Le spese attuali - 
spiega Franco Forza, abi- 
tante del complesso e 
consigliere rionale di 
San Giacomo - sono trop- 
po elevate per la qualità 
della manutenzione ero- 
gata». Secondo Forza e 
gli altri rappresentanti 
del Comitato, le cure ca- 
renti agli immobili si so- 
no intrecciate nel corso 


‘degli anni a errori di ba- 


se nella progettazione 
del complesso, determi- 
nando una miscela quasi 
esplosiva. «Chi abita ai 
piani bassi è come se vi- 
vesse in strada - dice 
Forza - Ci sono apparta- 
‘menti in cui le porte fi- 
nestre sono a livello del 
vialetto d'ingresso e de- 
vono rimanere sempre 
sbarrate, I graticci ester- 
ni consentono a chiun- 


Il complesso del «Vaticano», 


.__. 


que un facile accesso al- 
le abitazioni ai primi pia- 
ni e vi sono perfino ap- 
partamenti che origina- 
riamente erano destina- 
te ad uso cantina». 
L'amministrazione, af- 
ferma Franco Forza, non 
ha certo provveduto ad 
alleviare i disagi con 
Una corretta manuten- 
zione, C'è la questione 
degli aspiratori a ore nei 


bagni, racconta, c'è il. 


problema dei corrimano 
mancanti sulle scale e 
quello dell'impianto elet- 
trico poco sicuro. Ma la 
questione centrale, dico- 
no gli inquilini, è quella 
del riscaldamento. 

«Il sistema funziona 
ad aria - spiegano i rap- 
presentanti del Comita- 
to - E' rumorosissimo, e 
non scalda a dovere, 


percui lo Iacp ha in cantiere il rifacimento 
istallazione di un ascensore esterno. (Italfoto) 


L'aria calda rimane in al- 
to e si creano dislivelli fi- 
no a sei-sette gradi fra il 
pavimento e il soffitto. 
Complici i serramenti 
che lasciano passare la 
bora, in certe giornate 
d'inverno si rischia il 
congelamento». 

«Per di più - puntualiz- 
zano - le spese per il ri- 
scaldamento non sono 
quelle dichiarate dallo 
Iacp. L'ente si è dimenti- 
cato di mettere in conto 
l'emnergia elettrica che 
ciascuno di noi consuma 
per mettere in moto la 
ventola». Che fare? Il Co- 
mitato è deciso ad anda- 
re fino in fondo, rivol- 
gendosi alle autorità 
competenti. «Perchè - di- 
cono - lo Iacp è un muro 
di gomma). 


Intanto, ironia della 


sorte, l'ente annuncia in 
una nota un articolato 
programma di interventi 
manutentivi, Per lo Iacp 
«prioritario» è il recupe- 
ro di 3200 alloggi a para- 
metro di degrado 0,6 (ad 
esempio via Machlig e 
via dell'istria). Ma non 
mancheranno i lavori di 
ripristino in altre zone, 

Nel prossimo futuro si 
interverrà dunque negli 
alloggi del «Vaticano» e 
nel complesso di via del- 


l'Istria. «Per il Vaticano’ ‘ 


- precisa lo Iacp - è già 
previsto, compatibilmen- 
te con i finanziamenti, il 
rifacimento . dell'intera 
rete fognaria. Occasione 
con cui si vorrebbe forni. 
Te un nuovo e aggiorna- 
to assetto alla sistema- 
zione interna. del com- 


plesso» i; 
«Considerata . l'età 
avanzata di molti inquili- 


ni - continua la nota - è 
stata poi individuata la 
necessità di installare de- 
gli ascensori. Gli impian- 
ti saranno installati al- 
l'esterno (perchè non so- 
no utilizzabili i vani sca- 
le) a ridosso delle faccia- 
te che danno sul corti- 
le». «L'iniziativa - preci- 
sa la nota - avrà seguito 
solo se vi sarà il consen- 
so dei proprietari degli 
appartamenti e se gli 
utenti esprimerannop 
precise esigenze in que- 
Sto senso. Con program- 
mi successivi verranno 
poi restaurate le facciate 
interne». «E’ stato inol- 
tre deciso - conclude il 
comunicato - di assegna- 
re 147 milioni per il rifa- 
cimento delle testate dei 
poggioli nel complesso 
di via dell'Istria 24-52». 
Daniela Gross 


ni 


te. 


Anziana investita | 
finisce all'ospedale 


Investimento ieri mattina alle 10 all'incrocio 
tra piazza Goldoni e largo Saba. Ferita in ma- 
Diera seria un'anziana. Il suo nome è Maria 
Lusa e risiede in città al civico 3 di via Oria- 


La donna ha riportato alcune fratture ed è 
Stata ricoverata nel reparto di ortopedia del. 
l'ospedale Maggiore. Guarirà in sessanta gior- 
ni 


Maria Lusa è stata ‘urtata’ da una Volkswa- 
gen targata Palermo. L'anziana è stata subito 
soccorsa e trasportata su un'ambulanza del 
118 all'ospedale di Cattinara. Quindi, dopo 
una visita in pronto soccorso, la donna è sta- 
ta trasferita all'ospedale Ma, 
nel reparto di ortopedia dove è tuttora degen- 


I rilievi di legge sono stati condotti da una 
| pattuglia dei vigili urbani. 


ore ed accolta 


OGGI ALL’UNIVERSITA’ IL CONVEGNO DELL'’ISTIEE 


Lunedì 6 settembre 1993 


ste, con i conseguenti 
soltanto nel comparto 


di Sistiana, grande vi 


riflessione sulla politica 


esaggistico. Si 


respinse tutte le 


cio del crac) 


del Cnr, a 
della morte». Sono cini 


la regolarità della gara 


una raffica di avvisi di 


penali) 


Quante altre cose 


radicale revisione 


che altrove, 
rinnovabile, 


mico. 


«occasioni mancate» è Su 


— a sostegno del 
indotto a lasciare Trieste dal partito del «no se pol». , 
Grande Viabilità: nessuno sembra ricordare che il 
progetto comunale del tratto mancante (Cattina- * 

Ta-M. Spaccato) è pericolosissimo, di pesante impat- 
to ambientale e contrasta con le norme progettuali 
tanto da meritarsi il soprannome di «curva 
o cinque anni che il Wwf lo ripete, 
invano, ai Sindaci (Richetti e Staffieri) ed agli asses- 
sori regionali (Di Benedetto, 
succedutisi in questo periodo. Le nostre critiche so- 
no condivise anche dagli CURGnI tecnici regionali e 
dall'Anas. Abbiamo perfino 
pelo alternativo, di impatto minore e rispettoso del- 
le norme di'sicurezza. Nulla. Comune e Regione si 
sono — almeno finora — incaponiti-a difendere il 
progetto iniziale, apportandovi solo modifiche (paga- 
te a peso d'oro) ininfluenti rispetto ai problemi di h 
fondo. Dulcis in fundo, sono emersi forti sospetti sul- Ù 
d'appalto per il tratto Catti- 5 
nara-M. Spaccato (la Magistratura ha già inviato 
aranzia). Poca meraviglia, 
d'altronde, visto che il filone dei lavori autostradali 
si è rivelato — in tutta Italia — uno dei più impor- 
tanti all'interno delle inchieste 
Chi è stato allora, a bloccare i lavori della Grande 
Viabilità? Gli ambientalisti che cercano disperata- 
mente di far realizzare un'opera compatibile con 
l'ambiente e con la sicurezza pubblica, oppure i poli- + 
tici e gli amministratori che (per tacere dei risvolti Ra 
tao lottizzato gli incarichi ai progettisti, 
ignorato le proposte ragionevoli, perduto anni e 
sprecato miliardi pur di non ammettere î propri erro- 
a: : 


Senza farla troppo lunga, 
qualche altro esempio; chi 
progetto del nuovo inceneritore in modo tale da tra- 
sformarlo in un'autentica «macchina mangia soldiy? 
più utili si sarebbero potute co- 
struire con gli 85 miliardi (e rotti) di Pantalone, spe- 
si finora (non è finito) per lo stadio «Nereo Rocco»? 
Dove si installeranno le industrie che tutti giurano 
saranno attirate dall'Area di Ricerca e dal Sincrotro- 
ne, se l'unica zona di espansione ancora libera verrà 
sacrificata al terminale per Gpl? Quale futuro turisti- 
co si potrà mai immaginare per Trieste, se non verrà 
risolto il nodo del traffico costruendo i «parcheggi 
scambiatori» (in perifieria, non in centro!) e poten- 
ziando il trasporto pubblico? Cosa attirerà di più i 
turisti in città, una Cittavecchia restaurata nel ri- 
spetto della sua storia secolare o le architetture po- 
stmoderne del progetto Ciet? E così via. 

Credo in sostanza che un rilancio produttivo di 
Trieste e della Provincia non possa prescindere dalla 

di alcuni progetti (es. Grande Via- 
bilità, Stocktown), dall'abbandono di altri, dalla pre- 
disposizione di iniziative completamente nuove. Bi- 
sogna finalmente capire che H 


lamentano il 
‘andi opere a Trie- 


problemi occupazionali non 
dell'edilizia. L'elenco delle 
asi sempre lo stesso: baia 
ilità, Cittavecchia, Monte- 
shell, Stocktown (i sindacati aggiungono anche «Po- 
lis», il nuovo inceneritore, il parcheggio di piazza Pe- 
Tugino, le Coop di via Svevo). La colpa del blocco vie- 
ne in buona parte attribuita 
mente «strumentali», de, 


alle opposizioni, ovvia- 


li ambientalisti. Un'ampia 
(elle «grandi opere» e più in 
generale sulle scelte territoriali a Trieste, è senz'al- 
tro opportuna. A condizione, 


erò, che si tratti*di un 


dibattito serio e non di un polverone demagogico. 
Ecco, allora, che non si potrà continuare a spaccia- 

re il «witz» del progetto Piano-Cardarelli 
di Sistiana, bocciato a causa del falco pelle 

dovrà piuttosto ricordare che il Ministro 

Culturali lo respinse perché incompatibile con la tu- 
tela del pacsanzio in una zona soggetta a vincolo pa- 
s lovrebbe anche riconoscere la mega- 
lomania pseudoimprenditoriale di chi lo concepì e 
È i Proposte di ridimensionamento. 
Non si dovrebbe infine dimenticare che questa me- 
galomania si nutriva solo di debiti e di appoggi poli- 
tici (sulla cui natura spero farà luce la magistratu- 
Ta), tanto, da finire miseramente — com'è noto — 
con un crack da oltre 300 miliardi e con gli avvisi di 
garanzia per bancarotta fraudolenta. Eppure, molti 
sapevano che dell'insolvibilità della Fintour, ma tac- 
IUEE, Ci fu perfino chi (la LpT) arrivò a raccogliere 
irme nelle piazze — pochi giorni prima dell'annun- 


r la baia 
ino, Si 
lei Beni 


«povero» Cardarelli 


Gruder e Calandruccio) 


ornito (gratis) un pro- 


di «Tangentopoli». 


telegraficamente su 
‘a preparato e gestito il 


Dario Predonzan 
. Presidente Wwf 
Friuli-Venezia Giulia 


l trasporti nella nuova Europa 


Livio Paladin 


Inizia oggi all'Università 
di Trieste, il XXXIV con- 
vegno organizzato dal- 
l'Istiee sul tema: «I tra- 
ei nell'Europa senza 
Tontiere», Sarà il mini- 
stro per il coordinamen- 
to delle politiche comuni- 
tarie, Livio Paladin, ad 
aprire i lavori con una 
relazione su «La Comuni- 
tà nelle relazioni con i 
cdi dell'Est. europeo». 
e Giornate di Studi Su- 
periori, questa la dicitu- 
ra ufficiale del convegno 
organizzato dall’«Istitu- 
to per lo studio dei tra- 
sporti nell'integrazione 


economica europea) in 


collaborazione con l'Uni- 
versità di Trieste e la Re- 


FiDS Friuli-Venezia Giu- 
ia, durerà l'intera setti- 
mana e si concluderà sa- 
bato con una visita alle 
strutture portuali di Tri- 
este. Il problema dei tra- 
‘sporti verrà affrontato 
‘a molteplici punti di vi- 
sta da autorevoli esperti 
di livello internazionale. 
‘Trasporto su strada, su 
ferrovia e via mare e so- 

‘ prattutto il loro rappor- 
to intermodale, verran- 
no valutati in dimensio- 
‘ne europea, ma non man- 
cherà un. richiamo 
all'calta velocità» ferro- 
Viaria (intervento di Car- 
lo Ianniello, responsabi- 
le divisione alta velocità 
delle ferrovie dello Sta- 


to) che recentemente il 
governo ha approvato, 
escludendo pe; 
Venezia-Trieste. Si parle- 
tà anche di cabotaggio 
con l'intervento di Mi- 
chele La Calamita, presi- 
dente della Finmare; del- 
l'Eurotunnel che 


ca (intervento di Nicolas 
Goridiche, direttore de- 
gli Affaires  Européen- 
nes-Eurotunnel); e — in 
una tavola rotonda — 
dello squilibrio del rap- 
orto strada/ferrovie in 
talia rispetto le medie 
europee. Il convegno sa- 
rà chiuso. dal ministro 
dei trasporti Costa, 


fid.c. © 


il ramo + 


esto | 
sarà attivo sotto la Mani-. . 


BE L'INTERVENTO [O 
«IlParco del Carso, 
un'occasione unica 
peril rilancio locale» 


Si susseguono da qualche tempo sui mezzi d'infor- 
mazione locali, gli interventi di CSNCnE politici, 
IDE Ao e sindacalisti, i quali 

«blocco» dei progetti di alcune 


x territorio è, qui più 
Una risorsa estremamente scarsa e non 
Quindi preziosissima, da utilizzare con 
grande oculatezza. Bisogna ricordarsi che questo pic- 
colissimo territorio racchiude tra l’altro valori am- 
bientali straordinari, che sarebbe delittuoso cancel- ; 
lare (come purtroppo è stato fatto anche di recente). 
Il Carso è un patrimonio unico in Europa che potreb- 
be diventare anche un'occasione irripetibile di svi- 
luppo economico «eco-compatibile»: perché mai il 
Parco Carsico, di cui si parla da oltre vent'anni, «mo 
se pol»? La ‘cultura del cemento, dell'asfalto e delle 
«grandi opere» (pagate dai contribuenti), che impre- 
gna ancora gran parte dei politici, degli imprenditori 
e dei sindacalisti, si è rivelata terreno ferilissimo 
per la malapianta tangentizia, oltre a provocare disa- 
stri ambientali e finanziari. Sarebbe ora di sostituir- 
la con un'attenzione ai problemi della manutenzio- 
ne, al riuso ed al ripristino ambientale (in città e fuo- 
ri), che probabilmente renderebbe anche molto di 
più in termini occupazionali. Mi sembra però neces 
sario anche un ricambio sostanziale della classe diri- 
ente, non soltanto a livello politico. Non mi pare in- 
atti verosimile che a gestire l'auspicata rinascita 
della.città siano gli stessi che hanno contribuito ad 
affondarla nella palude del degrado morale ed econo- 
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Il Piccolo [11] 


LA GRANA” 


«Comprensorio Opp: 
imposte mancanti 


olegate con lo spago» 


ture? 
Lidia Gasp 


l’San Marco’ 
Il’San Marco 
E' una mattina del 1898: le macchine sono sotto pressione e dalfumaiolo nero e 
denso esce il fumo, mentre l'elica gira vorticosamente facendo spumeggiare il mare. 


Staccatosi dalla riva, il piroscafo San Marco fam; 


gin 
+ 


presenti osservano con curioso interesse. 


== —————————————- __—————————___— 
OSPEDALI / REPLICA ALL’AMMINISTRATORE STRAORDINARIO DELL’USL 


‘Cattinara, solo chiacchiere: e ilbarnon c'è 


L'amministratorestraor- 
dinario dell'UsIn. 1 Trie- 
stina ci informa, dalla 
pagina delle Segnalazio- 
ni del 20 agosto, che nel- 
Yospedale di Cattinara 
il bar non c'è ancora, pe- 
rò, «un anno fa, tramite 
stampa è stata data noti- 
zia della prossima realiz- 
zazione di un ingresso 
protetto, attrezzato nel 
cui ambito inserire», 
ecc. ecc. Forse egli vole- 
va semplicemente dire 
«un bar-ristorante», de- 
scritto nel solito «politi- 
chese» pomposo eincom- 
prensibile se non agli ad- 
detti ai lavori? 

Tuttavia, continua la 
comunicazione, prima i 
soldi non c'erano a cau- 
sa del blocco nazionale 
dei finanziamenti, che è 
stato possibile acquisire 
solo agli inizi del ‘93. So- 
lo allora è stato possibile 
affidare la progettazio- 
ne a un professionista 


«esterno»; solo dopo e so- 


lo dopo e solo dopo, si 
‘potrà procedere a indire 
la gara ecc., ecc., ecc. 
Forse non si rende conto 
l'amministratore straor- 
dinario di quanti inutili 
concetti ha riempito la 
sua segnalazione, che 
nulla cambiano e nulla 
cambieranno nei fatti 
da quanto è stato fatto fi- 
nora? E così si va avanti 
ancor oggi menando il 
can per l'aia e la cittadi- 
nanza per il naso. 
Secondo lui, che di si- 
tuazioni pregresse forse 
non è responsabile, «I 
soldi mancano a causa 
del blocco finanziario a 
livello nazionale...». Ma 
sarebbe stato più credibi- 
le se ci avesse spiegato 
perché quella struttura 
tanto importante non è 
stata realizzata durante 
è trent'anni o giù di È 
precedenti, quando non 
esistevano limiti a getta- 
re denaro nei più assur- 
di progetti. n 
Bastava che un archi- 


tetto. voglioso di gloria 
pensasse di piantare un 
finto veliere davanti a 
Sant'Antonio Nuovo che 
ecco i miliardi piovere 
doviziosamente fuori. 
Ma non per un bara Cat- 
tinara, a cui solo ora 
quando è (e era ora) arri- 
vato il blocco finanzia- 
rio è sotto lo stimolo del- 
la protesta cittadina ar- 
riva uno a dirci: «Abbia- 
te pazienza; ci stiamo 
pensando». 

Cattinara aveva biso- 
gno almeno di un baret- 
to o anche, nell'attesa, 
solo di qualche distribu- 
tore automatico che gli 
ammalati attendono an- 
cora. Io sono ancora di- 
sposto a credere a quan- 
to mi disse senza perifra- 
si un dipendente di Uro- 
logia dieci anni fa: «Non 
si mettono d'accordo su 
chi deve gestirlo». Eufe- 
mismo per dire che non 
si sa quanto attribuire a 
un partito e all’altro, o 
magari anche a qualche 


pubblico esercizio dei 
dintorni che non si vuo- 
le danneggiare. Ma que- 
ste sono mie malignità. 

Al termine della mia 
mensile degenza in quel 
Reparto (ottimo), rappre- 
sentai le mie lagnanze 
alla direzione dell’UsÌ. 
Chiesi anche perché non 
si realizzasse una pensi- 
lina alla fermata dell'au- 
tobus e mi fu risposto 
che non c’era possibilità 
di spazio (bel compli- 
mento agli architetti pro- 
gettisti). Ora però la pen- 
silina è stata fatta e do- 
ve è stato trovato lo spa- 
zio non si sa. Forse non 
c‘eranointeressi partico- 
lari da difendere. 

La mancanza di quel- 
la struttura di sollievo 
all'interno di Cattinara 
continua a rimanere per 
me una vergogna ingiu- 
stificabile checché ne 
pensi o dica l'ammini- 
stratore straordinario. E 
chi con lui. 

Angelo Maldini 


URBANISTICA /VERSO L'OBIETTIVO DI UNA NUOVA GESTIONE 


Crisi edilizia: ne è responsabile il Comune’ 


Non smetto di sperare in 
Trieste. ._, Nonostante 
Gambassini. Mi spiego: 
scrivevo che le osserva- 
zioni sulla situazione ur- 
banistica triestina del 
presidente del collegi. 
dei costruttori, Venuti 
potevano dare avvio @ 
un dibattito sereno su 
come disegnare e costru- 
ire una città, collocata 
in una felice posizione e 
che è ancora bella, non 
per episodi, ma secondo 
un grande progetto, per 
piani, culturalmente giu- 
stificati, sostenibilitecni- 
camente, 

, Viene obiettato dal 
consigliere Gambassini 
che penso a una città 
ideale, utopica, che non 
‘potrebbeesistere. Possibi- 
le? Alberto Arbasino so- 
steneva che alla cultura 
italiana degli anni Tren- 
ta e Quaranta sarebbe 
bastata, ‘per diventare 
cultura europea, una gi- 
pei crasso, dove avreb- 

È MAG d 
pi ILA giornali, 


Io suggeris 5 
nale REY ep a gi 


Pure in Italia Epi 
ve cose buone. Se ne 
mitornerebbero, i critici 
dell utopia, con ricordi, 
esperienze e, appunto, 
eranze. Avrebbero in- 

a VISTO città ben co- 

‘e e ben mantenute, 


"St sono succedu- 

ida dell'urbani- 

strettimento LO 
‘am, 

Nessa, delle once Ra 


che — assessori della Li- 
sta, della Dc, del Psi, del 
Pri. Non sono stati però 
molti i risultati ottenuti. 
I tentativi dell'assessore 
Cecchini, talvolta osteg- 
giati più dai suoi alleati 
che °. dall’opposizione, 
non sono stati molti, ma 
certamente gli unici. Chi 
gli è succeduto li ha fatti 
prontamente cadere. 
Quanto al Pds, ricordo 

al consiglio comuna- 
nm 


le ha portato un contri- 
buto per costruire, mai 
per bloccare iniziative, 


se non a ragione. Ma vo- ‘ 


leva costruire secondo 
cultura, non secondo lo- 
giche d'affari. 

La cultura urbanistica 
e architettonica italiana 
_ ecco l'utilità di una 
qualche lettura _ non è 
certo fra le ultime in Eu- 
ropa. Partecipa a concor- 
si, ne vince, sa costruire 


SITTITIIITIETTIEIIE 


Mamma nel’41 


Era una giornata del 1941: la mia 
mamma, Nives Favretto, si recò n 
corso Italia, nello studio Wulz, per 
farsi fare questa foto ricordo. Oggi 
lei ha quasi 85 anni, ma per me è 
ancora bella come allora. RE 
Noelia Favretto Viti 


AIA TIA 


bene. Ma ben poco di 
quella cultura he potu- 
to SERIO a Trieste. 

esto è il punto cen- 
trale della questione: il 
rapporto fra Comune e 
costruzione della città. 
E' il Comune il vero re- 
spon$abile della crisi 
dell'urbanistica, e quin- 
di dell'edilizia, di Trie- 
ste. Ha sempre trascura- 
to il sistema dei piani, 
non ha mai risposto alle 
prescrizioni su adegua- 
menti e correzioni. Ap- 
provato nel 1968 il pia- 
no regolatore, non lo ha 
corretto come doveva; 
approvata nel 1980 la 
variante 25 non.l'ha sa- 
puta gestire e, decaduti 
quei vincoli, non li ha 
rinnovati; decaduto il 
piano particolareggiato 
del centro storico si è 
ben guardato dal fare al- 
cunché. E si potrebbe 
continuare. 

Possiamo cambiare 
questa situazione. Senza 
umiliare gli uffici pubbli- 
ci addetti alla materia, 
senza ricorrere a mode- 
stie partitiche locali, ca- 
paci di indirizzare — si 
fa per dire — solo picco- 
le scelte di gestione ordi- 
naria. E. qui Gambassini 
ha ragione: chi vince, a 
novembre, vince sul se- 
rio, tiene per quattro an- 
ni la guida della città. 

. Parliamo allora di po- 
litica. Deve vincere, e co- 
me partito ci daremo da 
fare, non solo una perso- 
‘na di alte qualità, ma de- 
Ve uscire una squadra 
di persone competenti, 
colte, disponibili, capaci 
di impegnarsi per Trie- 
ste, per tutta la città, 
non per'i loro privati fi- 
pi o. qualità di 

e È ti i î 
di parte. È (CR 
esta poco tempo per 
cambiare. Ponsrica: 
Giorgio De Rosa 
coordinatore della 
commissione 
urbanistica del Pds 
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fa rotta suMuggia 


Ferruccio Zoldan 


Scelta discutibile: un cavallo 
chiamato Nazario Sauro 


Mi consta che a Monte- 
bello corre regolarmente 
all'ippodromo un buon 
cavallo, che ha vinto tra 
altrinotevolipiazzamen- 
fl e pure un primo pre- 
mio; proviene da Pado- 
va, ma viene chiamato 
colnome di Nazario Sau- 
ro. Ora, per quanto di 
nobile bestia si tratti, 
non mi sembra opportu- 
no dare a un animale il 
nome di una Medaglia 
d'oro, per giunta alla 
memoria e di cui i figli 
sono tuttora vivi, primo 
fra tutti per meriti il co- 
mandante Libero Sauro. 

In tempi passati corre- 
va un cavallo che si chia- 
mava «Pier da Medici- 
na», di cui si parla nel- 
l'Inferno di Dante Ali- 
ghieri: ma quel perso- 
naggio non era un eroe, 
ma piuttosto un avven- 
turiero seminatore di di- 
scordia: un. intrigante, 
insomma. Ora non mi 
consta che ai cavalli si 
usino dare nomi di eroi 
del nostro Risorgimento 
nazionale, e non so se il 
comandante Sauro sia 
al corrente di ciò. 

Se l'avessero chiama- 
to solo «Sauro» sarebbe 
stato giusto, Perché tale 
parola indica un colore 
proprio dei cavalli, no- 
minato pure dal Carduc- 
ci nella . «Ripresa» 
(«Avanti, avanti, o sauro 
destrier de canzo- 
‘ne!»). Però quel nome e 
cognome sono alquanto 
stonati. Il nostro eroe, 
corregionale per giunta, 
e irredento (cioè deside- 
roso che le terre sotto il 
dominio asburgico fosse- 
ro ammesse al Regno 
d'Italia) morì, impiccato 
dagli austriaci, il 10 ago- 
sto 1916, proprio per 
quella causa, come tanti 
altri valorosi, i fratelli 
Bandiera, i Martiri di 
Belfiore, Cesare Battisti. 

Ora, sei libri di scuola 
lo citeranno perché an- 
che un cavallo da corsa 
si chiama COSì, o parle- 
ranno del Carducci solo 
perché ha scritto di un 
«sauro destrier», temo 
che, oltre ad’ offendere, 
si precipiti nella confu- 
sione e nell'ignoranza, 
tanto più che. certi libri 
di cosiddetta «Storia» so- 


1) RISPARMIO FINO AL 60% 


! VOSTRI VECCHI MATERASSI 


stilflex 


no un coacervo di men- 
zogne e di aneddoti e «fi- 
gure da rotocalco». Ri- 
spettiamo la storia e i 
suoi personaggi, non di- 
sprezziamo gli animali, 
ma collochiamoli al po- 
sto che loro spetta. 
Liliana Toriser 


Dialogare 

coi bambini 

La sottostima del bambi- 
no per la signora Tolen- 
tino... continua. Non si 
spiega altrimenti come 
tenti nuovamente di far 
capire a distanza di an- 


- ni la sua massima «... il 


padre per amore dei fi- 
gli potrebbe in un secon- 
do tempo con i bambini 
più grandicelli, avere 
un dialogo migliore...». 
Non riuscirà, tra l’altro, 
mai a spiegarla umana- 
mente perché contraddi- 
ce i testi scientifici, me- 
dici... e giuridici, alme- 
no quelli del nostro pae- 
se. 
Se cifosse una macchi- 
na decodificatrice che 
traducesse alla signora, 
in termini per lei com- 
prensibili, la vera volon- 
tà del nascituro, dell’in- 
fante: probabilmente la 
penserebbe altrimenti. Il 
ruolo genitoriale, di 
mamma è papà quindi, 
inizia dal concepimen- 
to, non un attimo dopo, 
né dopo anni. Ed anco- 
ra dalla signora Tolenti- 
no:... «rinvio di un dialo- 
go... mente più matura 
che a tre anni non si 
ha...», ma per favore! La 
mente del bimbo è sem- 
pre pronta a relazionare 
col genitore, lo preten- 
de, lo anela. 

Non bisogna, alla se- 
parazione dei genitori 
aggiungere ulteriore se- 
‘parazione al bimbo. Con- 


-cludo con la contraddi- 


zione più forte espressa 
nella segnalazione: pri- 
ma il padre è invitato 
ad attendere un po' di 
anni per «spiegare» al fi- 
glio non si sa ben cosa, 
alla fine è considerato 
parimenti importante 
della madre. Si insinua 
forse maggior capacità 
alla madre di comunica- 
re con i figli? 

Ilicio Monti 


CARPACCO 


3 AFFITTI/PATTIIN DEROGA 


«Legge-truffa peri lavoratori» 


In agosto è apparso su 
qualche quotidiano, an- 
che locale, un articolo a 
firma del presidente del- 
la Confedilizia, Corrado 
Sforza Fogliani, riguar- 
do alla legge sui patti in 
deroga e sugli effetti «be- 
nefici» di questa legge, 
entrata in vigore l'8 ago- 
sto dell'anno scorso. Il 
succitato presidente par- 
la con latente faziosità e 
difende una legge che a 
suo dire ha funzionato. 
A supporto delle sue ra- 
gioni parla di 66 mila 
contratti stipulati e, sem- 
pre a suo dire, essi sareb- 
bero l'equivalente di un 
terzo dei contratti in sca- 
denza ogni anno. 

Evidentemente in Ita- 
lia. esistono solamente 
200 mila famiglie che 
abitano in un apparta- 
mento in affitto (800 mi- 
la in un arco di 4 anni, 
durata massima dei con- 
tratti di locazione) suun 
totale di 15 milioni circa 
di famiglie esistenti nel 
nostro Paese. Quindi, 14 
milioni 200 mila fami- 
glie sono proprietarie di 
una abitazione. Stando 
così le cose, forse il go- 
verno ha fatto bene a 
istituire l'Ici, vista la 
sua perenne e insaziabi- 
le fame di denaro. 2 

Temo però che questi 
dati siano alquanto lon- 
tani dalla verità! Il 4 
agosto il Tgl delle 20 
trattava del dramma 
provocato dall'attuazio- 
ne della legge sui patti 
in ‘deroga. Stesso argo- 
mento, con maggiori det- 
tagli, veniva ripreso alle 
13 del 24 agosto dal Tgl 
e il 25 agosto, sempre 
dal Tg1 delle 19: in quei 
servizi si diceva che, per 
esempio, a uri anno dal- 
l'entrata in vigore di 
quella legge, sono anco- 
ra sfitti 5 milioni di ap- 
partamenti (primo buco 
nell'acqua della legge) 
che, per la fine dell'an- 
no sono già previsti 10 
mila nuovi sfratti con 
un vertiginoso aumento 
per l'anno successivo (si 
parla dai 50 mila in su), 
eccetera. 

Leggendo invece sulle 
varie testate giornalisti- 
‘che si rileva che gli affit- 
ti sono aumentati verti- 
ginosamente (anche del 
300 per cento); ma al di 
là delle percentuali lare- 
altà è che le richieste 
d'aumento dalle 200 mi- 
la mensili più spese e 
Istat sono . nell'ordine 
delle 500 mila lire e dal- 
le 300 mila di canone 
precedente si passa alle 


800/900 mila lire mensi- 
li di canone, sempre più 
spese e Istat. 

Al di là dell'assurdità 
della richiesta di un ag- 
giornamento dell'indice 
Istat quando ai lavorato- 
ri è stata depennata la 
scala mobile (richiesta 
che diventa estortiva 
per quegli inquilini che 
sono lavoratori dipen- 
denti o pensionati e 
quindi incapaci di repe- 
rire aumenti salariali se 
non operando sul lavoro 
nero) sfido quel signore 
a dimostrare che ai suoi 
dipendenti, se ne ‘ha, 
nell'arco di quattro anni 
concede degli aumenti 
salariati «metti» pari 
agli'importi che egli stes- 
so richiede per l'affitto 
di uno dei suoi apparta- 
menti. 

Infine il’ presidente 
della Confedilizia non si 
deve essere mai peritato 
di leggere gli annunci 
economici dei giornali 
italiani e le offerte di lo- 
cazione ivi contenute: 
non residenti, foreste- 
ria, ammobiliati. (sic!), 
eccetera. 

La realtà è che questa 
legge sta. punendo in 
maniera provocatoria il 
lavoratore italiano, in 
un momento di crisi eco- 
nomica e di aumento 
della - disoccupazione. 
La stessa non è nemme- 
no servita a calmierare 
il mercato né come prez- 
zi, come ho già dimostra- 
to, né come immissione 
sul mercato di apparta- 
menti sfitti. Se la legge 
di mercato è ancora vali- 
da, la sola immissione 
del 50 per cento degli ap- 
partamenti sfitti contri- 
buirebbe a un notevole 


ridimensionamento. del- - 


le richieste dei proprieta- 
ri. 

Non si capisce nemme- 
no la ragione di tali au- 
menti richiesti, conside- 
rando che nei contratti 
di locazione tutte le spe- 
se sono ormai a carico 
dell'inquilinato, siano 
esse ordinarie o straordi- 
narie.-In testa poi a que- 
ste \esosità ci sono le 
compagnie di assicura- 
zione, Generali, Ras, 
Lloyd Adriatico ecc., che 
sembrano aver preso la 
palla al balzo per au- 
mentare i loro profitti in 
modo spropositato a 
danno dei cittadini, evi- 
dentemente non soddi- 
sfatte delle tariffe che 
applicano dall'assicura- 
zione auto a tutti gli al- 
tri settori assicurativi, 
prendendo a pretesto 
l’Isi prima e l'Ici poi. Ma 


lo sanno, i lavoratori, 
che cosa significhi un'Isi 
o un'Ici in termini eco- 
nomici? Il 6 percento di 
un appartamento del va- 
lore di 200 milioni equi- 
vale a un esborso pari a 
1 milione 200 mila lire 
annue (100 mila lire 
mensili). 

Penso che buona par- 
te degli inquilini sareb- 
bero disposti ad accollar- 
si questo tipo di aumen- 
to anziché quello richie- 
sto dalle proprietà. Ma 
nemmeno questo viene 
preso in considerazione 
dalla proprietà, men che 
meno dalle compagnie 
assicurative che, attra- 
verso l'Ania hanno sotto- 
scritto con le organizza- 
zioni sindacali Cgil, Cisl 
e Uil un daccordo in cui 
si prevede come costo 
massimo per il calcolo 
del canone 80 mila lire 
al metro quadro. Accor- 
do che prevede però alla 
fine non essere vincolan- 
te per le compagnie. Il 
tutto senza alcuna ga- 
ranzia da parte della 
Confindustria. Ma che 
razza di accordo hanno 
firmato i sindacati? che 
Tangentopoli sia arriva- 
ta anche lì? 

Per quanto concerne 
la nostra città, il Lloyd 
‘Adriatico intende rispet- 
tare l'accordo solo per 
quella parte che più gli 
conviene e non è inten- 
zionato a raggiungere 
un accordo globale a li- 
vello territoriale né con 
le organizzazioni sinda- 
cali, né tantomeno con 
il comitato inquilini de- 
gli appartamenti di pro- 
prietà della Compagnia. 
Altro che effetti benefici 
ha portato la legge sui 
patti in deroga. . 

E indubbio che l'equo 
canone era obsoleto e da 
rivedere, ma la soluzio- 
ne è stata quella di tap- 
pare un buco e di provo- 
care una voragine. Ma 
quanto durerà così? 
Quanto i lavoratori ita- 
liani sono disposti a su- 
bire ancora? Non possia- 
mo che farci gli auguri e 
continuare, purtroppo, 
a lottare per ridimensio- 
nare e ricontrattare tut- 
to ciò che con questa leg- 
ge-truffa è stato conces- 
so alla proprietà, soprat- 
tutto alla grande pro- 
prietà, quella che fa e di- 
sfa a suo piacere le leggi 
del mercato. 

Vittorio Fegac, 


del direttivo ‘ 


dell'Unione provinciale 
Cisal di Trieste, 

e delegato Fisai 

per la provincia 


SOCIETA? / UNO STAGNO DI POLEMICHE E DI INDECISIONI 


«Trieste, città gattopardesca» 


Strana città, la nostra. 
Il cielo ci sta cadendo 
addosso, e noi, imperter- 
riti, a disquisire sull'in- 
tangibilità dei nostri 
principii o dei nostri «sa- 
crosanti diritti». Rischia- 


mo di perdere ogni op- © 


portunità di lavoro e di 
dimezzarci in pochi an- 
ni, e persistiamo a sinda- 
care qualsivoglia proget- 
to, anche per futili moti- 
vi. Ce la prendiamo con 
lo Stato o con il governo 
che lo rappresenta, e le 
nostre fragili aziende di 
parastato ci crollano ai- 
torno, come dei palloni 
sgonfiati, solo perché or- 
mai non ci sono più i sol- 
di per alimentarle. 

Vogliamo degli im- 
prenditori di razza, e 
facciamo di tutto perché 
se ne stiano o se ne va- 
dano altrove; dei politi- 
ci «decisionisti», che poi 
non possono decidere 
niente; dei funzionari 
assennati e disponibili 
che, dopo un po’, comun- 
que ci diventano antipa- 
tici 


Chi propone si becca 
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MAT. ESTASI 
ORTOPEDICO 


1 PIAZZA 


316000 15200 


solo critiche, chi fa: ba- 
stonate. «Fin che la bar- 
ca va...», forse questo è il 
nostro principio, ma for- 
se è anche il nostro fasci- 
no. Gattopardesco, cer- 
to. 


Mario Marion 


Il Toponimo 
«Redipuglia» 

La spiegazione del topo- 
nimo Redipuglia da un 
nesso Sredi polja, «in 
mezzo ai campi», è pri- 
va di fondamento; igno- 
ro chi ne sia stato l'auto- 
re, ma è stata ripresa an- 
che da insigni linguisti e 
continua ad essere ripe- 
tuta, (vedi la rubrica Se- 


gnalazioni del 7 agosto). . 


‘Per comprendere l'in- 
consistenza bastino due 
considerazioni che uno 
studioso di toponomasti- 
ca non può ignorare: la 
sibilante sorda slovena 
s, dal suono aspro e du- 
ro, non sparisce mai nei 
prestiti nelle vicine par- 


* late romanze (friulano e 


italiano); non sparisce 
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affatto in inizio di paro- 
la con il gruppo conso- 
nanticosr, impronuncia- 
bile nelle parlate roman- 
ze, che ne facilitano la 
pronuncia con l'epente- 
si di t (Srednje Stregna). 
Inoltre nella toponoma- 
stica. slovena non esiste. 
alcun nome composto 
con una preposizione 
impropria (sredi «inmez- 
ZO»). 
La spiegazione corret- 
ta ci è suggerita con tra- 
arenza dalla lettura 
Ile più antiche attesta- 
zioni del nome: 1295 in 
‘Radopolia, 1399 Rodopo- 
glum (citate da G. Frau, 
Dizionario toponomasti- 
co Friuli-Venezia Giulia, 
Udine 1978, pag. 101): 
esso è formato dall'ap- 
pellativo sloveno pòlj 
«campo», preceduto dal- 
forma neutra dell'ag- 
gettivo rodo «arido», vo- 
ce arcaica, ma riportata 
fin nei più recenti dizio- 
nari sloveni. Tale spiega- 
zione è stata giudicata 
convincente anche da 
linguisti e storici italia 
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ORE DELLA CITT 


Trieste / Agenda 


Settembre Festa paesana Scuola Filo D'Argento Le Acli 
musicale a Banne di musica 55 Auser in Austria 


Oggi alle ore 20.30 nella 
Cattedrale. di San Giu- 
sto, con ingresso libero, 
avrà luogo il primo con- 
certo del «Settembre mu- 
sicale - Trieste 1993» or- 
ganizzato dall’Associa- 
zione Promusica. L'orga- 
nista Francesco Finotti 
proporrà musiche di J. 
S. Bach, A. Vivaldi, W. 
A. Mozart, R. Schu- 
mann, F. Liszt. 


Associazione 
Edera 


L'Associazione sportiva 
Edera comunica che so- 
no state aperte le iscri- 
zioni per i corsi di nuo- 
to, tuffi, pallanuoto e 
nuoto sincronizzato che 
si inizieranno nel prossi- 
mo mese di ottobre. Vi 
potranno aderire bambi- 
ni, ragazzi, adulti e spor- 
tivi interessati al settore 
Masters. Per ulteriori in- 
formazioni si prega di 
contattare la segreteria 
situata nell'atrio della pi- 
scina Bianchi aperta tut- 
ti i giorni dalle 9 alle 12 
e dalle 15 alle 19, sabato 
escluso, (tel. 303077). 


Corsi 

Encip 

Alla scuola di estetica 
dell'Encip, in via Mazzi- 
ni n. 32, sono aperte le 
iscrizioni ai corsi per 
estetiste, visagiste, mas- 
saggio, manicure, pedi- 
cure. Si terranno anche 
alcuni corsi brevi di spe- 
cializzazione: trucco per- 
sonale, massaggio sporti- 
vo, shiatsu, linfodrenag- 
gio, riflessologia del pie- 
de. Orario di segreteria: 
9-12.30 e 16-20 (telefo- 
no 638846). 

Corsi ; 
ber sommozzatori 
Si comunica che con il 
10 settembre iniziano le 
iscrizioni ai corsi per 
sommozzatori di 1.0,.2.0 
e 3.0 grado, che si terran- 
no presso la piscina B. 
Bianchi. Per informazio- 
ni e iscrizioni, rivolgersi 
al circolo Ghisleri - Trie- 
ste, via Coroneo 13, tel. 
635992 dalle 10 alle 12 
da lunedì a venerdì, e 
dalle 20.30 in poi il ve- 
nerdì. 


PERRAGAZZI 


Corso 
di scalata 


L'associazione per il 
tempo libero La mar- 
motta - Lega Monta- 
gna Uisp organizza 
nel mese di ottobre 
un corso di introdu- 
zione all'arrampica- 
ta, nell'ambito del 
progetto «Sport, Gio- 
co e Avventura» ri- 
volto a ragazzi dagli 
8 ai 14 anni, Il corso 
si articolerà nell'ar- 
co di due settimane 
in quattro incontri 
pomeridiani indoor 
che tratteranno i va- 
ri aspetti della prati- 
ca della scalata alpi- 
nistica e sportiva, 
non ultimo quello 
ecologico-ambienta- 
le, con la proiezione 
di diapositive e vi- 
deo e l'intervento di 
esperti. Sono previ- 
ste anche tre uscite 
pratiche di arrampi- 
cata in falesie nelle 
vicinanze della città 
(ValRosandra, Napo- 
leonica). Le uscite si 
svolgeranno sotto il 
controllo e la guida 
di istruttori naziona- 
li di alpinismo della 
Lega Montagna Ui- 
sp. Informazioni e 
iscrizioni entro il 30 
settembre presso la 
Uisp (piazza Duca 
degli Abruzzi 3, 
tel.362776). 


La cooperativa Ban e 
l'associazione culturale 
slovena Grad organizza- 
no la festa paesana che 
si terrà oggi a Banne con 
inizio alle ore 16. Alle 19 
ballo con il complesso 
Kraski Kvintet. Chioschi 
enogastronomici. È 


Corsi di 

lingue 

L'Associazione culturale 
italo ispano americana 
informa che sono aperte 
le iscrizioni ai corsi in- 
tensivi di: spagnolo, por- 
toghese, inglese, italiano 
per stranieri. Tutti i cor- 
si sono tenuti da profes- 
sori universitari di ma- 
drelingua. Tra le attività 
integrative si prevede: 
corsi di flamenco e di 
balli sudamericani, bor- 
se di studio all'estero, 
supporti audiovisivi, pro- 
iezione settimanale di fil- 
Ins in lingua originale, 
conferenze e incontri 
con docenti stranieri, 
consulenza per i soci su 
itinerari turistici nei di- 
versi paesi di lingua spa- 
gnolo-portoghese. Ora- 
rio di segreteria: tutti i 
giorni dalle ore 16 alle 
20, via Valdirivo n. 6, II 
piano, tel. 367859. 


Escursione 
Unesco 


Domenica 8 ottobre il 
club Unesco di Venezia, 
in collaborazione con 
l’An insegnanti di scien- 
ze naturali del Veneto, 
organizza un'escursione 
naturalistica, storica, ar- 
tistica e folcloristica alle 
isole di S. Francesco del 
Deserto, Sant'Erasmo e 
Vignale. Per informazio- 
ni e iscrizioni rivolgersi 
alla segreteria del club 
Unesco in via Dante 7, 
lunedì e mercoledì dalle 
18 alle 19. 


Inglese intensivo 
per principianti 
Inizierà lunedì 6 settem- 
bre il corso per princi- 
pianti. Ultimi posti di- 
sponibili. British Institu- 
tes, via Donizetti 1 (late- 
rale. via Battisti), tel. 
369222. 


All'impossibile niuno 
è tenuto. 


iS 


‘Temperatura minima 
14,1, temperatura 
massima 20,8, umidità 
53%, pressione 1011,9 
in aumento, cielo mol- 
to nuvoloso, vento N- 
NE Greco-Tramonta- 
na a 32 km/h con raffi- 
che a 60, mare molto 
‘mosso con 21,5 gradi. 


Alta alle 12.22 con cm 
40 sopra il livello me- 
dio del mare, bassa al- 
le 5.56 con cm 26 e alle 
19,07 con cm 31 sotto 
il livello medio del ma- 
re. Domani prima alta 
alle 0.59 con cm 10 e 
prima bassa alle 16,13 
concm 18, 

(Dati fommtti dll'Istituto Sperimentale 
I 


Nella sede centrale della 
Scuola di musica 55 (via 
Garli 10/a) proseguono 
gli incontri degli inse- 
gnanti con gli allievi vec- 
chi e nuovi, in vista del 
nuovo anno scolastico. 
Oggi, alle 19.30, appun- 
tamento con Marco Pod- 
da, per il corso di canto 
classico. Per informazio- 
ni e iscrizioni ai corsi, 


tel. 040/307309. 


In Slovenia 
col Cai 


La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per sabato 18 e dome- 
nica 19 settembre 
un'escursione nella vici- 
na Slovenia, nel Parco 
Nazionale del Tricorno, 
per visitare il giardino 
botanico «Alpinetum Ju- 
liana» di Trenta e per sa- 
lire lo Jalovec (2643 m). 
Pernottamento al Passo 
Vrsic (Moistrocca). Pro- 
gramma, sabato 18 set- 
tembre, partenza da via 
Fabio Severo, di fronte 
alla Rai, alle ore 9. Do- 
menica :19 settembre, 
sveglia alle 6, arrivo in 
vetta allo Jalovec ore 
13.30, arrivo alle sorgen- 
ti dell'Isonzo ore 18, par- 
tenza con il pullman ore 
19, arrivo a Trieste alle 
ore 22.30 circa. Informa- 
zioni e prenotazioni: Cai 
XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22 (tel. 635500), tutti 
i giorni, dalle 17.30 alle 
20.30, escluso il sabato. 


Iscrizioni entro venerdì 


10 settembre. 
Scuola: 


corso lavoratori 


La scuola media statale 
«G. Capriny di Salita di 


Zugnano 5 informa che’ 


sono ancora aperte le 
iscrizioni al corso lavora- 
tori (150 ore) per il con- 
seguimento del diploma 
di licenza media. Orario 
segreteria 8.30-13. 


Corsi intensivi 

di dattilografia 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi intensivi e ai cor- 
si preparatori ai concor- 
si. Per informazioni Isti- 
tuto Enenkel, via Doni- 
zetti 1, tel. 370472. 


Farmacie 
di turno 


Dal 6/9 al 12/9/1993. 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Tor S. Piero, 
-2tel. 421040; via Re- 
voltella, 41 tel 
947797; via Flavia, 
89 - Aquilinia tel. 
232253; Sgonico - 
tel. 229373 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Tor 
S. Piero, 2; via Revol- 
tella, 41; piazza Gol- 
doni, 8; via Flavia, 
89- Aquilinia; Sgoni- 
co - tel. 229373 - so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Goldoni, 8 tel. 
634144. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
7micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


— In memoria di Giuseppe 
De Luca (Roberto) nel Il an- 
niv. (6/9) da Bruna, Susan- 
na e Fabrizio 150.000 .pro 
Astad. 

—In memoria di Carlo Koc- 
mann (6/9) dai familiari 
50.000 pro Gentro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Antonio 
Vecchi nel XII anniv. (6/9) 
dalla moglie Renata 80.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Francesco 
Gobet da Silvana Rumiz Pi- 
tacco 30.000 pro Casa di ri- 
poso comunale (Muggia). 

— In memoria di Giovanna 
‘Romano Calcagno da Anto- 
nio Urso e fam. 100.000 pro 
Soc, S. Vincenzo de’ Paoli. 
— In memoria di Dario 
Siard dagli amici e colleghi 
della circoscrizione dogana- 


le di Ts, 654.000 pro Airc. 
— In memoria di Dante Si- 
monini dalle fam. Simonini 
Greblo 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Aurelio 
Sirza dal Rep. reti gas ac- 
qua opere nuove 50.000; da 
Mario Ricatti 15.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Stefania 
Stoca ved. Fere da Gloria 
Andrea Pertot 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Nives Taf- 
fra Pietramonti dalle ami- 
che Corinna, Marcella, Nel- 
ly, Amalia, Nives, Ana, Su- 
sy, Bruna G., Bruna P. 
250.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Vera e Edi 
Forza 30.000 pro Chiesa di 
Montuzza. 

— In memoria di Giuseppe 
Tarascio dalla fam. Stincar- 


dini 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Romano 
Vaglieri da Nives Plossi 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Ve- 
snaver da Mario Ricatti 
15.000 pro Agmen. 

— In memoria dei propri ca- 
ti defunti da Fulvia Famos 
Gioseffi 200.000 pro Mona- 
stero benedettine S. Cipria- 
no (mensa dei poveri). 

— In memoria di N.N. da 
Giustina Norio 50.000 pro 
Chiesa di S:Marco. 

— Da Umberto Zigliotto 
20.000 pro Astad. { 
— In memoria di N.N. da 
Ersilia e Virgilio Narduzzi 
300.000 pro Ass. Amici del 
Cuore, 100.000 pro Frati 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 100.000 pro Domus Lu- 


Chiamando 
1’1678-68116 o, in alter- 
nativa, lo 040/722322 
per fuori provincia, i vo- 
lontari verranno incon- 
tro alle vostre esigenze 
sempre e comunque. Nel- 
le ore di presenza, il lu- 
nedì, mercoledì e vener- 
dì dalle ore 17 alle 20 è 
aperto anche il Centro 
«sociale «Pagliari». i 
—— 

Escursione 

a Collina 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 12 set- 
tembre un'escursione a 
Collina (1200 m) con sali- 
ta al monte Coglians 


(2780 m) per il sentiero : 


attrezzato Riccardo Spi- 
notti. Gli escursionisti 
potrannoraggiungerean- 
che direttamente il rifu- 


‘gio Marinelli (2120 m). 


Programma: partenza 
da via Fabio Severo, di 
fronte alla Rai, alle ore 
6, arrivo in vetta al Co- 
glians, ore 14.30, parten- 
za con il pullman, ore 19 
arrivo a Trieste, ore 22 
circa. Informazioni e pre- 
notazioni: Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22 (tel. 
635500), tutti i giorni, 
dalle 17.30 alle 20.30, 
escluso il sabato. 
Contributi 

agli handicappati 

Il Comune informa che. 
gli interessati alle richie- 
ste di contributo relati- 
ve al Capo II della L. R.. 
59/86 — «Provvedimenti 
per la tutela e l'integra- 
zione sociale delle perso- 
ne handicappate» devo-, 
no essere presentate en- 
tro il 30 settembre. Per 
ogni ulteriore informa- 
zione ci si. può rivolgere 
al Settore 17.0 - Assisten-' 
za del Comune di Trie- 
ste. 3 


Corsi d'inglese 

per bambini 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi annuali che ini- 
zieranno il giorno 11 oil 
12 ottobre. Per informa- 
zioni British. Institutes, 
via Donizetti 1 (laterale 
Via Battisti), tel. 369222. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

Pp. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 

P.. Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Eli- 
SL 

B-p. Goldoni-Longe- 
Ta.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovan- 
Di - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 
Ta. 


P. Goldoni-Servola. 
p. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 

C - p. Goldoni-Altu- 


Ta. 
Pp. Goldoni - l.go Bar- 
Tiera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 
Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola, 


e ELA RGIZIONI | 


cis Sanguinetti. 

— Da Elena Depanghe 
50.000 pro Ass. Cuore Ami- 
co (Muggia). 

— In memoria di Isidoro da 
Anna, Franco e Marzia 
Umari 100.000 pro Astad. 


.—_In memoria del dott. Gia- 


como Anzillotta da Piero e 
Annalisa Sereni 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Rosanna 
Confalone dalla signora Bru- 
na 50.000 pro Cri. 

— In memoria di Narcisa 
Bankovic in Craievich dalla 
fam. Crevatin, fam. Bruno 
Craievich, fam. Paolo Dican- 
dia, fam. Vincenzo Dican- 
dia 100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Maria Bas- 
so ved. Turrini dalle fam. 
Pradel, Pellaschiar, Pecchia- 
ri, Sepuca 120.000 pro Ist. 


Le Acli organizzano per 
domenica 26 settembre 
una gita in Austria a 
Lendorf, sull'altipiano 
carinziano, a Millstatl e 
Spittal. Per informazio- 
ni: Acli, via S. Francesco 
4/1, tel. 370525. 


Club 
14 Juillet 


Il club 14 Juillet propo- 
ne dei corsi di lingua 
francese e dei corsi di 
conversazione perprinci- 
pianti, corso medio, cor- 
so superiore, con metodi 
«francese lingua stranie- 
ra» tenuti da professori 
madrelingua dal 20 set- 
tembre al 831 ‘maggio 
1994. Il costo è di lire 
249.000 (iscrizione e cor- 
so compreso). Le iscrizio- 
ni sono possibili fino al 
14 settembre (posti limi- 
tati). Perinformazioni te- 
lefonare allo 040/660251 
lunedì-venerdì dalle 18 
alle 20. 


Circolo 

Ghisleri 

Si comunica che con il 
20 settembre iniziano le 
iscrizioni ai corsi del 
Centro avviamento allo 
sport. di nuoto pinnato 
Coni per ragazzi dai 5 ai 
14 anni, e di nuoto pin- 
nato per giovani e adul- 
ti. I corsi si svolgeranno 
presso la piscina comu- 
nale B. Bianchi. Per in- 
formazioni e iscrizioni, 
rivolgersi al circolo Ghi- 
sleri - Trieste, via Coro- 
neo 13 tel. 635992 - dal- 
le 10 alle 12 da lunedì a 
venerdì e dalle 20.30 in 
poi il venerdì. 


PICCOLO ALBO 


Rinvenuto ieri alle ore 
11 in via Brigata Casale 
un portachiavi per auto 
Volvo e numerose altre 
chiavi più anello e fede 
in oro con dicitura Silva- 
na. Telefonare . al- 
l'829233. 


|__MOSTRE | 


Le Gaveau 
Omaggio a 
GUGLIELMO STRACCA 
inaugurazione oggi ore 18 


DOMANI 
Biochimica. 
Congresso 


Si inaugura domani 
al Centro Congressi 
della Stazione Marit- 
tima il 38.0 Congres- 
sointernazionale del- 
la Società Italiana di 
Biochimica (Sib). Ila- 
vori verranno aperti 
alle 15.45 dal profes- 
sor Fischer, premio 
Nobel per la medici- 
na ‘92, che presente- 
Tà una sua relazione, 
Al congresso parteci- 
peranno 450 studio- 
si provenienti da tut- 
ta Italia; saranno 
presenti anche i pre- 
sidenti della Società 
Chimicaltaliana, del- 
la Società Croata di 
Biochimica e della 
Società Slovena di 
Biochimica. Il comi- 
tato scientifico del 
congresso, presiedu- 
to dal professor Be- 
nedetto de Bernard, 
ha organizzato la 
manifestazione per 
inserirvi anche alcu-. 
ni temi di grande in- 
teresse per il Friuli- 
Venezia Giulia: ver- 
ranno trattati in par- 
ticolare argomenti 
di biochimica am- 
bientale marina e di 
biotecnologia biochi- 
mica nel settore 
agroalimentare. Il 
congresso della Sib 
viene ospitato nuo- 
vamente a Trieste 
dopo 20 anni. 


CONCLUSO IL FESTIVAL ESTIVO 
Gran finale a premi 


perl’ultima «Sera 


del dì di festa» 


Il Gruppo Cameristico di Trieste, primo premio 


er.il miglior concerto teatralizzato della «Sera 


lel dì di festa» ‘93. 


Un bilancio tutto positi- 
vo per la quinta edizione 
del festival «Teatro nel 
Borgo medioevale — La 
sera del dì di festa». La 
manifestazione, organiz- 
zata dal circolo Jacques 
Maritain di Trieste, si è 
dipanata in quattro ap- 
puntamenti domenicali 
(dal l.0 al 22 agosto), 
che hanno avuto lo sco- 
po di ricreare in alcune 
piazze cittadine l'incan- 
tesimo del mondo di mil- 
le o cinquecento anni fa. 
E proprio nella sala 
«Don Sturzo» di piazzale 
Rosmini, la manifesta- 
zione si è conclusa con 
l'ormai tradizionale pre- 
miazione dello spettaco- 
lo artisticamente più in- 
teressante. 

Il premio in denaro e 
una targa, ritirato dal re- 
gista Paolo Perelli, è an- 
dato al gruppo «Mattato- 
Ti» di Roma che hanno 
messo in scena lo spetta- 
colo «Confutatismaledic- 
tisy. «Uno spettacolo 
questo — ha detto Rossa- 
na Poletti, infaticabile 
organizzatrice della ras- 
segna (assieme a Maria 
Pia Monteduro) — che 
ha colto in pieno lo spiri- 
to medioevale, con una 
situazione drammaturgi- 
ca molto intensa integra- 
ta perfettamente ai po« 
chi suggerimenti archi- 
tettonici presenti». Il la- 
voro, una carrellata del- 
la poesia religiosa del 
Duecento, da San France- 
sco a Jacopone da Todi, 
Verrà portato nei prossi- 
mi mesi in tournée nel 
resto d'Italia, 

Dopo un suggestivo in- 
tervallo fatto di letture 


(foto Sterle) 


poetiche, antichi madri- 
gali e pezzi musicali, tra 
cui la stupenda «L'aman- 
za mia» (una composizio- 
ne cinquecentesca di au- 
tore ignoto eseguita dal 
gruppo Cameristico di 
Trieste, diretto dal mae- 
stro Giuseppe Botta) si è 
passati alla consegna di 
altri riconoscimenti, tar- 
ghe e coppe. 

Premio per il miglior 
concerto  teatralizzato 
(per aver ben dosato la 
componente musicale e 
quella teatrale) al «Grup- 
po cameristico di Trie- 
ste» per lo spettacolo 
«Stravaganze et cimenti 
amorosi». Premio per la 
migliore ambientazione 
e costumi (per aver sug- 
gerito al pubblico le si- 
tuazioni ambientali del 
mondo giullaresco) alla 
«Compagnia , teatro 
Puck» di Biseglie, per lo 
spettacolo «Tant'aggio 
ardire e conoscenza». 
Premio per il miglior 
coinvolgimento pubblico 
a Maurizio Fabbri e Lau- 
ra Kibel per lo spettaco- 
lo «Cristoforo in arte Co- 
lombo»y. Premio per la 
migliore attrice. (per 
aver saputo presentare 
diversi personaggi ironi- 
camente caratterizzati) 
a Laura Kibel per «Cri- 


.stoforo in arte Colom- 


bo». Premio per il mi- 
glior attorè al romano 
Luca Negroni per lo spet- 
tacolo «La fame che te- 
gno». 

Infine, premio per la 
miele Tegia a Marco 
Lully, che ha diretto il 
gruppo «I luoghi dell'ar- 
te» nello spettacolo «La 
fame che tegno». 

Daria Camillucci 


Burlo Garofolo (Rep. Onco- 
logico). 

— In memoria di Nerina 
Borgnolo in Maserin da Ma- 
rio Bradaschia 30.000 pro 
Unitalsi. 

— In memoria del caro Sil- 
vano Denich da Giorgio e 
Serena 50.000 pro Comuni- 
tà S. Martino al Campo. 

— In memoria del caro Sil- 
vano Denich da Stefano e 
Enrico 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (prof. Andolina). 
— In memoria della baro- 
nessa Lilot Economo da Li- 
setta e Ludovico Dalla Pal- 
mà 100.000, da Lavinia e 
Fulvio Gattegno 50.000 pro 
Cri (sez. femm.). 

—In memoria del dott. Fer- 
ruccio Genel dai cugini Gia- 
nelli Giadrini 150.000, da 
Marully_ Bonino. Federici 
50.000, da Carmen Gosulich 


50.000, da Nicoletta Cosuli- 
ch 50.000 pro Pro Senectu- 
te; da Alcide Bianca Zucchi 
100.000 pro Lega Naziona- 
le; da Mario e Mina Mor- 
purgo 100.000, da Kelly 
Mann 50.000 pro Pia Casa 
Gentilomo; da Stellina Vin- 
ciguerra 50.000, da Lavinia 
e Fulvio Gattegno 50.000 
pro Cri (sez. femm.); da 
Margot Ara 50.000, da Eril- 
da Fortuna.30.000 pro G. de 
Banfield; da G.E. Cecovini 
50.000 pro Uic (Comitato 
prevenzione cecità); da Sil- 
via, Carlo Maionica 50.000 


. pro Centro tumori Lovena- 


ti; da Giorgio Comel 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore 
(prof. Camerini). 

— In memoria di zia Germa- 
na dai nipoti Gianfrance- 
sco, Paola e Giuliana 
200.000. pro Scuola mater- 


‘ na «A. Barelli), 200.000 pro 


Chiesa B.V. del Soccorso 
(pro lavori restauro), 
T0000o pro La via di Nata- 
e. 

— In memoria di Rosanna 


Giannini da Emilio, Sergio, 


Aldo Stock 150.000 pro Ca- 
sa di riposo Gentilomo. 

— In memoria di Lea Iacuz- 
zo Davanzo da Anna Illy 
200.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; dalla fam. Ver- 
di 56.000 ‘pro Ass. Amici del 
Cuore; da Elvia ed Ernesto 
Battiggi Stabile 50.000 pro 
Airc; da Ida Boccassin 
50.000 pro Sogit. _’ 

— In memoria di Giovanni 
Ivancich dai condomini di 
vicolo dell'Edera 8/1, 
80.000 pro Centro Cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Giuseppe 
Laube dalla fam. Menin 
50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 


imbarcazione, che ap; 
ilizzata da decine di 
crociere di superlusso. Trieste non rappresenta che una de 
sontuoso viaggio nel Mediterraneo. Sconosciuti i nomi dei 
momento si trovano a bordo. La Pilar, 546 tonnellate, 
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«ET, SIORIA 


vamento. 


ma cai 


quale scuola a sgravio. 


riserva di caccia, 


60 1933 6-12/9 
Fra i lettori del Piccolo 
regolatore, i vari servi: 


Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta | 


annifa 


prosegue l'inchiesta circa il piano'| 
tore Tvizi cittadini, il problema del verde? 
pubblico in centro e in periferia, le diverse opere di rinno-,. 


Per (RIO all'adunata nazionale, partono per Ro- 
letti capicenturia e marinaretti Av: i 
indirizzi nell'Urbe saranno: 50.a Legione graduati Scuola’ 
«A. Saffi» e 41.a Legione marinara Scuola «Candlolo». #21 
Giusta comunicazione del locale R. Provveditorato agli» 
Studi, il Ministero dell'Educazione Nazionale ha approvato] 
la convenzione stipulata fra il Comune e la Comunità israe-, 
litica per il riconoscimento della sua Scuola elementare. 


isti, i cui” 


Nel cuore della notte e dopo vari appostamenti, il guardi-' 
acaccia Giuseppe Smotlach cattura due bracconieri in un) 
bosco vicino a S. Dorligo della Valle, dopo che era stato al- 3 
lertato dal signor Giovanni Furlan, appaltatore della locale, 


Inaugurazione della stagione teatrale di autunno al Ros-f 


setti con la prima rappresentazione per l'Italia del «Paese! 


del sorriso» 


Franz Lehar, nell'interpretazione della Gran-. 


de Compagnia viennese d’operette. > 


Nella PRO giornata del cam; 
'igge il Napoli, P 


na sconi 
tri diretti, per 4-l con 


\pionato di calcio, la Triesti-, 
er la prima volta dopo otto incon-. | 
lue reti di Rocco e due di Palumbo. © 


Un lieto evento al Castello di Miramar: alle ore 20.10 del’ 
12 settembre, S.A.R. la Duchessa d'Aosta dà alla luce una? 
bambina; sia S.A.R. che la neonata godono perfetta salu- 


tel. 


50 1943 6-12/9 


Ù 


L'Unione degli industriali comunica che è sospesa la corre- 

sponsione degli assegni per i lavoratori iscritti al disciolto” 

peo fascista prima del 28 ottobre 1922, per quelli che. 
anno partecipato alla marcia su Roma, nonché per i feriti; 


per la causa fascista. 


Si dà notizia che, nel corso dell'assemblea dei soci convo-. 
cata nel galleggiante di Riva Grumula, la Società Triestina! 
della Vela ha eletto all'unanimità la Direzione presieduta * 


dall'ing. Riccardo de Haag. 


Il 9 settembre, giunge notizia che le truppe croate hanno 
occupato la Dalmazia e, col consenso di quelle tedesche, 
l'hanno incorporata nello Stato croato. 

Trieste, 10 settembre: occupazione militare tedesca e co- 
stituzione della Federazione dei Fasci di Combattimento 
Triestina «Medaglia d'oro Ettore Muti». 

Una prima ordinanza, pubblicata in italiano e tedesco, 
del Commissario prefettizio dispone la chiusura dei negozi 
di abbigliamento per un inventario della merce giacente. 


Si ricorda che 


x ‘produttore, che nasconde le sue derrate 
‘per mangiarsele o per venderle alla borsa nera, è un tradi- 
tore, poiché attenta alla forza di resistenza della Patria, 


Siccome fu verificato che, in caso d'incendio provocato 


da spezzoni incendiari, 


il migliore elemento di spegnimen- 
to è la sabbia, viene ripresa dal Comune la distribuzione 


gratuita di sabbia per tutti i proprietari di stabili. 
40 1953 6-12/9 


È stato eletto il Comitato promotore, presidente il dott. Lui-! 
gi Toaldo, per l'istituzione anche a Trieste di un Ostello 


per la gioventù, in cui i giovani turisti possano pernottare? 


al modesto prezzo di 150 lire, 


ì 

Il Pontefice S.S. Pio XII, nomina Prelati domestici del, 
Santo Padre i triestini mons. Francesco Drius, nuovo parro-, 
co di San Giusto, e mons. Marcello Labor, già subentrato al- n 
lo stesso mons. Drius nella carica di Rettore del Seminario. ° 
Muore improvvisamente al suo posto di lavoro Gaetano) 
Vittozzi, il popolare fotografo di robusta taglia, che da anni 
operava sulle rive con il treppiedi e una macchina fotogra- x 


fica di vecchio tipo. 


A seguito della proposta del Maresciallo Tito per'un’in- 


ternazionalizzazione della citi 


tà di Trieste, alle finestre del-* 


le case viene esposto il tricolore nazionale. 


Itriestini 
ri raggiung 


vio Goimani, Italo Sp: 
ono a bordo di tre «scooter» il Monte Lussari at-} 


‘aro e Armando Zo- ® 


traverso la mulattiera da Camporosso; impresa riuscita so- < 


lo nel 1938 da una sol: 
1949, 


la Nsu 500 e da due Guzzi 500 nel, 


Nella serie B di hockey a rotelle, il Ferroviario Trieste? i 
batte l'Assi Firenze 5-1, con Talocchi, Cosimi, Freschi, Ca-1 | 


brini, Loggia I, Krassevich, Sicign: È ; 
i chiusura del girone d'andata della B di base- , 


Derby 


lano. ) 


ball: Inter Zaule-Giants Trieste 7-3; (I) Crevatin (Cadelli), 
Bogates, Succi, Mondo, Giacchi, Zerial, Cavatorta, Bazzara, 
Velisek: (G) Caris, Sironich, Arman, Smrekar, Peruzzi, Ver- 


zaro, Florian, Paliaga, Callea. 


E° arrivato lo yacht di zio Paperone 


Si chiama Pilar, e può ben essere consider: 
rimarrà attraccato al molo Pescheria. 1 
batte quindi bandiera inglese, viene ut. 


ato lo yacht... di zio Paperone. Per una settimana 
partiene alla British Company e 
miliardari di tutto il mondo per s 
Ile numerose tappe di un lungo e “i 
personaggi che in questo Li 
era già stata in città lo scorso agosto. 


. SANNO 


Roberto Gruden > 


DI POTER CONTARE] 
L'UNO SULL’ALTRA 


MA SANNO. ANCHE 


IL PICCOLO 


PER L'ASSISTENZA ALLA TERZA ETA. 


(eee 
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Rubriche 


Recentemente la segnala- 
zione di un concittadino 
che protestava per l'ecces- 
siva severità di un vigile 
urbano nel multare alcuni 
autocarri in fase di scari- 
co merci in via Coroneo, 
mi ha suggerito alcune 
considerazioni. La prima, 
la più scoraggiante, con- 
cernel'evidente impossibi- 
lità di trovare l'accordo di 
tutti suî problemi della 
circolazione; la seconda ri- 

arda la constatazione 
che vogliamo i vigili urba- 
ni più severi o più accon- 
discendenti a seconda di 
come viviamo la nostra 
esperienza quotidiana. In 
altre parole: severi verso 
gli altri, accondiscendenti 
verso di noi, o la nostra 
categoria. 

Vi sono però situazioni 
Oggettive che dovrebbero 
trovarci. tutti concordi; 
analizziamo meglio il ca- 
so specifico. Il concittadi- 
no, evidentemente com- 
merciante, da un lato ha 
descritto via Coroneo co- 
me una via larga e di sco- 
rimento, dall'altro, prote- 


CIRCOLAZIONE [MMI 


| Caricoescarico 
sulle vie di scorrimento 


Gli autocarri in sosta intralciano 


il traffico nelle ore di punta: 


ma ci sono regole che impongono 


precisi orari per queste operazioni 


stando, come detto sopra, 
per le multe, ha elencato 
qualcosa come sei o sette 
veicoli commerciali pre- 
senti in sosta lavorativa 
ed«ingiustamente»sanzio- 
nati. La prima parte del di- 
scorso è sacrosanta, cioè 
che la.via Coroneo è, o do- 
vtebbe essere, una via di 
scorrimento, la seconda 
dovrebbe far pensare an- 
che all'estensore della se- 
gnalazione che se sei o set- 
te veicoli industriali sono 
fermi, pur se per lavoro, 
vuol dire che riducono la 
via Coroneo alla larghez- 
za di una stradina di cam- 
pagna, impedendo alle au- 
tomobiliin transito, guida- 


te probabilmente da perso- 
ne che pure esse lavora- 
no, un passaggio in tempi 
dignitosi. E proprio ‘per- 
ché c'è la possibilità che 
stiano lavorando tutti o 
quasi, sia gli automobili- 
sti normali che quelli ad- 
detti alle merci, la conclu- 
sione deve essere che biso- 
gna risolvere, tra i tanti 
problemi, anche quello 
del carico-scarico merci. 
Una cosa sola è certa: 
non si può andare avanti 
così. Esistono già precise 
regolamentazioni orarie, 
altrettanto regolarmente 
disattese, ma effettiva- 
mente mancano delle posi- 


merci 


zioni per poter procedere 
senza intralcio alle suddet- 
te operazioni. Occorre 
quindi creare delle piazzo- 
le di sosta, ben evidenzia- 
te, ‘magari con invasione 
parziale, ma solo parziale, 
del marciapiedi, e solo do- 
ve ciò è possibile fare la- 
sciando comunque como- 
do passaggio per i pedoni. 
I commercianti poi de- 
vono organizzarsi affin- 
ché almeno alcune fornitu- 
re avvengano nei momen- 
ti di «morbida» del traffi- 
co, e cioè prima delle set- 
te del mattino e dopo le ot- 
to di sera. Comprendo che 
è un problema di difficile 
soluzione e che può com- 
portare un aumento di co- 
sti. Tali aumenti però sa- 
rebbero senza dubbio al- 
meno parzialmente assor- 
biti da una maggiore rapi. 
dità delle operazioni e 
quindi basterebbe un po' 
di buona volontà, e, per- 
ché no, di sacrificio, da 
parte degli addetti ai lavo- 
ri. Del resto in molte cit- 
tà, quantomeno europee, 
ciò avviene già da tempo. 
Giorgio Cappel 


Auto ‘tartaruga’ in città 


LUNEDI' 6 SETTEMBRE S. PETRONIO 


Isole sorge alle 6.32 Laluna sorge alle 21.96 
e tramonta alle 19.34 ecalaalle 11.51 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 14,1 20,8 MONFALCONE 14,6 20,9 
GORIZIA 15 22 UDINE 8,8 22,6 


Bolzano Venezia 12 21 
Milano Torino 721 
Cuneo Genova 17 24 
Bologna Firenze 10 23 
Perugia Pescara 14 22 
L'Aquila Roma 15/26 
Campobasso Bari 17 24 
Napoli Potenza 14 20 
Reggio Cc. 23 27 Palermo 22 26 
Catania 24 29 Cagliari 17 28 
n NA 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo 
sereno 0 poco nuvoloso; nel corso della mattinata 
graduale aumento della nuvolosità sulle regioni 
Settentrionali, il peggioramento delle condizioni, du- 
rante il pomeriggio, si ‘estenderà alle regioni centra- 
li e successivamente a quelle meridionali. 
Temperatura: in lieve diminuzione al Nord e al 
centro, stazionaria al Sud. 

Venti: al Sud deboli o moderati da Sud-Ovest, su 
tutte la altre zone moderati. 

Mari: generalmente poco mossi con moto ondoso 
in aumento sui bacini centro-settentrionali. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle estreme regioni meridionali condi- 
zioni di variabilità con tendenza a ulteriore migliora: 
mento. Su tutte le altre zone prevalenti condizioni 
di cielo sereno o nuvoloso. Durante il pome- 
riggio sviluppo di nubi ‘cumuliformi sui rilievi alpini 
© appenninici, con possibilità di qualche sporadica 
@ breve precipitazione. 

Temperatura: in lieve diminuzione al Sud, stazio- 
Naria al centro e al Nord. 

Venti. deboli o moderati da Nord-Est su tutte le re- 


gioni.. 


np 20 

923 
np np 

921 
np 19 
1120 
Î9 17 
17 24 


In certi paesi europei il limite di 30 km all’ora incentiva il trasporto pubblico 


La scorsa puntata abbia- 
mo esaminato uno dei 
metodi per diminuire il 
traffico in città. Si tratta 
di introdurre, per le au- 
tomobili, il limite di velo- 
cità a 30 km orari. E' un 
sistema che sta venendo 
adottato in Germania ed 
altri paesi. Vediamo più 
da vicino alcune delle 
ragioni di questa scelta. 

Il principale obiettivo 
dei 30kmorariin città è 
quello di incentivare 
l'uso dei mezzi pubblici. 
Questi infatti dovrebbe- 
ro circolare, con il limi- 
te di 50 km all'ora, su 
corsie riservate. In tal 
modo i trasporti pubbli- 
ci risulterebbero molto 
più veloci ed efficienti 
di quanto non sia oggi. 
E molta gente comince- 
rebbe a lasciare la mac- 
china a casa. 


La necessità di decon- 
gestionare il traffico è 
sotto gli occhi di tutti, 
ed alcuni dati statistici 
lo confermano. Secondo 
fonti Istat nel 1987 in 
Italia circolavano più di 
ventiquattro milioni di 
automobili (senza conta- 
re autobus e camion). 
Questa cifra aumenta 
ogni anno, in progressio- 
ne geometrica. Secondo 
l'Unione Petrolifera nel 
2005 si supereranno i 30 
milioni di auto (una 


ogni due abitanti). In- 


Italia la circolazione di 
macchine è decisamente 
eccessiva; c'è una densi- 
tà di 80 auto al chilome- 
tro (contro le 50 della 
media europea). E, se- 
condo fonti u, (ciali, esi- 
stono solo 5 di per- 
corsi pedonali ogni 1000 
abitanti (contro la me- 
dia europea di 9 km 


ogni 1000 abitanti). 

Una rete di servizi 
pubblici rapidi ed effi- 
cienti risolverebbe molti 
problemi: una metropoli- 
tana ha la capacità di 
trasporto di 300 automo- 


‘ bili, ed un autobus di 


30. Cioè si potrebbe occu- 
pare molto meno spazio 
sulle strade, per traspor- 
tare lo stesso numero di 
persone. Un altro argo- 
mento a favore del limi- 
te di 30 km orari per le 
auto in città è quello del- 
la riduzione dell'inqui- 
namento. 

La riduzione della ve- 
locità comporta un mi- 
nore attrito dell'aria sul- 
la macchina, quindi un 
minorconsumo di carbu- 
rante, e perciò una ridu- 
zione dei gas di scarico 
inquinanti. Secondo de- 
gli studi effettuati in 


__NOIELALEGGE | 


Germania, una velocità 
di 30 km orari porta ad 
una riduzione di consu- 
mi (e quindi di scarichi 
inquinanti) di almeno il 
10%. Inoltre l'andatura 
ridotta (grazie al minore 
rumore del motore, ed 
alle poche accelerazioni 


| e frenate), determina un 


minore, inquinamento 
acustico, del quale viene 
sempre più spesso mes- 
sain luce la gravità. 
Infine vi sarebbe un 
minor rischio di inciden- 
ti stradali: è stato stima- 
to che diminuirebbero 
del 70-80%. Va ricordato 
che in Italia si registra- 
no mediamente 300.000 
incidenti all'anno. Que- 
sti causano 7000 morti e 
decine di migliaia di fe- 
riti (il 70 per cento dei 
quali con forme di inva- 
idità permanente). 
Maurizio Bekar 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 6.9.1993 con attendibilità 70% 
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LUNEDI" 6 Mi Adriatico 
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Tmin 13/16 TÈ 
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OROSCOPO 


nuvoloso nebbia 


Tempo previsto 


Cielogeneralmente po 

co nuvoloso su tutta la 
regione. Nel pomerig- 
gio sviluppo di nubi cu- 
muliformi vicino ai 
monti e possibili isola 

rovesci o temporali. 
Tendenza per martedì 
da poco nuvoloso a va- 
riabile; possibili isolati 


Temperature 


nel mondo 
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La giornata è da divide- | Cambiamenti sostanzia- Da sempre, dice un sag- Il vostro temperamento Una storia sentimentale Potreste avere dei pro- 


Te in due fasi: una parte 
va dedicata ai problemi 
connessi con la profes- 
sione mentre nell'altra 
dovreste dedicarvi alla 
vostra soddisfacente vi- 
ta sentimentale, che in 
questo momento è più 
trainante del solito. 


Lcd Toro 


21/4 19/5 
Far approvare da tutto 
il clan una decisione 
che riguarda la casa è 
conditio-sine-qua-non 
per un'attuazione senza 
successivi problemi. La 
cosa migliore da fare è 
indire un bel consiglio 
di famiglia, nel. quale 
tutti siano presenti. 


li vi attendono, soprat- 
tutto nel campo del la- 
voro dove Plutone vi 
raccomanda un'intrap- 
prendenza che vi con- 
senta di saltare a piè pa- 
ti una faticosa attuale 
fase di disinteresse e di 


demotivazione, 

© 
i Cancro 
21/6 21/7 


Le stelle vi promettono 
molto, ora che Sole e 
Mercurio potenziano la 
socialità e sollecitano il 
vostro presenzialismo. 
Sarete nel posto giusto, 
al momento giusto e 
con le persone giuste e 
ci proverete un gusto 
mattol 


jo proverbio, il presto 
nemico giurato del be- 
ne ma in talune circo- 
stanze.il vostro perfezio- 
nismo potrà farvi perde- 
Te gran tempo. Ed è pro- 
prio l'elemento - che 
adesso vi scarseggia di 
più... 


(A Vergine 
24/8 22/9 


Chi fra voi sta cercando 
un'attività alternativa, 
un secondo lavoro che 
gli consenta maggiori in- 
trioiti e anche molte 
‘maggiori soddisfazioni, 
avrà un'ottima occasio- 
ne in giornata per risol- 
vere d'un colpo solo i 
suoi problemi, 


HA SOLTANTO 


BISOGNO 


DI AMORE. 


Riforma a scaglioni 


Nuovo codice di procedura civile: tre date diverse per l’entrata in vigore 


ORIZZONTALI: 1 Pesce mediterraneo - 5 
Milite... azzurro - 11Fa ingelosire Santuzza - 
12Piccolo veicolo a motore - 13Frammenti 
di racconto - 15La Sastri attrice - 16In mez- 
zo allo stuolo - 17Passerella di indossatrici - 
19Pubblica Sicurezza - 20 Arde nel Trovato- 
re - 21 Il lamento... di Fido - 22 Mangia... le 


portunità. Così le cause rimesse al collegio per la deci- 
sione, anteriormente al 2 gennaio 1994, saranno decise, 
cioè discusse e deliberate, secondo il rito anteriore. 

Il regime dei «mova» in Sopelo non si applicherà ai 
giudizi che al 2 gennaio 1994 saranno già pendenti in 
grado di appello, nonché ai giudizi iniziati in grado di 
appello dopo tale data qualora il giudizio di primo gra- 


sue simili - 24 La balia... di Romolo - 25 Si 
‘accende per voto - 26 Crearono la scrittura 
cuneiforme - 28 Consuma gli oggetti - 30 
Ha il fulcro - 32 Finisce in Adriatico - 33 Si 
usa spalmandola - 35 Un po' di fiducia - 36 
Gli aspetti lunari - 37 Tolgono il sonno - 39 
Un pugno o un treno - 41 interrompe la parti- 
ta a.flipper - 42 Tabella in stazione - 43 Dire- 
zione artistica. 


RAR] 


vi vorrebbe amante di 
gioielli, dello stile un 
po' formale, ma estre- 
mamente chic, vi vuole 
ricercati nel vestire e 
forbitinell'eloquio. Mar- 
te e Giove nel segno in- 


«vece vi fanno parecchio 


più arditi in tutto 


#W _ scorpione 


super è quello che ci 
vorrebbe per rendere 
‘più roseo il vostro oriz- 
zonte, per darvi quella 
gioia che da qualche 
tempo è un'aspirazione 
piuttosto che una dolce 
e costante realtà della 
vostra vita. 


«È Capricorno 


blemi legati alla dige- 
stione e al ricambio, do- 
vuto probabilmente a 
un’intemperanza per- 
ché vi siete discostati 
dalla prudente e saggia 
linea d'azione che Satur- 
no reputa per voi sia 
ora la migliore... 


do 
Dai Pesci 


23/10 22/11 
Una verifica ai conti di 
banca e alla situazione 
finanziaria in genere vi 
farà render conto che ul- 
timamente il vostro im- 
pegno professionale ha 
reso parecchio e che po-. 
tete pensare senza più 
patemi d'animo all’ac- 
quisto che vi tenta, 


22/12 20/1 
Il settore delle amicizie 
è protetto dalle stelle, 
come quello delle cono- 
scenze importanti che 

otrebbero tornarvi uti- 

i per aprire certe porte. 
Non è più di moda scam- 
biarsi favori, ma nel vo- 
stro caso si potrebbe fa- 
Te un'eccezione... 


20/2 20/3 
Le circostanze avverse 
non tengono conto della 
vostra ferrea volontà di 
emergere, di far fronte 
a programmi. stabiliti 
con l'orgoglio di aver la- 
vorato bene. Non tengo- 
no conto della vostra in- 
domabile volontà... e 
sbagliano!!! 


‘MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GIA' CHIEDERE TROPPO. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


Lucchetto 


chi sui liqui 


(5/5=4) 


Brutta situazione 
In questa terra domina sovrano, 
ridotto a una bassezza favolosa, 


idi, pur nella bufera, 


può fare leva: roba da galera! 


(li Pisanaccio) 


Indovinello 


L'asso della domenica 
Pericolose sono le sue fughe 
‘e specialmente or che siamo in casa. 


Con quei cl 


he fa scintille, bensì sa, 


(Piega) 


qui l'interno sinistro ci sarà! 


b_n 
SOLUZIONI DI IERI 


re ha confermato per il primo gennai a L alora, Gi 
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Da a ine diverse date i dell ricca ma ha postici- Inoltre a partire dal 2 E 1994 le regole di compe- sr essi-3 DE pa n verde - 4 arto, mare = armatore. 
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la riforma ai processi pendenti al momento one del- art. 8 c.p.c., ancorché egli fosse incompetente secondo | Si segue per guarire - 22 E' lordo o netto - 
entrata in vigore che si scinde in tre diverse E i Sua la legge anteriore, Il rilievo d'ufficio dell'incompetenza | 23 Visi tengono lezioni - 24 Si imporpora al- 
gennaio ‘93, 2 gennaio 1994 e 3 gennaio 1994. Por e: l.o di cuì al nuovo art. 38 c.p.c., la cui entrata in vigore è | l'alba - 25.L'Eros dei romani - 27 La «rete» PIURETANER EMO 
to riguarda il primo gennaio 1998 l'art. 2— Guinea revista per il 2 gennaio 1994 dovrà avvenire non oltre | del rugby - 29 ! prezzi di fabbrica - 31 Regi- AGENDE EME 
ma — della Legge n. 477/92, dispone che le modifiche ‘a prima udienza successiva al 2 gennaio 1994. Inoltre | me alimentare - 33 Ferdinando musicista - 'elulo|c|oiiS[P[o|TBIF 
Cui è prevista l'immediata entrata in vigore sono Te le cause endenti al 2 gennaio 1994 saranno cancellate | 34 Fatto leggendario - 35 Portano la corren- ‘clalnia isa [MASSA 

concreto applicabili nell'anno 1993 ai soli processi Far se, non oltre la prima ‘udienza successiva a quella data, | te - 36 Vale... tra- 38 Spesso segue Egr. - GE GRES ESSA n 
«lati dopo il primo gennaio dello stesso anno, mentre ai non verrà fatta istanza di prosecuzione del giudizio. © | 40 Irasenzafine. rie alel7[zIciollo 
Processi già pendenti a quella data si applicano soltan- i; Ricordiamo infine che la causa sarà decisa secondo il : TBiZisiolnizlalo # 
to a partire dal 2 gennaio 1994. ‘ uovo rito solo per i giudizi che al 2 gennaio 1994 non | Questi giochi sono offerti da a tisiolLie EIA 

La norma fondamentale relativa alla CI tran. TA Quno ancora rimessi in decisione e che invece trove! a Bets 
Sitoria è l'art. 90 della Legge n. 53/90 in cui il legislato- ji applicazione ‘anche per i giudizi pendenti a tale data Ch TIMO RsiA LO 
re ribadisce che la riforma deve trovare immediata ap- a locatizio di cui all'art. 447 bis previa ordinanza IA TA ic alL|A]E 
plicazione Secondo il principio del tai regit actum ‘utamento di rito ex art. 426 c.p.c. na a + = 3 s m TO 5 ù 2 z - 

le se con i ioni di op- ‘anco Bruno 
n A È Paolo Pacileo | ENNIGIMISTICO L 1500 EDICOLA 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITÀ 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Madonna del Mare: aperto 
tutti i giorni (10-13). Ingresso. 
gratuito. N 
Galleria d'arte antica (piazza 
Libertà 7): aperta tutti i gior- 
ni (9-13, domenica esclusa). 
Ingresso gratuito. 

Biblioteca civica, piazza Hor- 
tis 4, tel. 301214. Ogni giorno 
dalle 8.30 alle 13.30 e dalle 
15.30 alle 20. Chiuso il sabato 
‘pomeriggio, chiusura comple- 
ta nel mese di agosto o nelle 
festività politiche e religiose. 
Biblioteca statale del popolo, 
direzione: dal lunedì al saba- 
to dalle 8.30 alle 12.30; sede 
di via del Rosario: lunedì, gio- 
vedì, venerdì dalle 14.30 alle 
19.30, martedì, mercoledì, sa- 
bato dalle 8.30 alle 13.30; se- 
de di via P, Veronese: lunedì, 
giovedì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30, martedì, mercoledì, ve- 


nerdì dalle 14,30 n 
sede di Muggia CERI 
pubblica: finedì mercoledì, 
giovedì dalle 14.30 alle 19, 30, 
martedì, venerdì, sabato dal. 
Le 8.30 di 190 sede del Vil- 
io del Pescatore; 
dalle 16 alle 19. ici 
ivio dî Stato - via d 
mora 19 - tel. 300020; gala; 
studio aperta lunedì e giovedì 
dalle 8.30 alle 16:50; martedì 
mercoledì, venerdì e sabato dal- 
le 8,30 alle 13.30. 
Civico museo Sartorio - largo 
Giovanni XXII, 1 - tel 
301479; orario 9-13. (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1000. SI 
Civico museo del Fisonginen 
to e sacrario a Guglielmo 
Oberdan - via XXIV Maggio 4 
- tel. 361675. Orario 9-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1.000. 4 
Civico Museo del Castello di 


San Giusto - p. Cattedrale 3- 
tel. 313636 - orario 9-13 (lu- 
nedì chiuso). Ingresso 2000 li- 
Te; ridotti 1000. Il solo castel- 
lo è aperto ogni giorno dalle 8 
al tramonto. 


‘ Museo storico del castello di 


are - Miramare - tel. 
224143 - orario 9-13.30. e 
14.30-18. Parco del castello: 
dalle 8 alle 19. Ingresso gra- 
tuito. Ogni giorno, a ogni ora 
(dalle 9 alle 18) visita guidata 
Eratuita nel parco con parten- 
ze dal piazzale antistante il 
castello. 
Civico museo di storia ed arte 
e orto lapidario - via della 
Cattedrale 15 - tel, 310500. 
mai des ai une chiuso). 

È ASMERATIOE 
og lire; ridotti 
Civico museo di storia patria 
e raccolte Stavropulos - via 


Imbriani 5, primo piano - tel. 
636969 - solo per consultazio- 
ne su richiesta. 
Civico museo Morpurgo - via 
Imbriani 5, secondo piano - 
tel. 636969, Orario: 10-13 (lu- 
nedì chiuso), Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. 
Museo di storia naturale - 
piazza Hortis 4 - tel. 302563 - 
Orario: 9-13; (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 
giose), A partire dal 23 marzo 
dalle 8,30 alle 13.30. Domeni- 
ca dalle 9 alle 13. Ingresso 
2000 lire; ridotti 1.000. 

fuseo del mare, via. Cami 
Mario 1, tel 304885. orari: 
ogni giorno 9-13; a partire 
dal 23 marzo dalle 8,30 alle 
13.30. Domenica dalle 9 alle 
13. (chiuso lunedì e nelle fe- 
stività politiche e religiose), 
Ingresso 2000 lire, mille ridot- 
ti. È 


Museo Ferroviario, via Cam- 
po Marzio, tel. 3794185 Ora- 
rio 9-13. Lunedì chiuso. 

Orto botanico, via de Marche- 
setti. 2, tel. 360068. Chiuso 
per restauro, î 
‘Acquario marino, riva Naza- 
rio Sauro, tel. 306201. Dal 28 
settembre al 30 aprile dalle 9 
alle 13. Nelle domeniche di ot- 
tobre e di aprile dalle 9 alle 
18.30. Dal 2 maggio al 26 set- 
tembre dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, mille ridotti. 
Civico museo teatrale Schmi- 


. dl- via Imbriani 5, primo pia- 


no. Orario: solo feriale 9-13. 
Domenica . chiuso. Ingresso 
2.000 lire, 1.000 ridotti. 

Civico museo della Risiera di 
San Sabba via R. della Pileria 
1 - tel 826202. Ogni giorno 
dalle 9 alle:13 (chiuso lunedì). 


Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 
18. (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 
Museo Revoltella - piazza 
Diaz 27 - tel. 300938 e 
311361 (sede espositiva). 
Ogni giorno entrate scagliona- 
te alle 9, 10.30, 12, 15, 16.30, 
18. Sabato, 10.30, visite gui- 
date. Chiuso il martedì e la 
domenica pomeriggio. Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1.000. 
Villa Stavropulos, via Grigna- 
no 288, tel. 224148 (chiusa 
per restauro). } 
Cappella civica, via Imbriani 
5, tel 775366. 7 
‘Tempio anglicano, via San Mi- 
chele 11/a, tel. 311403. 
Museo della Comunità ebrai- 
ca «Carlo e Vera Wagner», via 
del Monte 5. Orario di visita: 
domenica 17-20, martedì 


18-20; giovedì 10-13, esclusi 
i giorni che coincidono con fe- 
stività religiose ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente «Be- 
niamino Gigli», via Mazzini 
36; orario: lunedì e giovedì, 
ore 17-20. 

Museo paleontologico della 
Rocca: aperto nei giorni festi- 
vi; orario invernale dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 17 (aper- 
tura per le scuole su appunta- 
mento); orario estivo dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 19. 
Museo carsico paleontologico 
dei cimeli storici: d'inverno, 
la domenica su appuntamen- 
to dalle 9 alle 13; d'estate, 
et e sabato dalle 15 alle 


Grado. Basiliche aperte nei 
mesi invernali dalle 7 alle 19; 
nei mesi estivi dalle 7 alle 
22.30. 


Lapidario: d'inverno dalle 7 
alle 17.30; d'estate dalle 7 al- 
le 22.30. Il tesoro della Basili- 
ca: il mattino solo d'estate. 
GORIZIA 3 
Museo della guerra, pinacote- 
ca e mostra permanente sul 
Carso goriziano tra protosto- 
ria e storia, Borgo Castello: 
10-13 e 15-20. Lunedì chiuso. 
Museo di arte e storia - chiu- 
so per allestimento, 
Palazzo Attems, biblioteca © 
archivio storico degli stati 
provinciali: dalle 9.30 alle 
12.30. Domenica chiuso. . 
Museo del vino, San Floriano. 
Feriali, 8-17; festivi dalle 10 
alle 12 e dalle 14 alle 18. 
Galleria regionale d'arte con- 
temporanea «L. Spazzapan» 
via Battisti.- Gradisca d'Ison- 
zo (Go) aperta dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 15 alle 18, lune- 
dì chiuso. 


. 7.00 EURONEWS 


|, 9.30 BUN BUN. Cartone 
10.30 QUALITA' ITALIA TE 
12.00 SI O NO. Quiz 


6.00 DI NUOVO TANTE SCUSE 
6.50 UNOMATTINA ESTATE 
7.00 TG 1 MATTINA 
8.00 TG 1 MATTINA 
9.00 TG 1 MATTINA 
9.05 L'ORFANA SENZA SORRISO. F. 
10.35 CALIMERO 
11.00 DA MILANO - TG 1 
11.05 AEROPORTO | INTERNAZIONALE. 
T.E. 
11.40 BUONA FORTUNA 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG 1 FLASH 
12.35 MANCUSO F.B.I. T.F. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG 1 - TRE MINUTI DI ... 
114.00 BASTARDI PER UN POSTO ALL'IN- 
FERNO. F. 
15.40 LA FONTE MERAVIGLIOSA. F. 
17.35 | GUMMI. Cartoni 
18.00 TG 1 - APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. T.F. 
118.40 FRA NONNI E NIPOTI. T.F. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.50 CHE TEMPO FA 


| 20.00 TELEGIORNALE 


20.30 TG 1 SPORT 

20.40 ER PIU' - STORIA D'AMORE E DI 
GOLTELLO. F. 

22.35 TG1 

22.40 QUELL'ITALIA DEL '43 

00.15 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.40 VENEZIA CINEMA '93 

00.45 MEZZANOTTE E DINTORNI 

01.30 APPUNTAMENTO CON L'ASSASSI- 
NO. Fic 


RAIDUE 


6.45 VIDEOCOMIC 
7.05 IL RITORNO DI ARSENIO LUPIN. 
T.E. 
8.00 SIMPATICHE CANAGLIE. T.F. 
8.30 L'ALBERO AZZURRO 
9.00 HEIDI. Cartoni 
9.25 TOM E JERRY. Cartoni 
9.50 SORGENTE DI VITA 
10.20 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
10.45 AMORE E GHIACCIO. T.F, 
11.30 TG 2 - TELEGIORNALE 
11.95 LASSIE. T.F. 
12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. T.F. 
13.00 TG 2- ORE TREDICI 
13.30 TG 2 - ECONOMIA 
13.40 METEO 2 
13.45 SCANZONATISSIMA 
114.10 SUPERSOAP - QUANDO SI AMA 
14.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
114.40 SANTA BARBARA 
15.30 SCOOP. 1.a parte 
17.10 RISTORANTE ITALIA 
17.30 DA MILANO - TG 2 TELEGIORNA- 
LE 
117.35 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
(WES 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE. T.F. 
19.35 METEO 2 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG 2 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 DOPPIA INDAGINE PER L'ISPETTO- 
RE TIBBS 
22.20 PALCOSCENICO ‘93 - "L'UOMO 
DAL FIORE IN BOCCA" 
22.55 LA MORSA. F. 
23.20 TG 2 - NOTTE 
23.30 PALCOSCENICO '93 - ROMEO E 
GIULIETTA 
02.00 METEO 2. 


Radio e Televisione 


4, RAITRE 


6.45 LALTRARETE - DSE-TORTUGA 
ESTATE 

7.30 TG 3 EDICOLA 

7.45 DSE - TORTUGA ESTATE 

9.30 DSE - PARLATO SEMPLICE 

11.30 DSE - GREEN 

12.00 DA MILANO TG 3 ORETREDICI 

12.15 DSE - L'OCCHIO SUI VIAGGI - 
VIAGGIO NEL CINEMA SCONO- 
SCIUTO 

14.00 TGR. Telegiornali regionali 

14.10 TG 3 POMERIGGIO 

114.30 IL FLAUTO MAGICO. Un program- 
ma di Piero Berengo 

14.55 SCHEGGE 

15.45 TGS SOLO PER SPORT 

15.55 CALCIO "C" SIAMO 

16.30 CALCIO: A TUTTA B 

17.00 CALCIO: | GOL DEL MONDO 

17.30 JIMMY IL GENTILUOMO. F. 

18.50 TG 3 SPORT - METEO 3 

19.00 TG 3 

19.30 TGR. Telegiornali regionali 

19.45 TGR - SPORT 

20.05 TG 3 VENEZIA CINEMA 

20.30 IL MEGLIO DI "NEL REGNO DEGLI 
ANIMALI" 

22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 ROMPER STOMPER. F. 

00.45 TG 3 NUOVO GIORNO  - LE NOTI- 
ZIE L'EDICOLA - METEO 3 - AP- 
PUNTAMENTO AL CINEMA 

01.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 
STE 

01.25 SOTTOTRACCIA 

02.00 TGR.3 NUOVO GIORNO - LE NOTI- 
ZIE. Replica 

02.30 LEMMY POUR LE DAMES. F. 


(ONIMG 


8.30 CASPER. Cartone 
9.00 BATMAN. T.F. 


11.30 GET SMART. T.F. 


Quad - 
Es CANALE 5 ITALIA 1 


6.30 PRIMA PAGINA 
8.35 CHARLIE'S ANGELS. 
T.E. 
9.30 IL FEDERALE. F. 
11.30 SPOSATI CON FIGLI. 


6.30. CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 IL MIO AMICO RICKY. 


D RETE4 


9.30 TG 4 

9.45 BUONA GIORNATA. 
10.00/SOLEDAD. T.N. 
110.30 FEBBRE D'AMORE. T.R. 


| qualcosa in più; 19.01 


12.00 EURONEWS 

12.30 MAGUY. T.F. 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIE- 
LO.T.F. 

14.00 GOLIATH E LA SCHIA- 
VA RIBELLE. F. 

15.55 IL TRIO DRAC. Cartone 

16.15 AMICI MOSTRI 

17.15 HERO HIGH. Cartone 

17.45 NATURA AMICA 

18.15 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA - 

18.30 SPORT NEWS 

18.45 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 

19.00 LA PIU' BELLA SEI TU 

21.00 COMICI 

22.00 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 

22.30 SE DOMANI VERRA!'. F. 
2.a parte 

00.10 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI 

00.55 APPUNTAMENTO 

01.40 CNN 


13.00 TG 5. News rs 


13.25 FORUM ESTATE. Con- 
duce Rita Dalla Chiesa 

14.30 CASA VIANELLO. Show 

15.00 PAPPA E CICCIA. T.F. 

15.30 OTTO SOTTO UN TET- 
TO. T.F. 

16.00 BIM BUM BAM 

18.02 0K IL PREZZO E' GIU: 
STO 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike 
Bongiorno 

20.00 TG 5. News 

20.35 ROCKY 4. F. 

22.30 NONNO FELICE. Show 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 

24.00 TG 5.-News 

00.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 

02.00 TG 5 EDICOLA 

02.30 PAPPA E CICCIA. T.F: 

03.00 TG 5 EDICOLA 

03.30 OTTO SOTTO UN TET- 
TOST.F. 

04.00 TG 5 EDICOLA 

04.301 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. T.F. 

05.00 TG 5 EDICOLA 


TE 11.10 QUANDO —ARRIVA 
9.30 SUPERVICKY. T.F. L'AMORE. T.N: 
10.00 LA FAMIGLIA HOGAN. 11.55 TG 4 
; 12.00 CELESTE. T.N. 
13.00 SENTIERI 
10.30 SNESO ESHUICH ERRO 
dr 13.55 BUONA GIORNATA. 
11.30 A-TEAM. T.F. Con Patrizia Rossetti 
12.30 STUDIO APERTO 114.00 SENTIERI. Teleromanzo 
12.50 CIAO CIAO E CARTONI 14.30 PRIMO AMORE. Sce- 
ANIMATI Neggiato 
14.15 RIPTIDE. T.F, i DANDO, SEEAARNA 
15.15 SCOMMESSE AL COL- 45.55 BUONA GIORNATA. 


LEGE. F. 1.a visione Tv 

17.00 UNOMANIA 

17.05 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN 

117.30 UNOMANIA: MITICO 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 T. J. HOOKER. T.F. 

19.00 BAYWATCH. T.F. 

20.00 CAMPIONISSIMO. 
Show 

20.30 FESTIVALBAR ‘93. Fina- 
le - 1.a parte 


‘22.30 UNA SETTIMANA DA 


MITO. F. 1.a visione Tv 
00.30 STUDIO SPORT 
00.40 METEO 
00.50 BAYWATCH. T.F. 
02.00 A-TEAM.T.F. 


16.00 IL NUOVO GIOCO DEL- 
LE COPPIE ESTATE. 
Show 

16.45 LA VERITA'. Show 

17.30 TG 4.News 

17.35 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica 

17.40 SPECIALE PRIMO AMO- 
RE 

18.05 COLOMBO. T.F. 1.a par- 
te 

19.00 TG 4. News 

19.30 COLOMBO. T.F. 

19.55 VALENTINA. T.N. 

20.30 MILAGROS. T.N. 

22.30 COLPEVOLE 0. INNO- 
CENTE. News 

23.30 TG4. News 

23.35 STORIA CINESE. F. 

00.30 ANTEPRIMA DEI GIOR- 
NALI. 


RTA TELEANTENNA 


15.00 Telenovela: QUANTO SI PIANGE 
PER AMORE. 

15.30 Telefilm: «NEW SCOTLAND 
YARD». 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.00 Documentario: IL PERICOLO E 
IL MIO MESTIERE. 

17.30 Telenovela: QUANTO SI PIANGE 

© PERAMORE. 

18.00 Telefilm: TENENTE O'HARA. 

19.15 RTA NEWS. 

19.45 Telefilm: DETECTIVES. 

20.30 Film: VIALE DEL TRAMONTO. 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 Film: LA RIVOLTA. 


TV-CAPODISTRIA 


15.00 CAPODISTRIA... CON TENEREZ- 
ZA. 

15.50 MENTRE ADAMO DORME. Film 
commedia. 

17.35 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

18.00 STUDIO 2 SPORT. 

18.50 CRONACA DEL LITORALE. 

19.00 TUTTOGGI. 

19.25 CAPODISTRIA... CON TENEREZ- 

i ZA. 

20.15 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.40 DOLLARI CHE SCOTTANO. Film 
giallo. 

22.00 TUTTOGGI. 

22.10 IN PRIMO PIANO. 

22.20 «MUSICHE». 

23.00 GLI HAREM SONO DESERTI. 
Film documentario. 


TELEQUATTRO 


13.33 Cartoni Animati: LASSIE. 
.13.55 ANDIAMO AL CINEMA 3. 
14.06 Telenovela: MARIA MARIA. 


14.56 TELEQUATTRO SPORT ESTA- 
STES d 
15.26 Serie: GLI UOMINI DELLA RAF. 
16.13 Cartoni animati: SUPER AMICI. 
16.56 Movie: IDEOLOGIA DEL TERRO- 


RE. 
18.30 Documentario: PARCHI E AMBI- 
TI DI TUTELA. 
19.03 Cartoni animati: BEANY E CE- 
CIL. 


19.21 ANDIAMO AL CINEMA 1. 

119.30 FATTI E COMMENTI. 2.a edizio- 
ne. 

20.03 Cartoni animati: LASSIE. 

20.25 ANDIAMO AL CINEMA 3. 

20.36 Movie: SORRIDI JENNY, STAI 
MORENDO. Con Jodie Foster. 

22.05 FATTI E COMMENTI. 2.a edizio- 
ne. 


22.38 Mini serie: UNA STRANA COP- . 


PIA DI SBIRRI. 

23.29 ANDIAMO AL CINEMA 2. 

23.37 FATTI E COMMENTI. 2.a edizio- 
ne. “ 


RETE AZZURRA 


112.30 AMICA PIERA. 
17.30 Professione: SUB. 
19.00 RETEAZZURRA NOTIZIE. 
20.00 NEWS. 
20.30 Professione: SUB. 
1.30 AMICA PIERA. Quotidiano musi- 
cale. 
2.30 NOTTE SHOPPING. 


TELEFRIULI 


12.00 Tv Movie: QUARTO COMANDA- 
MENTO. 

13.00 Telefilm: CALIFORNIA. 

14.00 Tg Flash. 

17.00 Varietà: STARLANDIA. 

18.00 SUPERPASS SPECIALE. 


19.05 TELEFRIULISERA. 

19.30 TRAPPER JOHN. 

20.30 Film: L'ISOLA SULLA MONTA- 
GNA. 

22.30 TELEFRIULINOTTE. 

23.05 STRIKE FORCE. 


TELEMARE 


16.00 CACCIA AL LADRO. Film. 

17.45 UN MARE DI QUALITA”, 

18.55 IRFOP. Documentario, 

19.15 TELEMARE NEWS. Notiziario. 

119.30 SUMMER HOLIDAY. Film. 

21.00 L'UNICA LEGGE IN CUI CREDO. 
Film. 


TRIVENETA 


13.40 CARTONI ANIMATI. 
14.30 RUBRICA PEDIATRICA. 
15.00 FILM. 

17.00 POLLICE VERDE. 
17.30 CARTONI ANIMATI. 
18.00 STAR BENE. 

18.30 FILM. 

20.00 NEWS. 

20.30 FILM. 

22.00 NEWS. 


4 
Brigitte Nielsen 
(Ganale 5, 20.35) 


"| lo»; Gr 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 
7:96} 19:56, 11x57, 12:56: 
14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 
12,13, 14, 17, 19, 21,23. 

9: Radiouno per tutti: tutti a 
Radiono; 10.30: Da Venezia, 
cinema; 11.15: Tu lui i figli 
gli altri; 12.06: Signori illu- 
Strissimi; 13.20: In diretta 
dal ‘43; 14.01: Oggiavvenne; 
14.30: Stasera dove. Fuori 0 
a casa; 15.03: Il museo ruba- 
to; 15.36: Questo e altro an- 
cora; 16: Il paginone estate; 
17.01: La cornucopia; 17.27: 


Sadico revival; 17.58: Mon- | 
18.08; 


do camion; 18. 
ensiero di...; 18. 
enti d'Europa; 19. 

ta, si fa sera; 19.3 
box; 20: Arte per arte; Pom- 
eo Pianezzola; 20.20: Paro- 
e é poesia: Mario Luzi; 


Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 
15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.47. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.307 
13.30, 15.30, 17.30, 19.30, 
22.30. 


9.46: Parliamone un attimo; 
9.49: Riposare stanca; 
10.31: Tempo reale; 12.10: 
Gr2 Regione, Ondaverde; 
14.15: Pomeriggio insieme; 
15: La zia Julia e lo scribac- 
chino; 15.45: Parliamone un 
attimo, di e con Gioele Dix; 
15.48: Pomeriggio insieme; 
18.32: Parliamone un atti- 
mo, di e con Gioele Dix; 
18.35: Classica, leggera e 

: Alber- 
to Gozzi presenta Le figurine 
di Radiodue; 19.55: Ed è su- 
bito musica; 20.30: Memoria 
magnetica; 22.36: Parliamo- 
ne un attimo; 22.39; Anima 
e cuore; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre: 7.13, 9.43; 
11.43, 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 
13.30, 15.30, 17.30, 19.30, 
22.30 


9: Concerto del mattino; 10: 
Un'estate americana: Hol- 
Iywood's. Mysteries; 10.30; 
Interno giorno; 11.52: Inter- 
no giorno; 14: Concerti Doc; 
15.50: _ Alfabeti — sonori 
16.20: Palomar; 17.06: La 
bottega della musica; 18: 
Terza pagina estate; 19: Dse. 
La parola; 19.30: Scatola so- 
nora; 20: Scatola sonora: Fe- 
stival dei festival; 22: Radio- 
tre suite; 23.35: Il racconto 
della sera; 28.58: Chiusura. 


Notturno italiano. 23.31 
Aspettando mezzanotte; 24: 
Il giornale della mezzanotte; 
5,42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia; Notiziari 
in italiano: alle ore 1,2,3, 4, 
5; in inglese: alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 
3.06, 4.06, 5.06; in tedesco 
ali SRO] 2.09, 3.09, 


posi 


Programmi per gli italiani 
in istria: 7: Segnale orario 
Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Dagli incon- 
tri del giovedì; 8.40: Pagine 
musicali: Pot pourri; 9.15: 
L'angolino dei ragazzi: «La 
fiera del libro»; 9.35: Pagine 
musicali: Musical; 10: Noti- 
ziario; 10.10: Concerto in ste- 


| 12.20: Pagine musicali: Revi- 


val; 12.40: Musica corale; 
12.50: Pagine musicali: Mu- 
sica orchestrale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20; Pagine 
musicali: Musica orchestra- 
le; 13.30: La sai l'ultima?; 
13.45: Pagine musicali: Me- 
lodie estive; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Su- 
gli schermi; 14.25: Pagine 
musicali: Pot pourri; 15: Mo- 
saico estivo; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Al- 
bum classico; 18: | miei ami- 
ci europei; 18.20: Pagine mu- 
sicali: Musica leggera slove- 
na; 19: Segnale orario - Gr; 
‘19.20: Programmidomani. 

STEREORAI MESS 
13.20: Stereopiù, regia di 
Alex Alongi e Maurizio Moro- 


ni; 13.45, 15.10, 17.10: Al- | 
bum della settimana, 14: Rol- | 


ling. Stones, opera omnia; 
15.30, 16.30: Gri Stereorai; 
18: Dediche e richieste, plin; 
18.43: Il trovamusica; 18.56: 
Ondaverde; 19: Gri sera - 
Meteo; 19.20: Classico, tre 
secoli di successi: da Bach 
agli U2, con Marco Basso; 
20.30: Gri flash; 20.35: Per 
I non vedenti, il grande cine- 
ma alla radio, al termine: Pia- 
neta rock; 24: Il giornale del- 
la. mezzanotte, Ondaverde, 
Musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia. 


Radio Punto Zero 


Gr_nazionale; 7.25, 8.25, 
12.25, 17.25, 19.25, 7.45: 
Rassegna stampa del «Picco- 
Regione: 7.10, 
12.10, 1.10. Viabilità. delle 
autostrade ogni ora dalle 8 
dl 19. Musica 24 ore su 


EI, RETIRAI 


Ecco i film sulle reti Rai: i 

«La fonte meravigliosa» (1949) di King Vidor (Raiu- 
no, 15.40). Melodramma a sfondo psicologico per un 
architetto idealista e innovatore (Gary Cooper), vitti- 
ma della vendetta d'amore di una giornalista che 
«scatenerà una campagna d'opinione contro il suo 
progetto di un grattacielo modernissimo, 

«Er più» (1971) di Sergio Corbucci (Raiuno, 20.40). 
Adriano Celentano, allora ancora campione: al box- 
office, in una improbabile interpretazione romane- 
sca. 

«Romper stomper» (1992) di Geoffrey Right (Rai- 
tre, 22.45). In prima visione tv un film violento sul 
fenomeno naziskin. a 

«Jimmy il gentiluomo» (1934) di Michael Curtiz 
(Raitre, 17.30). Il regista di «Casablanca» cala James 
Gagney nel divertente ruolo di un cacciatore di dote 
che capitolerà però di fronte al fascino di Bette Da- 
vis. . 


Reti private 
«Rocky IV» a lieto fine 


Ecco i titoli sulle reti private: 

«Rocky IV» (Canale 5, 20.35), regia di Sylvester Stal- 
lone, con Sylvester Stallone, Brigitte Nielsen, Dolph 
Lundgren. (1985). E' l'episodio della saga di Rocky 
reso celebre dallo scontro con Ivan Drago, il pugile 
russo di «Ti spiezzo in due». Garantito il pathos e il 
lieto fine, il cui significato politico è stato scavalcato 
dalla storia, 

«Storia cinese» (Retequattro, 23.35), regia di Leo 
McCarey, con William Holden (1966). * 


TV/«CASO» | | TV/NOVITA’ 
Tmc:«Baci?» | | Lastoria 
Grazie, no dei Beatles 


ROMA - Non esiste LONDRA - Paul Mc- 
alcuna trattativa fra Cartney, George Har- 
Telemontecarlo e gli rison e Ringo Starr 
autori del varietà «Sa- comporranno  assie- 
luti e baci», tagliato me alcuni brani musi- 
dalla nuova dirigen- cali per un documen- 


Tana 6 settembre 1993 


Giornalista gelosa 
diGaryCooper © 


Raidue, ore 22.20 
«L’uomo dal fiore in bocca» 


Il maggiore drammaturgo italiano del Novecento, 
Luigi Pirandello, e il Tegista dei «P i in tasca), 
Marco Bellocchio: è l'insolita accoppiata proposta 
da Raidue che, per la rassegna teatrale «Palcosceni- 
co», trasmette «L'uomo dal fiore in bocca», uno dei. 
brani più amari dell'autore agrigentino. Interpretato 
da Michele Placido e Nino Bellomo, lo spettacolo si. 
avvale delle riprese «d'autore» di Bellocchio, che ha 
«spiato» il lavoro dell'attore, inseguendo con la mac-. 
china da presa le espressioni, i tic, i movimenti del 
protagonista. Presentato in anteprima al recente Fe- 
stival del mediterraneo di Sciacca (Agrigento), «L'uo- 
mo.dal fiore in bocca» è lo sfogo amaro di un Piran-| 
dello solitario che riflette sulla malattia e la morte.. 
«Mi interessava osservare il protagonista di una pie-/ 
ce teatrale più da vicino — ha detto Bellocchio —, 
vederlo in volto, caprine l'espressione degli occhi e 
del viso e non solo ascoltarne la voce, come spesso | 
accade in teatro». i 


Raidue, ore 14.30 
I massaggi giapponesi 


I DnasNagni «Shatzu» e le loro applicazioni saranno al 
centro della puntata di «In viaggio con Sereno Varia- 
bile». Ne parlerà Ivano Lolli, uno dei primi in Italia 
a Grano questa tecnica di origine giapponese. 
Il documentario del giorno è dedicato a Villetta Bar- 
Tea, in provincia dell'Aquila. La prova del guanto di . 
paraffina sarà al centro di un servizio realizzato da 
Osvaldo Bevilacqua. Infine, «Come eravamo», imma- 
gini delle vacanze degli italiani dagli anni ‘50 agli 
anni 70. 


za Rai e rifiutato an- 


tario televisivo che 


che dalla Fininvest. 

«E' un tipo di tra- 
smissione non previ- 
sta nel nostro palin- 
sesto - dicono a Tele- 
montecarlo - anche 
se siamo molto onora- 
ti che il nostro nome 
sia stato accostato ad 
un programma di 
grande successo». 

A proposito di 
eventuali interventi 
di sponsor per facili- 
tare l'acquisizione 
del programma di 
Pingitore e soci, si 
sottolinea che «i rap- 
porti con gli sponsor 
non sono legati ad un 
singolo programma, 
ma all'intera organiz- 
zazione del palinse- 
sto». 


nel corso di dieci pun- 
tate racconterà la ve- 
ra storia dei Beatles. 
I tre Beatles supersti- 
ti (Lennon è stato uc- 
ciso da un folle da- 
| vanti alla sua casa di 
New York) hanno 
messo a disposizione 
anche tutti i loro fil- 
mini fatti in casa. In 
procinto di tuffarsi 
in una nuova tour: 
née mondiale come 
cantante ‘solista, Mc- 
Cartney ha escluso la 
possibilità che il fa- 
mosissimo comples- 
so venga ricostituito 
e ha detto che a di- 
spetto dei tanti libri 
imprecisi e falsi sui 
Beatles non scriverà 
autobiografie. 


TV/CANALE 


: «Maurizio 


 ticolarmente 


Costanzo, che costanza! 


Dodicesimo anno per il «talk-show», che riprende oggi 


ROMA - Giunto alla sua ‘ | 


dodicesima edizione, il 
Costanzo 
Show» si prepara ad af- 


| frontare lanùova stagio- 


ne, che si annuncia par- 
difficile, 
con un discreto bagaglio 
di novità. Il programma 
riprende oggi alle 23 su 
Canale 5: sarà una pun- 
tata dedicata all'intrat- 
tenimento leggero con 
ospiti come Andrea Ron- 
cato e Antonella Elia e 
‘un omaggio alla Sora 
Lella, per poi affrontata- 
re nei giorni seguenti i 
temi più importanti del- 
la cronaca. 

«In undici anni abbia- 
mo cercato di fotografa- 
re la realtà - dice Mauri- 
zio Costanzo -, ora pos- 
siamo fotografare la con- 
fusione della nostra at- 
tuale situazione. Quan- 
do abbiamo cominciato 
il nostro programma era- 
vamo gli unici, nel no- 
stro orario: ora c'è un ve- 
ro e proprio safari di 
“talk show” e una terri- 
bile concorrenza di film 
che viene anche dalle al- 
tre reti Fininvest. Per 
questo motivo abbiamo 
pensato che fosse neces- 
sario riservare al pubbli- 
co qualche sorpresa, sen- 
za per questo rinunciare 
alla nostra formula tra- 
dizionale». 

Ele novità saranno co- 
stituite da un minor nu- 
mero di ospiti rispetto al 
passato, il sistematico 
intervento del pubblico 


. în teatro, con un rappor- 


to «interattivo platea- 
palcoscenico», ospiti a 
sorpresa e «magari non 
graditi ai protagonisti 
della puntata», insolite 
«candid camera», la ri- 


Maurizio Costanzo e la sua compagna Maria De 
Filippi: molte novità nel «talk-show» quotidiano. 


‘proposta della serie 
«Uno contro tutti», la 
partecipazione di artisti 
di strada. 

«In teatro - prosegue 
Costanzo - ci saranno i 
protagonisti di due sto- 
rie, una triste e una alle- 
gra: sarà il pubblico a 
scegliere quale ascolta- 
re. Inoltre faremo due te- 
lefonate, scegliendo a ca- 
so due numeri in ogni 
parte d'Italia, per senti- 
rel'opinione dei telespet- 
tatori sui temi affronta- 
ti». : 

Una scelta verso il 
nuovo sicuramente non 
brusca, secondo Costan- 
zo «era necessario ricer- 
care qualche sorpresa 
‘perchè nella passata sta- 
gione, ‘ soprattutto tra 
marzo e giugno, c'è sta- 
ta una saturazione di 
‘talk show”, un periodo 


Michele Placido in una scena di «L'uomo dal fiore 
inbocca» di Pirandello (oggi su Raidue), 


ni il «Maurizio Costanzo: 
Show» ha presentato). 
unagalleria di personag-} | 
gi attraverso i quali 
‘possibile tracciare un ri- 
tratto della storia recen-. 
te del nostro paese. «Ilì 
personaggio che mi ha|\ 
maggiormente 
edé stata una delle delu-; 
sioni più grandi della'‘ 
mia vita, è stato France-\ | 
sco De Lorenzo. Per for-! 
tuna in Italia erano sta-, 
ti in molti a credergli ol-' . 
tre a me, certamente poi; | 
ognuno deve fare i conti. 
con la propria coscien-) 
Za). 13 
L'attentato subito; 
qualche mese fa in via: | 
Fauro non ha cambiato. . 
la vita professionale dii. 
Costanzo, «L'unica diffe-| | 
renza da allora - confes-! | 
sa - è che vivo ”’accudi-; 
to” da una scorta 24 orelÌ 


in cui era possibile ascol- 
tare alcuni personaggi 
contemporaneamente 
su due reti». | 

La presentazione del- 
la.nuova serie del talk 
show più popolare della 
tv italiana ha offerto a 
Costanzo la possibilità 
di esprimere qualche va- 
lutazione. «Questa esta- 
te - ha detto - leggendo i 
giornali ho avuto l'im- 
pressione che in molti 
avessero inventato la te- 
levisione. E' il segno del- 
la confusione in cui stia- 
mo attraversando, un 
periodo che definirei 
“Blue Moon", che era il 
brano che veniva esegui- 
to dalle orchestre nei ni- 
ght quando si passava- 
no il testimone: ora c'è 
un'orchestra vecchia 
che stenta a lasciare il 
palco a quella nuova». 

Nel corso di undici an- 


po simili avvenimenti]. 
non si ha la forza di rico- 10 
minciare, è finita. Certa-| 
mente è molto difficile. 
trovare una risposta al 
quell'attentato in un pa-! 
ese dove ancora non è; 
stata ancora trovata)’ 
una risposta alla bomba. 
di piazza Fontana. Gre 
do che se î figli dei mieii. 
figli riusciranno a sape-|. 
re il perchè e i.nomi dei |. 
colpevoli si potranno ri-|. 
tenere fortunati». " 
In questi anni il pro-|\ 
gramma ha contribuito! 
all'affermazione di mol-|. 
ti personaggi. (circa 50,1 
secondo Costanzo). Trai 
questi David Riondino, 
che ha detto: «Il ’Costan-; 
zo Show" è l'unica tra-| 
smissione che offre agli 
artisti la possibilità di! 


tà». st 


deluso,! |. 


su 24. Per il resto, se do-: 


| 
esprimersi in piena liber) | 


| 
ì 
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Lunedì 6 settembre 1 993 


Spettacoli 


Il Piccolo [15] 


MUSICA /«FESTIVALBAR)» ‘ 


Nuovi miti, vecchi miti 


Ovazioni agli 883, solo applausi di cortesia a Plant, un pezzo di storia del rock 


Dall’inviato 


na 


Carlo Muscatello 


PASSARIANO - E' finita 
dopo l'una, l'altra notte 
a Villa Manin, la lunga 
maratona del Festival- 
bar. Una grande festa po- 
ipolare doveva essere, e 
;alla fine gran festa è sta- 
ta. Nonostante la piog- 
gia che è caduta ia 
er tutto il giorno, 
a verso fe 20 sona 
deciso di; ritirarsi In 
buon ordine. Lasciando 
tanta umidità nell'aria, 
‘ma provocando il sospi- 
to di sollievo degli orga- 
nizzatori e la soddisfa- 
zione del pubblico pa- 
gante. 

Dei premi abbiamo già 
detto. Li ricordiamo; pre- 
Imio per l'album agli 883 
(«i trionfatori della sta- 
gione» secondo Salvetti), 
Premio Europa e Gran 
Premio del Trentennale 
a Eros Ramazzotti, pre- 
mio per il singolo a Raf, 
premi di contorno a Fio- 
rello e ai Pooh. 

Rimane la serata, for- 
temente condizionata 
dal maltempo, che ne ha 
messo in forse fino all'ul- 
timo lo svolgimento. 
[Una serata che merita 
(comunque di essere vi- 
Sta stasera e domani in 
tivù (Italia 1, 20.30), se 
non altro per l'alto con- 
centrato di star italiane 
‘avvicendatesi sul palco. 
‘Al massimo, potete sem- 
pre praticare un agile 
zapping» per scegliere i 
vostri favoriti, dribblan- 
doinfarciture pubblicita- 
Tie (ma questo problema 
esiste ormai persino ne- 
gli speciali giornalistici 
sulla Bosnia...) e le soavi 
stupidaggini profferite 
darFederica «Bellicapel- 
li» Panicucci e dalle sue 
scosciatissime «Dietorel- 
le». 

Meglio la musica. 
Quella del redivivo Ron 
(«Non abbiamo bisogno 
di parole») e della rivela- 
zione Gerardina Trovato 
(«Sognare sognare»), 
quella di Cristiano De 
Andrè («Verrà il tempo» 
sta superando il succes- 
so sanremese) e di Bia- 
gio Antonacci, di Moran- 
di e della Nannini, di Ra- 
mazzotti e dei Pooh. 

Enrico Ruggeri, da 
quando ha vinto a Sanre- 
mo, vuol far vedere a 
tutti che comunque lui è 


TEATRO 


«Puppet» 
i mm. 
a Gorizia 
GORIZIA — Qu 
mattina alle ast 
la Sala del Conte 
del Castello di Gori- 
zia,siterrà l'annun- 
ciata conferenza 
stampa di presenta. 
zione della seconda 
edizione  dell'«Alpe 
Adria Puppet Festi- 
val», manifestazio- 
nepromossa dall'as- 
sessorato alla cultu- 
ra del Comune di 
Gorizia con la dire- 
zione artistica del 
regista Roberto 
Piaggio. 
L'iniziativa, dedi- 
cata al «teatro di fi- 
gure», sarà illustra- 
tadall'assessoreRo- 
dolfo Ziberna e dal- 
lo stesso direttore 
artistico Piaggio. Sa- 
ranno presenti an- 
cho rappresentanti 
a Cooperativa 
Multithema, re- 
sponsabile . dell’or- 
ganizzazione, .del- 
l'Ente regionale tea- 
trale e del Teatro 
Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, che 
anche quest'anno 
hanno contribuito 
allestimentodel- 
la manifestazione, 
L'edizione 1993 
del Festival si svol. 
gerà dal 12 al 19 set- 
NERDTE e alternerà, 
i suggestiva 
RE Ea 
Orizia, momenti 


Tra battimani, 
premi e targhe, 
bravi soprattutto 


itenaci diecimila 


un rockettaro. Loredana 
Bertè cerca di ritrovare 
uno spazio «suo», dopo 
le vicende rosa e la figu- 
Taccla sanremese, Chis- 
sà se ce la farà, 
Ilsiciliano Rosario Fio- 
rello, in arte solo Fiorel- 
lo, merita un discorso a 
parte. Il successo del Fe- 
stivalbar di quest'anno 
porta anche la sua fir- 
ma. Metà intrattenitore 
e metà cantante, sprizza 
simpatia da tutti i pori. 
Piace alla gente, al di là 
del suo «Karaoke» televi- 
sivo, e ama ricordare i 
mille lavori fatti prima 
del successo (nove anni 
di animatore nei villaggi 
turistici si sentono tutti) 
e le origini popolari (suo 
padre era un trovatello, 
al quale invece di dar no- 


me Esposito o Trovato, ‘ 


regalarono questo cogno- 
me). L'altra sera si è por- 
tato sul palco un attore 
(Alberto Storti), travesti- 
to da Giosuè Carducci, 
per la sua personalissi- 
ma «San Martino». Uno 
FEO IL n 
lo. 

Ma c'è un altro episo- 
dio, avvenuto l'altra se- 
ra, che fotografa bene la 
manifestazione e forse 
anche l'attuale scena 
musicale. Sono le 21.30, 
si è appena conclusa la 
prima apparizione sul 
palco degli 883, i trionfa- 
tori di questa edizione. 
Uno balla e l'altro canta. 
Tloro motivetti sembra- 
no. terra terra, ma gli 
adolescenti ne vanno 
pazzi. Infatti, nel tripu- 
dio generale hanno can- 
tato «Sei un mito», vero 
tormentone estivo so- 
prattutto fra i giovanissi- 
mi, e Glaudio Cecchetto 
(presentatore con Ama- 

‘eus e la Panicucci) dice 
qualcosa come: «Questo 
signore che arriva ades- 
so è stato veramente un 
mito una ventina di an- 
ni fa. Signori, Robert 
Plant!». 


E' qui che succede il 
«fattaccio». Appare l'ex 
leader dei Led. Zeppelin, 
uno che negli anni Set- 
tanta veramente ha fat- 


‘ to la storia del rock, e do- 


po le ovazioni tributate 
ai due sbarbatelli di Pa- 
via, a lui toccano soltan- 
to flebili applausi di cor- 
tesia. Vabbè che ormai è 
un signore di mezza età, 
che è appesantito, che i 
boccoloni biondi lo fan- 
no somigliare a una sua 
ipotetica vecchia zia... E 
daccordo anche che la 
sua stessa presenza al 
Festivalbar fa parte di 
un tentativo di riciclag- 
gio. Ma un po! di rispet- 
to per chi mito lo è stato 
veramente, tanti anni 
fa, forse non sarebbe 
inopportuno. 

Fra l'altro, il signore 
in questione, dopo ‘aver 
eseguito come da’ con- 
tratto la sua «29 palms», 
si è dovuto sorbire an- 
che la sceneggiata di Fio- 
rello, che tentava di far- 
gli capire che, essendo 
lui un «little flower» e 
l'altro un «plant», dove- 
vano perlomeno essere 
parenti... No comment. 

Ma fra tanti applausi 
e ovazioni, fra tanti pre- 
mi e targhe, un ricono- 
scimento andrebbe ai 
diecimila che hanno af- 
follato Villa Manin. Han- 
no sfidato la pioggia e il 
fango, il freddo e i tanti 
tempi morti fra. un can- 
tante e l'altro (trattavasi 
pur sempre di una regi- 
strazione televisiva, che 


‘stasera e domani vedre- 
‘te bella e confezionata 


in tivù, ma che nel suo 
svolgimento era. molto 
più sfilacciata...). Hanno 
sfidato tutto questo, si 
diceva, pagando fra l'al- 
tro un biglietto che anda- 
va. dalle 70 mila delle 
poltronissime fino alle 
25 mila del «prato», pur 
di esserci, pur di vederli 
tutti in una sera, uno do- 
po l'altro, una ventina 
dei loro «oggetti di desi- 
derio» canori. Vederli e 
basta, perchè come si sa 
il Festivalbar è una sfila- 
ta in playback («per po- 
ter ‘tenere il ritmo ti- 
vù...», dice Salvetti). Alla 
fine sono stati premiati 
almeno dalla tregua con- 
cessa dal maltempo. Sta- 
sera e domani, c'è da giu- 
tarlo, saranno davanti 
ai teleschermi per «rive- 
dersi». 


TEATRO/TRIESTE: 


Un teatro su misura per questa città 


(nella foto sotto), illustra la propria strategia 


TEATRO /UDINE 
Svegliati Euridice. Ovvero 
ilmito eil dottor Sacks 


UDINE — Il mito si può raccontare in molti mo- 
di. Seguendo la letteratura degli antichi o affi- 
dandosi al rifacimento dei contemporanei. Re- 
stando fedeli al suo dettato di fiaba o costringen- 
dolo all'interpretazione del presente. Edipo è an- 
che la fortuna di Edipo presso i moderni. E così 
Antigone, eroina politica. E Oreste, campione 
delle nevrosi. E Fedra, Ulisse, Narciso. Per rac- 
contare il mito di Orfeo e Euridice, Fabiano Fan- 
tini e Rita Maffei hanno scelto un approccio an- 
cora più estremo: la neurologia di Oliver Sacks e 
i casi clinici del suo libro più conosciuto, «Risve- 
gli». Così lo «studio sul mito di Orfeo e Euridice», 
che li ha visti autori e attori per tre sere consecu- 
tive al teatro San Giorgio di Udine, si intitola 


Il direttore dello Stabile, Mimma Gallina 


TRIESTE — «In una cit- 
tà come Trieste, dove 
l'offerta. di spettacoli 
non è quella di Roma o 
«Milano, un teatro pub- 
blico ha compiti preci- 
SIL Da un anno e mezzo 
fe ‘iirezione dello Stabi- 
atei iui Venezia Giu- 
bra avere i. Pina sem- 

jane ul idee molto 


che deve ‘a Strategia 
teatrale pubblico. = pe 
«Una citt i 


SERE una 
i servizio, di pri d 
ne culturale. SE enaio: 
che noi dello Stabile fac. 
ciamo organizzando il 
cartellone, cercando di 
studiarne bene le offer- 
te, calibrandolo sul pub- 
blico della città. Questa 
funzione di servizio, che 
è importantissima, ri- 
schia ‘però di sottrarre 
energia all'altro ruolo 
che il teatro è chiamato 
a svolgere: il ruolo pro- 
duttivo. E cioè allestire 
spettacoli, scegliere e 
mettere in scena autori, 
fare teatro nel vero sen- 
so della parola. Bisogna 
sviluppare assieme que- 
sti due ruoli. Produzio- 
ni, cartellone e anche ini- 
ziative collaterali devo- 
no trovare un comune 
accordo. Il fatto di co- 
struire, come stiamo fa- 
cendo, una ‘compagnia 
stabile" è a mio avviso 
un elemento essenziale 
in questa strategia». 
Deidiciottospettaco- 
li previsti nel cartello- 
ne di quest'anno si sa 


.già quasi tutto: produ- 


zioni dello Stabile e al- 
lestimenti ospiti. Re- 
sta da dire come ver- 


Laricetta è nell'accordo 
di cartellone calibrato, 
produzioni in proprio 
einiziative collaterali. 

TI problema delle sedi 
alternative el’importanza 
della «compagnia stabile». 


ranno strutturate le 
attività collaterali, 
cioè la rete di iniziati- 
Ve che si aggiunge agli 
ipertecoli atto 

«Abbiamo lavorato so- 
do e stiamo ancora cu- 
tando gli ultimi dettagli. 
Certo è che quest'anno 
Vorremmo dare uno spes- 
sore organico all'insie- 
me di ‘queste attività, 
quando è possibile coin- 
volgendo altri enti, svi-. 
ppando l'iniziativa an- 
che al di fuori dello stret- 
to rapporto con lo spetta- 
colo. Prendiamo come 
esempio Dostoevskij In 
questi ultimi’ mesi il 
campo editoriale ha vi. 
sto l'infittirsi dell'inte- 
resse attorno allo scritto- 
re: nuove traduzioni, 
saggi. L'allestimento del: 
l' ‘Idiota’ che il 20 otto- 
bre aprirà la stagione do- 
vrebbe essere la giusta 
occasione per riflettere 
in una maniera ampia, 
per fare il punto su un 
autore che torna a par- 
larci attraverso le sue 
opere». | > 

Vale lo stesso anche 
per la seconda produ- 
zione, «Intrigo e amo- 
re» di Schiller? E 

«I rapporti con il Goe- 
the Institut sono già av- 
viati, abbiamo come al 


Gli 883 col premio con 


istato al Festivalbar. Il duo di Pavia, «inventato» 


da Claudio Cecchetto, è stato premiato perl'album «Nord-Sud-Ovest-Est». 


MUSICA/LUTTO ; . 
Un disco, e fu subito twist-mania 


Morto Bernie Lowe, «inventore» del famoso ballo 


WASHINGTON - E' morto giorni fa, 
a 75 anni, nella sua casa di Wyncote, 
vicino a Philadelphia, il compositore 
e talent-scout Bernie Lowe (pseudo- 
nimo di Bernard Lowenthal), famoso 
per avere lanciato all'inizio degli an- 
ni ‘60 il twist con il primo disco di 
Chubby Checker. Nel 1956 Lowe e 
un amico, Kal Mann, avevano fonda- 
to nella cantina della. famiglia Lowe 
la casa discografica «Cameo ‘Recor- 
ds), finanziandola con i soldi Ticava-  L 
ti dalla vendita di oltre un milione di 
copie della canzone «Butterfly» scrit- 
ta da Lowe e Mann, Nel 1959 la casa 
discografica cambiò il nome in «Ca- 
meo-Parkway Records», diventando 
sempre più famosa per tutta una se- 
rie di successi nei primi anni del 


rock'n'roll. 


Il grande successo arrivò però con 
Chubby Checker, segnalato ai due da 
un amico. Ernest Evans, che prima 
di arrivare al successo strappava le 
penne in un allevamento di polli, 
cambiò il suo nome in Chubby Chee- 
ker e incise per la «Cameo-Parkway 
Records» una canzone scritta e can- 
tata da Hank Ballard, fino a quel 
punto senza troppo successo. Il disco 
di Chubby Checker arrivò in testa al- 
le classifiche discografiche nel 1960, 


solito in progretto una 
pubblicazione, ci siamo 
messi alla ricerca di film 
e di altri materiali. Co- 
me dicevo, produrre non 
è mai un'attività a sé 
stante. Quasi per forza 
la decisione.di produrre 
‘’Intrigo e amore” ha ‘’ati 
tratto‘ in cartellone ben 
due lavori di un autore a 
lui contemporaneo, ‘'Le- 
once e Lena" e "Il duel- 
lo”. di Heinrich von 
Kleist». ò 

Si è sempre detto 
che la disponibilità del 
solo Politeama limita- 
va la serie delle attivi- 
tà collaterali. 

«Gli spazi continuano 
a rappresentare un pro- 
blema per le iniziative 
del teatro. Il Politeama è 


«troppo vasto per incon- 


tri o. anche spettacoli 
che vivono di un pubbli- 
co più ristretto. Non bi- 
sogna dimenticare che 
perlungo tempo lo Stabi- 
le ha potuto contare su 
due sale di dimensioni 
diverse; il Politeama e 
l'Auditorium. In attesa 
che anche a questo pro- 
blema si dia una soluzio- 
ne, non siamo rimasti 
con le mani in mano. 
Già da quest'anno qual- 


che spettacolo e qualche 


DD; 


e poi, nel 1962, lanciò una vera pas- 
sione per quel ballo e mise Philadel- 
phia al centro dell'industria della 
musica pop. Nell'esecuzione di Chub- 
by Checker il twist cominciò la sua 
‘marcia trionfale attraverso le sale da 
ballo e le feste private di tutto il 
mondo, diventando il simbolo degli 
anni Sessanta, con un successo che 
ancora oggi non: si è spento. Per la 
verità Lowe, descritto dalle figlie 
le e Judith come una persona 
molto timida e riservata, ha sempre 
respinto l'attribuzione di scopritore 
del twist: «Chubby Checker è arriva- 
to nel momento giusto, quando il bal- 
lo era già in giro - aveva detto in 
un'intervista -, e lo ha portato al suc- 
cesso con la sua voce roca e la torsio- 
ne dei fianchi». 

Lowe aveva studiato pianoforte al- 
la Juillard School di New York. Fin 
da quando aveva 13 anni andava a 
suonare in caffè, alberghi e locali 
notturni della città. Anche dopo il 
successo della «Cameo-Parkway), 
che lo rese molto famoso, Lowe tutti 
i sabati mattina alle 9 in punto, era 
in sala di registrazione per ascoltare 
giovani musicisti e gruppi musicali 
sconosciuti per un'audizione o la re- 
&Istrazione di un nastro. 


iniziativa troverà posto 
in spazi diversi dal Ros- 
setti. Attrezzare, pur in 
maniera non permanen- 
te, uno spazio ‘’alternati- 
vo” è una spesa che tro- 
vo giusta e NOn escludo 
che si giunga a un riuti- 
lizzo "pubblico"' della sa- 
la Bartoli». . 

Le iniziative collate- 
rali hanno spesso avu- 
to nella scuola un refe- 
rente privilegiato. È 

«é una politica che 
stiamo incentivando. La 
presenza di giovani al 
Politeama rUMane per 
noi un elemento qualifi- 
cante. ’’Trieste a tea- 
tro‘, il nostro bollettino 
mensile, è risultato un 
efficace canale, di comu- 
nicazione fra il teatro e 
le scuole. UN segno di 

* questa efficacia è Ja ri- 
chiesta di una tiratura 
più alta, che lo possa 
portare in tutti gli istitu- 
ti della provincia, anche 
perché il bollettino svol- 
ge un utile servizio di in- 
formazione sullo spetta- 
colo nell'area triveneta: 
musica, concerti, inizia- 
tive cinematografiche, I 
rapporti con l'Università 
sono buoni, ed è nelle no- 
stre intenzioni muoverci 
est'anno Verso le clas- 
si degli istituti superiori, 
offrendo delle lezioni- 
spettacolo. Non si tratta 
di una novità, ma è sen- 
za dubbio un incentivo 
al miglioramento dei rap- 
porti coi giovani. Un'atti- 
vità più organizzata -e 
più intensa potrà avviar- . 
si quando la ‘compagnia 
stabile‘ che si formerà 
con l'allestimento di ”In- 
trigo e amore", avrà tro- 
vato un sua dimensione 
cittadina». . 


«L'assenza». 


colo'a venire. 


‘Assente è Euridice, strappata alla vita e ospite 
del gelido e muto regno dell'oltretomba. Ma as- 
senti sono anche i malati di encefalite letargica 
che il dottor Sacks «risveglia» col contributo'del- 
la dopamina, corrispettivo farmacologico del 
canto e della musica che erano serviti a Orfeo 
‘per riscattare dalla morte la sua Euridice. 

Nello «studio» di Fantini e Maffei, la traccia 
medica del dottor Sacks interseca la leggenda 
mitica con le parole di Ovidio e di Virgilio, di 
Calzabigi e di Rilke, di Pavese, Turoldo, Cocteau 
e Pinter. E si arricchisce, oltre che delle citazioni 
musicali da Gluck, dei suggerimenti sonori di Of- 
fenbach o Brahms nella scansione di poche im- 
magini, come di un astratto ospedale abitato dai 
figuranti della Malata, del Visitatore e del Medi- 


È ovvio che i materiali così raccolti e la loro or- 
ganizzazione in «studio» favoriscono una visio- 
ne orizzontale e parcellizzata del mito, quasi un 
atlante comparativo delle diversità della sua su- 
perficie. Com'è altrettanto ovvio leggere in que- 
ste scene, cui collabora la presenza di Giuseppe 
Dell'Utri e un ricercato gioco di luci di Alberto 
Bevilacqua, il punto di partenza per.uno spetta- 


TEATRO 


Quattro testi 
ditriestinità: 

la «Barcaccia» 
Vara la stagione 


TRIESTE — Il Gruppo 
teatrale «La Barcaccia» 
ha preparato il program- 
ma per la prossima sta- 
gione dopo il successo, 
ottenuto lo scorso anno, 
che gli ha permesso di 
superare la barriera del- 
le diecimila presenze, 
raggiungendoun'affluen- 
za record. Attualmente 
nel Teatro dei Salesiani 
di via dell'Istria si stan- 
no ultimando alcuni la- 
vori di ammodernamen- 
to, per renderlo sempre 
più comodo e accoglien- 
te per il pubblico. 

Com'è tradizione della 
Barcaccia, anche per il 
‘prossimo anno gli spetta- 
coli saranno quattro e 
tutti improntati a uno 
schietto spirito triestino, 
riferito sia al mondo di 
ieri sia a quello di oggi. 
A inaugurare la stagione 
(da sabato 9 ottobre a do- 
menica 8 novembre) ci 
sarà la commedia di Ger- 
Ty Braida «De cussì a 
cussì», che riporterà ‘a 
un periodo in cui Trieste 
fu baciata dalla fortuna 
con una vincita miliarda- 
ria al Totocalcio. Segùi- 
rà (da sabato 27 novem- 
bre a domenica 19 di- 
cembre) «El Nadal de 
Marta Marcovich», di 
Romano d'Amore e Fla- 
vio Bertoli, che farà rias- 
saporare le emozioni e 
l'atmosfera della città 
agli inizi del Novecento. 

A partire da sabato 5 
febbraio (e fino a dome- 
nica 6 marzo) andrà in 
scena la commedia «Ani- 
me perse» di Carlo Fortu- 
na, una «storia de oste- 
ria, britole e... metafisi- 
ca», che narra una vicen- 
daafortitinte nella Trie- 
ste anni ‘20, Chiuderà la 
stagione (da sabato 9 
aprile a domenica 1 mag- 
gio) il lavoro «Nostalgia 
de Trieste», di Ondina 
Stella e Carlo Fortuna: 
uno spaccato degli anni 
‘‘70, con le vicissitudini 
di una famiglia triestina. 

Con questi quattro 
nuovi testi la Barcaccia 
vuole spaziare sulle di- 
verse sfaccettature. del- 
l'animo triestino, rima- 
nendo però sempre fede- 
le alla tradizione del tea- 
tro amatoriale, come sta 
cercando di fare da anni. 

Liliana Bamboschek 


T. canz. 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
STAGIONE SINFONI- 
CA D'AUTUNNO 1993 


«= FESTIVAL HO- 
ROWITZ EUROPA. Gli 
‘abbonamenti potranno 
essere sottoscritti da 
martedì 14 settembre. 
La vendita dei biglietti 
per tutti i concerti inzie- 
rà martedì 21 settem- 
bre. Biglietteria della Sa- 
la. Tripcovich (9-12, 
16-19; lunedì chiusa). 
TEATRO STABILE - PO- 
‘ LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di Prosa 
1993/94. Abbonamenti 
da 10 e 14 spettacoli 
presso Politeama Ros- 
setti (8.30-10, 14-19.30; 
tel. 54331) e Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
ti (9-12.30, 15.30-19; 
tel. 630063). Conferma 
turni fissi entro mercole- 
dì 22 settembre. 
ARISTON. Vedi estivi. 
SALA AZZURRA. Ore 
17, 18.40, 20.20, 22: 
dalla Mostra di Venezia: 
«lo e Veronica» di Don 
Scardino, con E. McGo- 
vern, P. Riad e M: 
O'Keefe. Sorelle, ami- 
che, nemiche. Per sem- 


re. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Hot 
shots. 2». di Jim 
Abrahams, con Charlie 
Sheen e Valeria Golino. 
La madre di tutti i film... 
il ritorno! 

GRATTACIELO. 18, 20, 
22: «Dragon». Il miste- 
ro, la vita, l'amore, la 
leggenda. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «La 
cavalcata dello stallone 
nero». Molto di più di un 
super anal. V. m. 18. Ul- 
timo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Made in America». 
Una risata colossale! 
Con Whoopi Goldberg 
(Sister Act) e Ted Dan- 
son.. Banca del seme: 
l'unica banca in cui si 
versa: volentieri! Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 
17.30, 19, 20.30, 22: 
«L’amantebilingue». Or- 
nella Muti per la prima 
volta in edizione hard. 
Un altro film scandalo di 
Vicente Aranda il regi- 
sta di «Amantes». Dol- 
by stereo. Rigorosamen- 
te vietato ai minori di 18 
anni. 


ORARIO: 
9.00-12.00 15.00-18.00 


Celebrina Tele Fona, Suite 201 


SI PARLA DI TUTTO! 


Repubblica Domenicana. Tariffa massima L, 3. 
Per fare amicizie. Non è un telefono erotico. È reato dare numet 


FESTEGGIAMO INSIEME! 
Soddisfazione:Totale! . 


us TEATRI E CINEMA DIS 


NAZIONALE 3. Aria con- 
dizionata. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«La metà oscura». Ste- 
phen King e George Ro- 
mero; un binomio vin- 
CONIIpSI il master del 
terrore! Dolby stereo. V. 
m. 14. à) i 

NAZIONALE 4. Aria con- 
dizionata. 15.30. e 17: 
«Tartarughe Ninja III». 
Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. Aria con- 
dizionata. 18.45, 
20.30, 22.15:«Verdetto 
finale». Dal regista di 
«Highlander» il più spet- 
tacolare thriller degli ulti- 
mi 10 anni, con Denzel 
Washington. (Malcolm 
X) e John Lithgow. Dol- 
by stereo. 

ALCIONE. Ore 18.30, 
21.15: «Profumo di don- 
na» (Scent of a woman) 
di Martin Brest. Con AI 
Pacino. Ultimo giorno. 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 


20.15, 22.10: «Come 
l'acqua per il cioccola- 
to» di A. Arau. II film più 
premiato dell’anno e il 
iù visto del momento. 

LUMIERE _FICE: Ore 
18.30, 20.15, 22.10: 
«Bagliori nel buio» di- 
Robert Lieberman, con 
R. Patrick e D.B. Swee- 
ney. Rapimento alieno 
5 nov. 1975 Arizona, 
una storia vera. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30; 
«La casa dei vizi eroti- 
ci». Un turbinio di imma- 

ini sconvolgenti. Rated 
XX. V. m. 18. 


-ESTIVI 


ARENA ARISTON.  Fil- 
mix. Ore 21 (in caso di 
maltempo in sala): «Eroe 
per caso» di Stephen Fre- 
ars, con Dustin Hoffman, 
Geena Davis, Andy Gar- 
cia. Satira vendicatrice 
degli abusi del giornali 
smo televisivo. Solo oggi. 
Domani: «Mac» di e con 
John Turturro. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 


BLICO. 21: «Trappola in: 


alto mare». Una grandio- 
sa avventura su una na- 
ve nucleare con Steven 
Seagal. 


VERDI. Chiuso per ferie. 


CORSO. 18, 20, 22: «Hot 
shots 2», con. Valeria 
Golino e Charlie Sheen. 

VITTORIA. 20, 22: «Co- 

E l'acqua per.il ciocco- 

lato». 


VINO ROSSO DI QUALITA' 


£ 1.400 AL LITRO ® 
(IVA INCLUSA) 


ENOTECA DEL BORGO 


Via Forum Julii, 2 
CORNO DI ROSAZZO (UD) 


CHIUSO DOMENICA E LUNEDI" 
© NEL VOSTRO CONTENITORE 


PARTY AL TELEFONO] 


iam Lincoln, #800 Santo Domingo, 
908 + iva al minuto fra le 14.00 e le 19.00. 


telefono altrui. 


PURTROPPO IN CERTE FAMIGLIE 
INVECE DI APRIRE 


RG e 
IL PICCOLO 


CONTRO LA VIOLENZA SUI MINORI. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18,30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
90, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V.. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto -20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori.e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. ; 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
spor, 16 stanze e pensioni - ri- 

leste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 Gi 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, în qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le iO Sa 
tendono la: numeri 

-S lire Es ierdlo, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22- 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 


L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 


Dopo tale orafio gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'orì- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re IR richiesta per conì- 
spondenza possorio scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A,, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
‘essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando. il numero 
9366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giomi festivi, | servizi di accet- 
tazione telefonica degli annun- 
ci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
Sednoona al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 

ta è di lire 400 per decade, ol- 
fre DI nooo di lire 2.000. 
per le spese di recapito corri- 

spondenza. La SOCIETA 
PUBBLICITA EDITORIALE 

S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della. corrispon- 

denza indirizzata alle casset- 

te. Essa ha il diritto di verifica- 

rele lettere e di incasellare sol- 

tanto quelle strettamente ine- 

renti agli annunci 


offerte 


AMBULATORIO medico 
cerca pulitrice referenziata 3 
Volte alla settimana, 7 ore 
settimanali. Telefonare. do- 
po ore. 20 al 040/732216. 
(A59165) 


MONFALCONE pensionato 
cerca collaboratrice domesti- 
ca alla pari anche straniera 
max 32.enne senza figli; 
Scrivere a cassetta n. 27/Q 
Publied 34100 Trieste. 
(A59118) 


richieste 


CAUSA trasferimento ragio- 
niera decennale esperienza 
tutti lavori ufficio e contabili- 
tà offresi anche part-time. 
Anche come. dattilografa- 
centralinista. Tel. 
039/745988 dopo ore 16.30. 
(G50009) 


offerte 


A.A.A.A. AZIENDA impor- 
tanza nazionale seleziona 
collaboratori/trici per amplia- 
mento organico. Telefonare 
lunedì-martedì | oret0-12; 
0481-411651. 


(C00) f 


A Trieste e zone limitrofe so- 
cietà servizi tecnici d'infor- 
matica ricerca periti indu- 
striali e geometri anche pri- 
mo impiego da inserire 
me progettisti polivalenti 
‘ambiente cad(disegno com- 
puterizzato), previo stage di 
professionalizzazione. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). 

(S2080) 


AZIENDA commerciale per 
potenziamento proprio orga» 
Nico ricerca tre consulenti 
minimo 25 anni patente B, 
Offresi prodotto leader e ap- 
puntamentiprefissati. Telefo- 
nare. H.U. 040/3908992, 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
| Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


AZIENDA per ufficio com- 
merciale ricerca signora/ina 
per mansioni di ricerca tele- 
foniche. Ottima. dialettica e 
determinazione. Telefonare 
9-12. allo 040/390892. 
(A3224) 


artigianato 


A.A.A.A. riparazioni idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
040/811344. 


lefonare 


PURTROPPO IN CERTE FAMIGLIE 


INVECE DI APRIRE 


LE BRACCIA 


SI ALZANO 
ILE MANI, 


IL PICCOLO 


CONTRO LA VIOLENZA SUI MINORI. 


AZIENDA seleziona ambo- 
sessi per lavoro di volanti 
naggio. 0040-395380. 


(A59105) 


CERCASI per Trieste abile 
Venditore/veditrice  possibil- 
menteconoscenza — lingua 


slovena per affidare dopo 
periodo di prova la respon- 
sabilità della vendita scrive- 
re a Singer negozi. Trieste 


Viale XX. Settembre 1, 
(A3147) 


mezzo indispensabile 
per fare affari. 


‘ A.A. RIPARAZIONE sostitu- 


zione avvolgibili pitturazioni 
restauri appartamenti, telefo- 
nare 040/811344. (A59196) 
A.A. STUFE kerosene meta- 
no specializzato pulisce ripa- 
ra. Tel. 942145, (A59140) 


ACQUISTO mobili quadtri li- 
bri oggetti di qualsiasi gene- 
le; sgomberi anche gratis. 
Tel. 040/412201-382752. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
per acquistare, per vendere, 


ANNUNCI ECONOMICI. IL. PICCOLO TI AIUTA. 


Lunedì © settembre 199} 


PEUGEOT 306: 
FINALMENTE 
LA SICUREZZA VA 
CHE E UNA BELLEZZA. 


Quando siete al volante di una Peugeot 306 vi sentite sicuri, protetti dalla 
Struttura rinforzata e dalle barre laterali antiurto, ma soprattutto guidate 
sicuri, su un'auto fatta proprio per questo. 

Con Peugeot 306 la sicurezza diventa piacere di guida. 


Dinamica ottimizzata delle sospensioni (DOS), avantreno di tipo McPherson 
a tre bracci con barra stabilizzatrice, retrotreno auto-adattativoril meglio 
per la tenuta di strada e per il vostro divertimento, 

Un divertimento ancora più grande grazie ai 3 ‘mq di superficie vetrata che 


Vi assicurano la massima visibilità. 


Con Peugeot 306.il comfort si fa spazio. 


Volante regolabile in s!tezza, grandi spazi interni, corpi cavi foderati di 
materiale fono-assorbente e rivestimenti anti-risonanze. In una Peugeot 306 
tutto è comfort, è silenzio, è piacere di guida. 

Con Peugeot 306 la bellezza si è fatta strada. 


Ta sua linea, nata in collaborazione con Pininfarina, è inconfondibile: 
snella e aggressiva, si adatta perfettamente al carattere brillante del suo 
motore. Venite a provare una Peugeot 306. Venite a provare un piacere di 


guida e una sicurezza che non: hanno rival 


306 


Benzina 


| Automatica 


i. 


Diesel| DT 


Cilindrata 


1.761 


1.905 | 1.905 


Potenza (CV DIN) 


75_|_90 | 103 


1360]11587 [1761 
103 


92 


Velocità max km/| 


h| 165 | 180 [185] 175 


180 


Alire 20.270.000” chiavi in mano. Versione XR 1360. 
*Escluse tasse regionali (AR:1ET)). 


offerte d'affitto 
ene ERA 


CAMINETTO affitta uso fo- 
resteria appartamento lus- 
suosamentearredato ‘in pa- 
lazzina prestigiosa, salone, 
2 stanze, cucinaabitabile, 
doppi servizi, veranda, ter- 
«Tazza, Vista mare. Tel. 
040-639425. (A3285) 3 
CAMINETTO affitta Roiano 
appartamento arredato non 
residenti, soggiorno, stanza, 
cucina, bagno. Tel. 
040-639425. (A3285) 


CAMINETTO affitta apparta- 
menti adatti 2-3-4 studenti. 
Tel. 040-639425. (A3285) 
CAMINETTO affitta apparta- 
mento ben arredato piano al- 
fo, soggiorno, ‘stanza, cuci- 
na abitabile, bagno, 2 balco- 
ni. Non. residenti, Tel. 
040-639425. (A3285) 


CMT - CIVICA affitta man- 
sarda zona STAZIONE. Tel. 
040-631712, S. Lazzaro 10. 
(A3251) 


| GORIZIA Dalti affitta appar- 


tamenti arredati da lire 
700.000a persone referen- 
Zziate e 2 stanze uso ufficio 
fronte tribunale tel. 
0481/531731. (B372) 


A.A.A. ACISERVIZI i finan- 
ziamenti migliori con prima 


rata in novembre, 
040-9248585. (A089) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI 
CESSIONI Ve DELEGHE 
FIRMA SINGOLA 5.000.000 rata 115.000 
SENZA CAMBIALI 15.000.000 rata 308.000 
VIA IMBRIANI 9 


040/6309092 
A.A. ASSIFIN - Finanzia 
menti; piazza Goldoni 5, fi- 
n 123.000.000 esito in 

040/365797. 
CAROTA) /365797. 
ATTIVITA’ da cedere com- 
Merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito tel, ‘ 
02/33603101. (S51815) 


x 


‘ FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 aziendali 
250.000.000 mutuitempi bre- 
vissimi visita gratuita ovun- 
que tel. 02/33600933. 
(S51820) 

GORIZIA Dalti cede avviata 
attività abbigliamento tabelle 
IX X ampio negozio grandi 
Vetrine trattative riservate 
0481/533884. (B372) 


APE PRESTA Tel. 040:72227 
FINANZIAMO 


RATE A PARTIRE DA L 09.500 


GRADO cedesi attività com- 
merciale (abbigliamento) 


tab. 9, 10 e 11, zona centra- 
lissima. Rivolgersi Agenzia 
d'affari F. Zuberti via Caprin 
24 0431/80285. (C00) 


ACQUISTO da privato ap- 
partamento zona S. GIACO- 
MO-CAMPI ELISI, 4 stanze, 
cucina, bagno, anche da re- 
staurare. Tel. 040-391257. 
(A3251) 


Vendite 


CAMINETTO vende S. Gia- 
como, soggiorno, due stan- 
ze, cucinotto, servizio, ripo- 
Stiglio, 2 balconi, Ill piano 
con ascensore. Tel, 
040-6930451. (A3285) 


CAMINETTO" vendé pizza 
Garibaldi appartamentino, 


. Camera, cucina, bagno. Tel. 


040-630451. (A3285) 
CAMINETTO vende S. Gio- 
vanni salone, 2 stanze, cuci- 
na abitabile, bagno, riposti- 
glio, balcone. Telo 
040-630451. (A3285) 


GORIZIA e provincia Dalti 
per primarie imprese costru- 
zione propone: GRADISCA 
bifamiliari tricamere Capriva 
ultime. villaschiera LUCINI- 
‘ CO bifamiliari GORIZIA ap- 
partamenti 1-2-3-4 camere 
in piccoli condomini-residen- 
ce. S. LORENZO villa bifa- 
miliare. Tel. 0481/531731. 


GORIZIA centro Dalti vende? 
bellissima e prestigiosa villa? 
d'epoca con mq 800 circa? 
giardino. trattative riservate 
tel. 0481/531731. (B372) 
GORIZIA — Campagnuzza 
Dalti vende villa composta’ 
da:due appartamenti. ampio! 
scantinato. e giardino. mq 
800 ik 
0481/531731:(B972) 
‘GRADO Centro Città Giardi4 
No Pineta Agenzia Immobi:i 
liare ITALIA 
0431/82384-81889 compra) 
vendite affittanze valutazio-! 
ni. Tutti i servizi immobiliari. 
(C00) 

STARANZANO: residence 
3. splendidi MINIALLOGGI 
(40-50-65 mq netti) in esclu- 
sivo palazzetto con giardino. 
privato (100-125-150 mq); 
prezzo interessante. 
(120-140-160. milioni). Con? 
segna primavera '94. Agem; } 
zia Italia Monfalcone 
0481/410354. (C00) 
STARANZANO: Residence! 
"Il Trifoglio" 3 splendidi MI: 
NIALLOGGI (40-50-65. md 
netti) in esclusivo palazzetto; 
con giardino privato, 
(100-125-150 mq), prezzo 
interessante  (120-140-160 i 
milioni). Consegna primave- 
ra'94. Agenzia Italia Monfal: 
cone 0481/410354. (C00) .| 
VICINANZE Cervignano lot: 
to edificabile residenziale;? 
mq 960urbanizzato. Tel 
0431-919595 ore serali! 
(C00) E 
VICINANZE Cervignano im 
presa vende in prenotazio-. 
ne appartamenti in villa: var 
rie metrature, ampio SCOPI 
to. Tel. 0431-919595 ore se- 
rali. (COO) i 
VICINANZE Cervignano ce- 
desi villa al grezzo me 1200) 
con 14.000 mq scoperto.) 
Tel. 0431-919595 ore serali: 


MALIKA la vostra cartoman: 
te consiglia aiuta riconcilia 
‘amori in 48 ore, prepara tali: 
smani e temi natali, togli@ 
inoltrefatture e malocchil 
Tel. 040/55406. (A3201) 


° 


TOPONIMO UCAIANNDGOOIDnEO 


s 


